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L’informazione è ciò che consente di superare un’incertez-
za e risolvere un’alternativa, di sostituire il noto all’ignoto, 
il certo all’incerto.
L’informazione, quindi, è fondamentale per poter scegliere 
consapevolmente.
Per questo motivo, questa Amministrazione e io perso-
nalmente come sindaco abbiamo deciso di investire sul-
la comunicazione per fare informazione attraverso tutti 
i mezzi a disposizione del Comune. In particolare, per 
Cronaca Soresinese posso dire che avrà una periodicità 
semestrale. Due uscite all’anno di informazione; l’edizio-
ne di dicembre manterrà le attuali caratteristiche, sarà 
regolarmente stampata e darà visibilità a tutte le associa-
zioni soresinesi, oltre a dare spazio alle realtà consiliari, 
alla scuola, alle fondazioni, alla parrocchia, a documenta-
re fatti storici o di folklore e a ricordare chi ci ha lasciato. 
Cambierà però la formula per la diffusione del periodico: 
Cronaca Soresinese sarà distribuita gratuitamente pres-
so il Comune e tutte le edicole di Soresina per evitare i 
disguidi e i ritardi della consegna porta a porta. Il nu-
mero di metà anno, invece, avrà una tiratura limitata e 
sarà diffuso principalmente attraverso il sito Internet del 
Comune www.comune.soresina.cr.it. Il sito ospitava già 

una sezione dedicata a Cronaca Soresinese con possibi-
lità di consultazione e download della rivista. In base a 
questa scelta la sezione dedicata a Cronaca Soresinese è 
stata completamente rivista e con piacere annuncio che, 
grazie ad un importante lavoro, tutti i numeri cartacei di 
Cronaca Soresinese sono stati trasformati in documenti 
elettronici e sono ora disponibili sul sito. Si tratta di tutte 
le edizioni, dal 1957 ad oggi.
E tra i progetti allo studio, c’è la creazione di una mailing 
list per spedire informazioni e novità agli interessati, an-
che Cronaca Soresinese, per raggiungere sempre più capil-
larmente i cittadini a costo quasi zero. Queste innovazioni 
informatiche si sono rese necessarie per rimanere al passo 
coi tempi, modernizzare l’informazione e per abbattere i 
costi (pur rimanendo personalmente sempre molto legato 
alla vecchia carta e penna), naturalmente le informazioni 
e le novità saranno tutte documentate sul sito Internet del 
Comune, canale di comunicazione già di per sé accessibile 
a tutti.
Concludo cogliendo l’occasione per porgere a tutti i soresi-
nesi i migliori auguri di Buon Natale e feliceAnno Nuovo.

Giuseppe Monfrini
Sindaco di Soresina

Informazione = Scelta

SAN SIRO... GRANDE COMUNICATORE

Di seguito, si riporta, integralmente, 
il discorso preparato appositamente 
dal Sindaco, destinato a tutta la col-
lettività, civile e religiosa, riunita, 
come vuole la tradizione,  per la fe-
sta patronale di San Siro. Purtroppo 
a causa della particolare solennità 
della cerimonia, con dispiacere, non 
è stato possibile leggerlo durante le 
celebrazioni.

Permettetemi di portare il saluto, l’au-
gurio e il ringraziamento da parte della 
Amministrazione  Comunale di Soresi-
na a sua Eminenza il Cardinale Dionigi 
Tettamanzi arcivescovo di Milano, a Sua 
Eccellenza il Vescovo di Cremona Mon-
signor Dante Lafranconi, a tutte le au-
torità religiose, civili e militari presenti.
 Con particolare calore ringrazio tutti 
i Soresinesi che oggi, 9 dicembre 2011, 
celebrano la ricorrenza della festa Patro-
nale di San Siro Vescovo.
La festa del Patrono rappresenta un 
momento di intensa unione spirituale e 
morale per tutti gli appartenenti ad una 
comunità, ma deve essere anche un mo-
mento di riflessione sulla figura di San 
Siro Vescovo.

Tutti sappiamo che Siro, visse nel IV 
Secolo; l’etimologia deriva dal latino e 
significa nativo della Siria e pare sia ar-
rivato nella nostra penisola al seguito di 
Pietro e Marco.
Consacrato Vescovo di Pavia svolse 
un’attivissima azione di evangelizzazio-
ne su una vasta area dell’Italia setten-
trionale dal Ticino all’Adige, predicando 
a Verona, Brescia, Lodi e in innumerevo-
li centri minori, fra cui, quasi certamen-

te il nostro territorio soresinese. Ma chi 
era veramente Siro?
Personalmente lo immagino come un 
grande missionario ed un instancabi-
le evangelizzatore, ma con termini più 
moderni lo considero un grande comu-
nicatore ed un uomo con la capacità di 
unire le persone in comunità sociali, ce-
mentandole fra loro con la fede cristiana 
e con la solidarietà.
La Fede e la Solidarietà, ecco i due cata-
lizzatori che mantengono unite le comu-
nità e questo valeva nel IV secolo, come 
ai nostri giorni … e noi, che viviamo 
momenti di grandi difficoltà sociali, eco-
nomiche e politiche dobbiamo guardare 
alla fede e alla solidarietà come ai due 
ingredienti fondamentali della nostra 
azione quotidiana ed in particolare del-
la mia azione in qualità di Sindaco della 
Città di Soresina. Quindi il messaggio e 
il monito che ci ha mandato Siro è anco-
ra oggi attuale e vivo. Spetta a tutti noi 
il difficile compito di attuarlo fra le mille 
difficoltà dei nostri tempi. Voglio augu-
rare a tutti quanti, di terminare con gio-
ia questa giornata dedicata a San Siro.

Giuseppe Monfrini
Sindaco di Soresina
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Un grazie ai nostri elettori per aver 
dato nuovamente fiducia alla rin-
novata coalizione che ha guidato 
nella trascorsa legislatura la nostra 
città e grazie per aver compreso 
quanto ci si sia impegnati per far 
ripartire la macchina comunale e 
quelle opere che ci permetteranno 
di risolvere vecchi e nuovi proble-

mi. Tutti noi eravamo ben consapevoli delle difficoltà che 
avremmo incontrato nel riproporci alla tornata elettorale, 
seppur in una veste parzialmente rinnovata, ma sicuramen-
te avremmo (come di fatto è successo) lottato fino all’ultimo 
voto per riaffermare le nostre idee di progresso e rinnova-
mento cittadino che si stanno lentamente concretizzando.
Parlando dei fatti, cavilli burocratici stanno rallentandoci 
nell’acquisizione dei finanziamenti faticosamente “conqui-
stati”, ma di certo non ci faremo sopraffare dalla burocra-
zia.
La nuova struttura ospedaliera è già una realtà ben visibile, 
i lavori procedono regolarmente e i tempi di consegna (set-
tembre 2012) sembrerebbero ampiamente rispettati.
I lavori per la costruzione della tangenziale sud sono stati 
appaltati, il cantiere è stato attivato e presto vedrete le ruspe 
in azione. Le opere di rifacimento del manto di copertura 
e della soffittatura della scuola elementare sono completate 
e ora si stanno effettuando i lavori programmati presso la 
scuola materna Vertua.

Nell’anno appena trascorso, nonostante gli ulteriori tagli ai 
trasferimenti da parte dello Stato, siamo riusciti a garanti-
re tutti i servizi, a rispettare il patto di stabilità e rimane-
re “comune virtuoso”, fattore molto importante per poter 
accedere ai “limitati” e ulteriormente ridotti trasferimenti 
statali. Decisamente critico rimane il panorama per il 2012. 
La nuova manovra Monti, i cui contenuti sono ancora in di-
scussione, sembrerebbe aggiungere altri tagli e peggiorare 
ulteriormente un bilancio che nel 2012 dovrà raggiungere 
obiettivi di risparmio nell’ordine del doppio del 2011. In 
pratica il Comune dovrebbe, nel prossimo anno, garantire 
gli stessi servizi con quasi un milione di euro in meno di 
entrate!
Lo Stato fa scarica barile e demanda ai Comuni prelievi sui 
cittadini ed eventuali aumenti di tariffe per coprire il debito 
pubblico nazionale.
Questi prelievi non permetterebbero di coprire comple-
tamente i costi dei servizi, mentre la restante somma va 
recuperata con economie e tagli agli sprechi (se mai ce ne 
fossero ancora), revisione dei contributi e delle rette, ride-
finizione – ridimensionamento – soppressione dei servi-
zi... cosa ci aspetterà veramente non siamo ancora in grado 
di dirlo, siamo tutti in attesa delle decisioni del ministro 
Monti.
Nei limiti del possibile si cercherà di ridurre al minimo i di-
sagi, ma non possiamo non prendere atto di essere chiamati 
ad operare in un contesto economico nazionale molto più 
pesante di quanto si potesse mai ipotizzare.

Lista Monfrini Sindaco

RISULTATI ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Alle elezioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011 sono risultati eletti i seguenti consiglieri comunali:
PER LA LISTA MONFRINI SINDACO: Giuseppe Carlo Monfrini (Sindaco), Fabio Bertusi, Simone Daniele Toscani, Alice Fer-
rari,  Luigi Vecchia,  Federico Lena,  Rita Bonizzoni,  Fiorenzo Lodi,  Marco Mazzolari.
PER LA L ISTA RINNOVA SORESINA: Marco Nicola Ghirri, Giuseppe Rocchetta, Giuseppe Mametti.
PER LA L ISTA SORESINA LIBERA: Claudio Maggi.

DATI ANAGRAFE COMUNALE

Residenti al 30/11/2010	 9338
Residenti al 30/11/2011	 9368

Popolazione straniera residente al 30/11/2011	 1733

Nati dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 87
Morti dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 126

Immigrazioni dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 299
Emigrazioni dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 228

Matrimoni celebrati nel Territorio di Soresina
dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 23

Carte Identità emesse dal 01/12/2010 al 30/11/2011	 1103

ASSUNZIONI

GALDIERO FRANCESCA
Istruttore amministrativo contabile 16/11/2011

CESSAZIONI

CASELLA LUIGINA
Aiuto cuoca Mensa Sociale 6/1/2011

CALATRO’ EVELINA
Cuoca Mensa sociale 30/6/2011

MARENGONI LORENA
Istruttore amministrativo contabile 15/11/2011

NOTIZIE DAL COMUNE
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A circa sette mesi dalle elezioni am-
ministrative riteniamo opportuno e 
doveroso fare un primissimo bilan-
cio del nostro operato, per la respon-
sabilità assegnataci dagli oltre 1900 
cittadini che ci hanno dato la loro 
fiducia, ma anche verso coloro che 
per diverse appartenenze o sempli-
cemente per diffidenza, perplessità 
o insoddisfazione, hanno maturato 

scelte differenti. La sconfitta elettorale sicuramente brucia e la 
delusione è stata ancora più cocente pensando ai pochissimi 
voti di differenza che ci hanno impedito di avviare una svolta 
importante per Soresina, imboccando una NUOVA strada, un 
NUOVO modo di amministrare, con una NUOVA visione del 
fare politica. Sapevamo che il voler imprimere un netto segnale 
di discontinuità avrebbe nascosto insidie e difficoltà, ma sia-
mo altrettanto soddisfatti del consenso ottenuto e fermamente 
convinti che sia stata e sarà la strada giusta da percorrere per 
fare in modo che la politica dei clientelismi e delle poltrone da 
spartire lasci spazio a sobrietà, coerenza e responsabilità con 
un unico risultato: il bene della nostra Soresina!
Il nostro riferimento è al programma che ci eravamo impegnati 
a realizzare, dentro un contesto di crisi straordinaria segnata 
da continui tagli agli enti locali buon ultimo la finanziaria li-
cenziata dal “vecchio” governo Berlusconi con ulteriori tagli 
di circa 357.000 € nei trasferimenti al nostro Comune. Il nostro 
impegno è, e rimane, la difesa dei servizi alla persona e la crea-
zione dei presupposti per ricreare le condizioni di sviluppo e 

Cari Soresinesi, siamo ormai al nostro 
6° appuntamento annuale di questo 
periodico, e non è assolutamente no-
stra intenzione tediarvi, raccontan-
dovi cose che quotidianamente sono 
sotto gli occhi di tutti. Non vi faremo 
la cronistoria di questa Amministra-
zione, che è la continuità della prece-
dente, raccontandovi cosa ha fatto e 
cosa non ha fatto. Soresina è purtrop-

po al totale degrado morale, civile e urbano, da cui sarà diffi-
cile risollevarsi. I segnali che ci sono stati mandati fin qua la 
dicono lunga sulla programmazione politica che si è delineata. 
Sarebbe forse meglio parlare di “non programmazione” visto 
che poco o nulla è ipotizzato per il futuro Soresinese. E che 
non ci venga continuamente citato il famigerato piano di sta-
bilità!! All’interno del bilancio comunale, pur scarso e vessato 
dalla crisi internazionale, ci sono degli indirizzi, delle pieghe 
da cui poter trarre, se pur limitate, iniziative e corsi di carattere 
politico che potrebbe dare nuovo impulso alla vita cittadina. 
Non è certo creando il malcontento tra i dipendenti, spostan-
do le loro funzioni, facendo migrazioni di uffici, sia strutturali 
che personali, perdendo validi elementi, come già successo e 
come si prevede succederà ancora, che si affrontano serena-
mente e imparzialmente i problemi della nostra comunità. Da 
queste pagine, vogliamo solo ricordare qual è stato il nostro 
comportamento in occasione della tornata elettorale del mese 
di maggio, all’insegna del rispetto per gli “avversari politici”, 
della correttezza e della onestà e lealtà nei confronti del nostro 

difesa del nostro territorio senza trascurare la formazione e la 
cultura. La nostra squadra sta crescendo in termini di parteci-
pazione, consenso, presenza attiva, nella convinzione dei mez-
zi di ciascuno e degli obiettivi da perseguire pur consapevoli 
dei notevoli margini di miglioramento. Per questo più che mai, 
ringraziando tutti i nostri elettori per la fiducia accordataci, vo-
gliamo dire a tutti che “RINNOVA SORESINA … C’È” e per 
far sentire la nostra voce, sempre presente e vigile nel territorio, 
abbiamo deciso di regalarci un simbolo tutto nuovo. L’idea di 
rinnovamento passa anche da qui, dalle cose più semplici, ma 
che non sono mai banali: la comunicazione. 
Graficamente l’idea è semplice: un’ellisse centrale, interrotta in 
un punto nel quale si inserisce una grande freccia direzionata 
proprio in tale interruzione, verso quindi l’esterno: creare una 
nuova direzione, un nuovo orientamento d’idee. Il riferimen-
to è quello dei moderni pulsanti di accensione della maggior 
parte dei dispositivi elettronici che ognuno di noi possiede. 
Dunque un tasto d’avvio, un off/on, una ripartenza dopo un 
momento di sospensione, ma più che altro un “rinnovamento” 
… appunto! Le due figure sullo sfondo: due persone, un uomo 
e una donna, che simboleggiano una comunità, la nostra co-
munità, in un fermo immagine nel quale sono “fotografate” in 
un attimo di felicità, di distensione, di slancio, fisico e mentale. 
Il tutto perché le persone e la nostra comunità sono sempre al 
centro delle nostre attenzioni, come del resto i colori stessi di 
entrambe, rosso e blu, i colori della città di Soresina. Grafica 
nuova, idee nuove, ma sempre attuali; uno sguardo sul presen-
te, un rinnovamento, una nuova partenza!
E’ ora di accendere questo pulsante del Rinnovamento!

elettorato e dei cittadini tutti. Non ci siamo mai permessi di 
criticare chichessia, su episodi o fatti personali, ma solo e sem-
plicemente su scelte politiche avventate e spesso ingisutificate. 
Non ci è stato riservato lo stesso trattamento da parte degli al-
tri contendenti. Anzi, è stata fatta una campagna denigratoria, 
non solo di pessimo gusto, ma oltre i limiti della decenza e sul 
filo dell’illegalità!
Cionostante abbiamo superato il migliaio di voti, raggiun-
gendo un ottimo risultato, superiore alla passata elezione del 
2006, raggiungendo la percentuale del 20% dei consensi e di 
questo vanno senz’altro ringraziati i cittadini che hanno credu-
to in noi. E’ utile precisare che l’Ammnistrazione in carica ha 
raggiunto la percentuale del 40%, ottenendo una perdita sec-
ca di 500 voti rispetto alle precedenti elezioni del 2006. Ciò la 
dice lunga al riguardo di un’amministrazione uscente!!!!! L’al-
tro schieramento ha raggiunto una percentuale del 39% con 
una flessione di circa 200 voti. Siginificativo è il dato dei non 
votanti: 1.800 persone che non hanno espresso la loro opinione 
in merito. Oltre che preoccupante, questo dato denota  una 
assoluta mancanza di fiducia nelle istituzioni e in chi le rap-
presenta. In qualsiasi caso noi ottemperemo al nostro mandato 
vigilando ed intervenendo, per quanto ci è consentito, per il 
benessere della nostra comunità, facendo, nel nostro piccolo, 
quanto ci sarà possibile, sia in consiglio comunale che nella 
vita quotidiana. Con la speranza di un futuro migliore, con la 
certezza del nostro impegno al fine di tenervi informati, anche 
se il maggiore dei quotidiani locali ci censura e prefersice non 
dare peso alle nostre idee ed opinoni, vi auguriamo un sereno 
2012 in salute ed armonia con i vostri cari.

Rinnova Soresina

Soresina Libera
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Da Lunedì 12 settembre c.a. ha avuto 
inizio il Nuovo Servizio “TARGA LA 
BICI”. L’iniziativa, a cura del Corpo di 
Polizia Locale e dell’Assessorato alla 
Sicurezza del Comune di Soresina, 
offre ai cittadini l’opportunità di targare 
la propria bicicletta, identificarla ed 
iscriverla al Registro Nazionale Bici. 
Bicisicura è un servizio che è nato 
per essere attivato sull’intero parco di 
biciclette, nuove ed usate.
La targatura delle biciclette non è 
obbligatoria, ma può essere un valido 
deterrente al furto, in quanto riduce la 
probabilità di furto di circa 10 volte ed 
aumenta la probabilità di recupero del 
mezzo rubato di circa 25 volte.
Tutte le forze dell’ordine sono concordi 
nell’affermare che il primo problema 
da risolvere nel caso di furti di biciclette 
è la riconoscibilità dei mezzi stessi. 
Che vengano ritrovate o che vengano 
riciclate al mercato nero, le biciclette 
rubate o ritrovate non hanno mai un 
proprietario, o meglio, avrebbero un 
proprietario legittimo che però non è 
quasi mai identificabile. Con questo 
servizio l’Amministrazione Comunale 
ha inteso risolvere questo problema 
della “riconoscibilità del proprietario 
della bicicletta” e conseguentemente 

della maggior protezione contro il furto. 
Bicisicura è la nuova carta d’identità 
della vostra bicicletta. L’efficacia di 
questo nuovo servizio è data da:
1.	 adozione di tre livelli di protezione 

che sono: la targa, il numero di 
telaio e la fotografia della bicicletta;

2.	 un esteso accordo con gli organi di 
Polizia, Sicurezza e Vigilanza che 
dispongono di un accesso riservato 
sul Registro Italiano Bici dove 
effettuare le ricerche;

3.	 trasformazione della bici rubata in 
un oggetto che “scotta”;

4.	 mantenimento della storia di tutti i 
proprietari della bicicletta.

Il servizio è attivo presso il Comando 
della Polizia Locale di Soresina nei 
giorni di:
-	 mercoledì dalle ore 15.45 alle ore 

16.45 (solo nel periodo invernale);
-	 sabato dalle ore 10 alle ore 12.30.
Il modulo d’iscrizione può essere 
ritirato tutti i giorni negli orari di 
apertura al pubblico presso lo sportello 
della Polizia Locale dove il personale 
addetto darà tutte le informazioni utili.
Il Kit Bicisicura viene fornito al costo di 
€ 9,90 ed è composto da:
•	 una targa antieffrazione dotata di 

codice univoco, indelebile e auto-
marcante;

•	 un libretto per la registrazione 
della bicicletta nel R.I.B. - Registro 
Italiano Bici per tre anni dalla data 
di iscrizione.

Confidiamo nella collaborazione dei 
cittadini affinché questo servizio possa 
essere sempre più efficace anche al fine 
di incentivare l’utilizzo in città delle 
biciclette, senza mettere a rischio il 
loro valore economico e spesso anche 
affettivo.

Nuovo servizio “Targa la Bici”

“Siete voi il futuro e solo grazie ai giovani sarà possibile costruire qualcosa di bello e concreto con il domani”. Con queste parole l’assessore 
Luigi Vecchia ha premiato i diciottenni soresinesi, in occasione della prima festa loro dedicata dall’Amministrazione Comunale, 
consegnando loro la Costituzione, una pergamena e una lettera aperta del Comune per invitarli a partecipare attivamente anche 
alla vita politico - amministrativa.

PREMIO AI DICIOTTENNI

La prima bicicletta targata.
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Sabato 3 dicembre l’Ammi-
nistrazione Comunale ha 
ufficialmente intitolato tre 
“templi” della cultura ad 
altrettanti illustri concitta-
dini soresinesi che si sono 
distinti per impegno sociale, 
culturale, politico ed am-
ministrativo: la Biblioteca a 
Roberto Cabrini, l’Osserva-
torio astronomico a Pietro 
Borelli e la Sala multimedia-
le a Vittorino Gazza.
La cerimonia di intitolazio-
ne, alla presenza dei fami-
liari, è stata introdotta dal 
sindaco Giuseppe Monfrini 
e dall’assessore alla Cultura 
Rita Bonizzoni. Il sindaco, 
in particolare, ha specificato 
che l’Amministrazione ha 
voluto così ricordare tre au-
tentici ed emeriti soresinesi, 
grandi uomini di cultura ed 

Borelli, Gazza e Cabrini:
intitolati tre edifici pubblici

umanità, dediti all’impegno 
sociale, culturale, politico 
ed amministrativo. Un mo-
nito per le generazioni futu-
re, perché non dimentichino 
certi esempi di vita, persone 
le cui opere resteranno per 
sempre come ricordo tangi-
bile.
Alla cerimonia hanno parte-
cipato Alberto Previ, Gior-
gio Armelloni ed Emilia 
Cominetti che, nell’ordine, 
hanno tracciato un “ritrat-
to” di Borelli, Gazza e Ca-
brini. Previ ha tracciato un 
ricordo “amministrativo” 
di Piero Borelli, sindaco per 
oltre trent’anni, attraverso le 
parole del sindaco e dei con-
siglieri in carica al momento 
della sua morte. Di Borelli 
sono note le opere realizzate 
sia urbanistiche che viabili-

stiche. E’ il sindaco in carica 
al momento della proclama-
zione di Soresina città.
Armelloni ha letto una bio-
grafia di Vittorino Gazza, 
umanista, insegnante, ricer-
catore e saggista, uomo im-
pegnato nel sociale attraver-
so la sua AVIS, sia locale che 
provinciale.
Cominetti invece ha ricor-
dato la figura di Roberto 
Cabrini, scomparso solo nel 
gennaio di quest’anno, at-
traverso le sue opere, quelle 
letterarie e storiche ben note 
ai più e quelle artistiche for-
se meno conosciute, senza 
tralasciare l’impegno come 
organista al Monastero del-
la Visitazione, nella chiesa 
di San Rocco e in San Siro 
ovviamente. A testimoniare 
le doti artistiche di Rober-

to Cabrini un autoritratto a 
carboncino che è stato dona-
to alla Biblioteca: mai luogo 
migliore poteva essere scel-
to, dalla Biblioteca Roberto 
Cabrini continuerà ad esse-
re “il professore”.
La cerimonia è prosegui-
ta con la scopertura delle 
targhe commemorative e il 
Corpo bandistico Igino Rob-
biani.

Alcuni componenti il gruppo dei “rilevatori” del Censimento 
della popolazione 2011.
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“Impianti Biogas – Alimenti in cambio di energia?”
Nella seduta del Consiglio Comunale del 10 Settembre 
2011, su richiesta del consigliere Fiorenzo Lodi è stata ap-
provata all’unanimità la seguente mozione: 

Oggetto: “Impianti Biogas – Alimenti in cambio di ener-
gia?”

“In Italia si stanno diffondendo, tra le aziende agricole, 
numerosi impianti di produzione di energie alternative a 
Biogas.
I primi impianti sono stati realizzati, più di vent’anni fa, 
allo scopo di ricavare energia dal gas prodotto dalla fer-
mentazione anaerobica delle sostanze organiche residue 
presenti nei liquami di allevamento animale (bovino, suino 
e avicolo), dagli scarti e sottoprodotti di origine alimentare 
sia animale che umana.
Si comprende facilmente quale grande importanza abbia-
no questi impianti, grazie ai quali si può ricavare energia 
sfruttando il potenziale energetico residuo di prodotti con-
siderati di scarto. Energia che, in questo caso, integrata in 
un processo produttivo agro-zootecnico, permette ulte-
riore redditività, aumentando le capacità produttive delle 
aziende agro-zootecniche. Reddito quanto mai necessario 
in questi anni di crisi del comparto zootecnico.
Gli impianti realizzati negli ultimi anni stanno, però, cam-
biando radicalmente la loro connotazione di valorizzatori 
di “prodotti di scarto”. Infatti, vista la loro grande poten-
zialità a produrre reddito, si è cambiata la loro fonte di ali-
mentazione utilizzando nobili materie prime come i cereali 
al posto degli originari prodotti di scarto e liquami d’alle-
vamento.
In tutto questo si gioca un equivoco di fondo che risiede 
nell’errata comune convinzione che oggi la produzione di 
biogas derivi dalla digestione di liquami e/o scarti della 
produzione alimentare in genere.
In realtà la produzione di biogas oggi avviene utilizzan-
do pregiato mais trinciato allo stato ceroso e quindi con 
tutta la granella diversamente destinata all’alimentazione 
animale.
Basti considerare che:
•	 per produrre 1 (uno) MW di energia elettrica, il digesto-

re abbisogna di 300 ettari (circa 3.700 pertiche cremone-
si) di produzione agricola;

•	 stessa superficie, 300 ettari, è necessaria per alimentare 
1.500 capi bovini da latte;

•	 1.500 bovini da latte producono latte sufficiente per 
30.000 forme di Grana Padano;

•	 soprattutto bisogna considerare anche che, per traspor-
tare verso i vari impianti tutto questo trinciato, si utiliz-
zano quantità di carburante (gasolio) e di energia elet-
trica molto rilevanti. 

Il Parlamento Europeo, sia nella passata legislatura che in 
quella attuale, ha ripetutamente evidenziato come l’uso di 
alimenti per la produzione di energie sia inopportuno e 
non sostenibile. Le motivazioni, per altro ovvie, possono 
essere rilevate negli atti ufficiali e negli interventi di seduta; 
come pure in diversi pronunciamenti del Parlamento Eu-
ropeo del 2009 si è chiaramente escluso che si possa incen-
tivare l’utilizzo di alimenti, di qualsiasi genere e non solo 
destinati all’uomo, per la produzione di energia.

Con il termine biomassa si intendono in particolare sostan-
ze di origine biologica: materiali e residui di origine agri-
cola e forestale, prodotti secondari e scarti dell’industria 
agro-alimentare, i reflui di origine zootecnica, ma anche 
i rifiuti urbani (in cui la frazione organica raggiunge me-
diamente il 40% in peso), le alghe e molte specie vegetali 
utilizzate per la depurazione di liquami organici.
Da non trascurare, inoltre, è l’impatto ambientale che que-
sti impianti producono, inducendo un repentino cambio 
nei piani agronomici aziendali, ovvero sostituendo i prati 
stabili (caratteristici e insostituibili nelle zone della Pianura 
Padana a maggior vocazione agricola - zootecnica) nonché 
l’abbandono di importanti rotazioni culturali con legumi-
nose, con coltivazioni esclusive di cereali assai più vantag-
giose e redditizie per far funzionare gli impianti a Biogas.
Va ricordato che il nostro territorio è nel DOP del grana 
padano e che esiste da noi una realtà molto importante, sia 
dal punto di vista occupazionale che per qualità produt-
tiva, la Latteria Soresina, che basa la propria produzione 
sulla trasformazione del latte.
Chi produce un MW investe circa 4.000.000 di Euro, ne in-
cassa dal GSE (gestore servizi energetici – quindi da tutti 
noi) circa un quinto ogni anno, per 15 anni a tassazione 
agricola, cioè esentasse.
Questa grande redditività rischia quindi di stravolgere il 
delicato equilibrio agricolo – zootecnico – ambientale che 
ha caratterizzato nei secoli il nostro territorio, a vantaggio 
di una non ben chiara politica da fonti energetiche alter-
native e di una grande speculazione personale che non ha 
niente a che fare con l’agricoltura che tutti noi conosciamo 
e apprezziamo.
Per tutto quello che sopra è stato esposto, in conformità 
alle direttive comunitarie ed a quanto previsto dalle dispo-
sizioni attualmente in discussione ed all’esame nelle sedi 
istituzionali, pur consapevoli dei limiti che le normative 
ci impongono, l’Amministrazione Comunale di Soresina 
esprime forti perplessità e viva preoccupazione a fron-
te della realizzazione di centrali a biogas in agricoltura, 
laddove utilizzino, come biomassa, non gli scarti da pro-
duzione agricola e liquami provenienti dagli allevamenti 
zootecnici, bensì prevalentemente, alimenti nobili, per loro 
natura destinati all’alimentazione.
Questa Amministrazione ritiene, pertanto, doveroso unir-
si alla richiesta che, nelle competenti sedi istituzionali, si 
apra una discussione sulle opportunità di realizzazione e 
attivazione di detti impianti, invitando gli Enti preposti al 
rilascio dei relativi permessi ad attenersi scrupolosamen-
te alle Direttive Europee in vigore ed alle disposizioni di 
prossima emanazione, così come i Sindaci dei Comuni li-
mitrofi, della Provincia di Cremona e la stessa Amministra-
zione Provinciale, la Regione Lombardia, il Governo ed il 
Parlamento della Repubblica ad adottare ed attuare le so-
praccitate direttive.
Questa Amministrazione invita i Sindaci aderenti alle 
“Terre Dei Navigli” a introdurre una norma, nel redigendo 
PLIS (parco locale di interesse sovra-comunale), che limiti 
e analizzi al suo interno la realizzazione di centrali a biogas 
in agricoltura che utilizzino prevalentemente alimenti no-
bili, per loro natura destinati all’alimentazione, alimenti di 
qualsiasi genere e non solo destinati all’uomo.”
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Nel corso del 2011 numerose sono state le iniziative pro-
mosse o patrocinate dall’Amministrazione Comunale per 
ricordare i 150 anni dell’Unità d’Italia, senza contare alcune 
pubblicazioni espressamente dedicate all’evento.

Ne ricordiamo alcune, quelle che non hanno già trovato po-
sto negli articoli delle singole associazioni che si sono fatte 
promotrici di singoli eventi riservati ai propri soci o a tutta 
la cittadinanza.

XXV aprile

Le celebrazioni del XXV aprile sono state rivestite dei fasti 
del Centocinquantesimo dell’Unità d’Italia e hanno richia-
mato la partecipazione di molti.
Sono state soprattutto le celebrazioni programmate nel cen-
tro storico il fulcro della giornata: sMessa nella chiesa di 
Santa Croce e corteo preceduto dal Corpo Bandistico “Igi-
no Robbiani” fino ai giardini pubblici per il ricordo della 
Liberazione attraverso la voce dell’Onorevole Giuseppe 
Torchio e dei ragazzi dell’ARCI. Questi ultimi, in collabo-
razione con l’ANPI, hanno letto alcuni passi del diario di 
Emma Ceruti, soresinese, che descrivono i mesi dal genna-
io all’aprile 1945, in particolare i bombardamenti.
Immancabile la posa di corone di alloro al cimitero e da-
vanti a tutti i monumenti ai caduti.

3 luglio - Inaugurazione del restauro della lapide comme-
morativa del volontario soresinese Antonio Ponzetti
Una delegazione, capeggiata dal sindaco Giuseppe Monfri-
ni ha partecipato, in loco, alla ricorrenza della battaglia ga-
ribaldina di Monte Suello (Bagolino) per la presentazione 
della restaurata lapide commemorativa del volontario so-
resinese Antonio Ponzetti, caduto il 3 luglio del 1866 negli 
scontri con l’esercito austriaco.
Queste le parole (in sunto) del sindaco durante la cerimo-
nia.
“Questa lapide rappresenta la commovente testimonianza di una 
madre che non dimentica suo figlio. Ricordo inoltre che il restau-
ro si è reso possibile grazie alla collaborazione che si è instaurata 

Centocinquantesimo dell’Unità d’Italia
negli anni passati fra le Amministrazioni Comunali di Bagolino 
e Soresina.
Voglio quindi ringraziare e salutare pubblicamente:
il Comune di Bagolino ed il suo Sindaco: Ing. Gianluca Da-
gami;
il Comune di Anfo;
l’Associazione “Habitar in sta tera”;
l’Amministrazione Provinciale di Brescia;
la Sovraintentenza ai Beni Culturali;
 l’Associazione Capitolium di Brescia;
il Comune di Soresina ed in particolare gli ex Sindaci Gior-
gio Armelloni e Giuseppe Rocchetta qui presenti e promo-
tori del restauro;
il Lions Club Soresina rappresentato dal Segretario Sig. 
Scolari Luigi;
il Rotary Club Soresina;
la Pro Loco Soresina rappresentata dal Sig. Silvio Galli;
il Circolo Berlinguer Soresina rappresentato dal Sig. Pizza-
miglio Paolo.
Tutte queste sono le associazioni soresinesi che hanno contribuito 
al restauro della lapide assieme alla Amministrazione Comunale 
Soresinese.
Un ringraziamento particolare al sig. Alberto Previ, soresinese 
appassionato di storia locale, anche lui presente, che ha ricostrui-
to la storia di Antonio Ponzetti, ma anche dell’altro sfortunato 
soresinese, Pietro Ratti, anche lui caduto in quelle drammatiche 
giornate di sangue e che riposa nell’Ossario di Monte Suello qui 
alle mie spalle.
***
Concludo ringraziando nuovamente il Comune di Bagolino e 
l’Associazione “Habitar in sta tera” per l’invito a questa com-
memorazione, ma soprattutto per avermi dato la possibilità di ri-
cordare alcuni piccoli, ma significativi episodi di storia locale a 
perenne ricordo di giovani eroici patrioti soresinesi.

Grazie a nome di tutta la città di Soresina”.

Figli Garibaldini
Il 17 settembre è stato 
presentato il libro Figli 
Garibaldini di Alberto 
Previ.
Il libro racconta le vicen-
de di quattro garibaldi-
ni soresinesi, si muove 
tra il 1860 e il 1866 ed è 
come una microstoria di 
Soresina con riferimen-
ti a fatti e personaggi di 
casa nostra inquadrati 
però  nella macrostoria 
d’Italia nel momento del 
suo processo di unifica-
zione.
L’autore ha documenta-

to la storia di Antonio Ponzetti, Pietro Ratti, Ernesto Bagatti 
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e Antonio Bettoni, tutti giovani che fecero dei loro ideali 
una realtà al fianco di Giuseppe Garibaldi.
Si tratta di un documento importante che va a colmare una 
lacuna nelle pubblicazioni soresinesi che non documenta-
vano la storia dei Garibaldini, nonostante Soresina, in rap-
porto alla popolazione, sia seconda solo a Bergamo per il 
numero di Giubbe rosse date alla causa.
La narrazione, non cronologica, ma legata “all’attrattiva” 
suscitata dai personaggi, dai fatti, dagli eventi, dal mate-
riale via via ritrovato, lascia scorgere l’appassionato lavoro 
di raccolta e stesura che ha portato alla pubblicazione di 
un volume documentato da immagini e da numerosissime 
note.
Le note, insieme alla stesura non cronologica, costituisco-
no elemento caratterizzante ed imprescindibile del libro. 
In realtà, appare difficile considerarle solamente delle 
note, ma piuttosto parte integrante del testo, quella parte 
più scientifica e preziosa che è documentazione storica de-
gli eventi narrati.
E’ curioso notare, lo specifica anche l’autore nella prefazio-
ne, come il libro nasca da una coincidenza: la richiesta di 
informazioni su Antonio Ponzetti da un’appassionata di 
storia locale di Bagolino che aveva notato un cippo proprio 
sul Ponzetti con inciso un commovente epitaffio, di cui nes-
suno storico locale era a conoscenza, ha determinato il desi-
derio di scrivere una biografia su Antonio Ponzetti. E … dal 
Ponzetti il passo verso Ratti, Bagatti e Bettoni è stato breve 
e anche per loro è stato un “marmo” il punto di partenza 
della storia narrata.
Figli Garibaldini documenta e ricorda anche il lavoro di 
recupero della lapide scoperta a Bagolino e dedicata ad An-
tonio Ponzetti la cui inaugurazione è avvenuta lo scorso 3 
luglio, anniversario della morte di Ponzetti.
Il libro è stato pubblicato grazie all’impegno di Pro Loco, 
Circolo Berlinguer e Gruppo ASPM ed è stato distribuito 
gratuitamente agli studenti della scuole medie di Soresina.

Sognando Garibaldi – quattro storie di garibaldini sore-
sinesi

Sognando Garibaldi – 
quattro storie di garibaldi-
ni soresinesi  è un “manga”, 
cioè un racconto a fumetti 
di tipologia giapponese, 
che il giovane concittadino 
Primo Paolo Mainardi ha 
ideato, scritto e disegnato. 
È la narrazione compen-
diata di episodi contenuti 
nel libro Figli garibaldini, 
fresco di stampa, scritto da 
Alberto Previ, che riporta le 
tragiche vicende di alcuni 
giovani volontari arruolati 

nelle schiere di Garibaldi, caduti in battaglia. 
Chi sfoglia il “manga” di Mainardi è trascinato, fin dalle 
prime pagine, nel vivo della narrazione ed immerso in un 
realistico scenario in cui si muovono i fumetti, disegnati in 
bianco e nero, ma che l’immaginazione rende policromi. 

La sequenza dei disegni sembra un film in cinemascope 
dove i fotogrammi non sono regolarmente inseriti nelle 
pagine, anzi, queste presentano una strutturazione sempre 
difforme, mai ripetitiva nelle dimensioni e nei tagli delle 
vignette, rendendo estremamente coinvolgente e gradevole 
la lettura.
Le “nuvolette” (correttamente “balloon”) riportano dia-
loghi o pensieri non eccessivamente lunghi, che, invece, 
è caratteristica dei manga: qui i dialoghi sono costruiti in 
poche righe che subito rivelano il carattere dei personaggi 
e l’ambiente sociale in cui questi si muovono. L’autore di-
mostra un’attenzione nella caratterizzazione psicologica e 
relazionale dei protagonisti davvero lodevole, senza cadere 
in banali e puerili sentimentalismi.
La narrazione delle vicende che vedono il sacrificio dei ga-
ribaldini Ponzetti e Ratti, pur essendo intessuta in un’in-
venzione scenica, è ricondotta ad un reale epilogo storico: 
non è una storia romanzata, ma un romanzo che si inserisce 
nelle lacune e nei vuoti che le vicende storiche purtroppo 
ci hanno lasciato.
Mainardi col suo “fumetto” dà un colpo di spugna alle so-
vrapposizioni oleografiche che si sono sedimentate nella 
storiografia risorgimentale e la trama da lui costruita alter-
na attimi seri con momenti simpatici.
È una pagina di storia delineata tramite “vignette” che rie-
sce a veicolare non pochi messaggi morali, raggiungendo 
direttamente sia l’alunno sia la persona di qualunque età 
e cultura.
Il volumetto è edito col concorso della Pro Loco, del Circo-
lo Culturale “Enrico Berlinguer” e del gruppo ASPM ed è 
stato gratuitamente distribuito agli alunni delle scuole ele-
mentari della nostra città.

“150 anni di storia insieme a Soresina”

“150 anni di storia insieme a Soresina” è un progetto auda-
ce nato dall’entusiasmo di diverse realtà che si sono unite, 
sotto la guida di Roberto Dellanoce – responsabile del pro-
getto, per celebrare il centocinquantesimo dell’Unità d’Ita-
lia.
Realtà battezzate SoresinArteSpettacolo perché non doveva 
prevalere l’una o l’altra associazione aderente al progetto, 
ma l’evento e la sue finalità celebrative, divulgative e anche 
benefiche.
Protagonisti dell’evento teatrale che ha aperto il sipario, lo 
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scorso 4 e 5 novembre, sullo sforzo unanime e condiviso di 
diverse associazioni del territorio sotto la guida del regista 
Giovanni Bolzani. Sul palcoscenico Patrizia Sudati e i suoi 
video dedicati alla lirica, Teatro “Enzo Chiroli”, Amici del 
Teatro “Franco Arcari”, A.S.D. Arte Danza e Movimento, 
A.S.D. Fortes in Bello, Dance of Life, Fit-Ball Center, Dan-
zarte, Coro Psallentes, Operazione Musical. Ogni grup-
po ha interpretato, secondo il proprio sentimento, il tema 
dell’Unità d’Italia, contribuendo così a dare un valore ag-
giunto al copione storico di Luigi Bisicchia dei tre Risorgi-
menti che ha ricordato, attraverso la lettura dei gruppi tea-
trali, i tanti passaggi fino all’Unità d’Italia e alla più recente 
attualità. Lo spettacolo è stato poi riproposto anche per i 
ragazzi dell’Istituto Comprensivo Giacomo Bertesi, rivisto 
e corretto, come prosa abbinata ad un concerto. 
Protagonisti, il 16 dicembre, della serata di presentazione 
del volume “150 anni di storia insieme a Soresina”: un ca-
talogo dell’evento teatrale, un’opera dedicata alla musica 
e alla storia dell’arte (attraverso i saggi di Patrizia Sudati 
e Simone Fappani), alla storia economica, agricola e spor-
tiva, ma soprattutto una raccolta di fatti tra “il sacro e il 
profano” (storia, cronaca, religione, sport, politica, arte, 
folklore) che va dal 1861 al 2011. Un modo curioso, anche 
se non esaustivo per ricordare, in parallelo alla storia na-
zionale, centocinquant’anni di storia locale. Una raccolta 
di fatti che Emilia Cominetti, Alberto Previ, Gian Paolo 
Mainardi, Luca Castelli, Maurizio Zanibelli, Giulio Zi-
gnani, Daniele Merli e Rinaldo Vezzini hanno generosa-
mente prestato al progetto e la cui collazione, coordinata 

da Annalisa Tondini, è avvenuta in ordine rigorosamente 
cronologico, unica chiave di lettura equa e giusta. Una rac-
colta fatta con l’intento di lasciare qualcosa di tangibile e 
duraturo ai soresinesi. Nulla di nuovo però – non era que-
sto l’obiettivo della pubblicazione, anche se non mancano 
le sorprese – ma una rilettura della storia di Soresina più 
agile rispetto ai tanti e voluminosi, pur se autorevoli, libri 
scritti. Un almanacco, anzi delle pillole come sono state 
amabilmente battezzate, da scorrere così da riportare alla 
memoria la Soresina di ieri e poter vedere che Soresina 
non è mai stata al margine, ma al centro della storia di 
questi centocinquant’anni, anzi ha contribuito a scriverla 
… a volte con il sacrificio della vita, a volte con la vittoria, 
a volte con una storiella assunta a fatto di cronaca.

Museo Francesco Genala
Il primo violino è sempre il più bravo, il 
più antipatico e il più odiato
Riportiamo il succinto verbale della 
seduta del Consiglio Comunale di So-
resina, che si era tenuta nel luglio del 
1896, nella quale si discusse in merito 
alla concessione di una porzione di 
area sulla piazza del municipio per 
collocarvi il monumento a ricordo di 
Francesco Genala, cittadino soresine-
se, ministro dei Lavori Pubblici, che 
era deceduto tre anni prima.
Per rendere comprensibili alcuni rife-
rimenti emersi durante il dibattito con-
siliare, sono opportune alcune precisa-
zioni introduttive.
Il Consiglio Comunale era presieduto 
dall’allora sindaco avv. Nicola Ciboldi 
e il consigliere che, in quell’occasione, 
contestò l’erezione del monumento era 
l’avv. Battista Ciboldi, ambedue sore-
sinesi, non parenti fra loro, entrambi 
economicamente molto abbienti e av-
versari politici. Nicola era di idee di 
destra moderata e Battista era invece 
un socialista radicale.
Francesco Genala era imparentato con 

Battista Ciboldi perché questi aveva 
sposato Francesca Cauzzi nipote di 
Genala (figlia della sorella Lucia). 
Nicola Ciboldi, unitamente al fratello 
Giuseppe, lascerà le proprie sostanze 
per la creazione di un “ospizio di men-
dicità” nella nostra cittadina. 
Battista Ciboldi, nel maggio del 1898, 
dovette fuggire da Soresina e nascon-
dersi per essere stato accusato di aver 
incitato la popolazione soresinese a 
manifestare contro l’alto costo della 
farina. Negli scontri che seguirono, i 
carabinieri intervenuti per sedare i tu-
multi, aprirono il fuoco, causando la 
morte di tre dimostranti.
Battista Ciboldi sarà, poi, eletto sinda-
co di Soresina nel 1902 e così pure di-
verrà primo cittadino soresinese l’avv. 
Michele Zanoncelli, l’altro consigliere 
intervenuto nel dibattito.  
Durante la discussione consiliare ven-
nero citati i nomi di Perazzi e Tanlon-
go, chi erano? Costantino Perazzi era, a 
quei tempi, il ministro dei Lavori Pub-
blici e il senatore Bernardo Tanlongo 
era il governatore della Banca Romana 

che venne arrestato, nel gennaio del 
1893, per una serie di reati finanziari 
che determinarono il fallimento della 
banca stessa provocando un’elevata 
inflazione in tutto il Paese (scandalo 
della Banca Romana).

*  *  *
Consiglio Comunale - seduta del 2 luglio 
1896.
Deliberazione N. 17
Concessione d’area nel largo davanti al Pa-
lazzo del Municipio per collocarvi il mo-
numento a Francesco Genala.

Il Presidente riferisce che il ricordo [mo-
numento] a Francesco Genala pel quale 
vennero raccolti i fondi con sottoscrizione 
privata sarà nel prossimo venturo anno 
condotto a compimento avendone il co-
mitato esecutivo già affidata l’esecuzione 
al bravo scultore Danieli, epperò a nome 
del comitato stesso chiede la concessione 
dell’area occorrevole sul largo davanti alla 
porta del Municipio dove appunto quel ri-
cordo si vorrebbe collocare.
Il consigliere Battista Ciboldi dichiara che i 
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rapporti di parentela che lo legavano al Ge-
nala non lo tratterranno dal dire sull’argo-
mento il suo pensiero per giustificare il suo 
voto contrario alla domanda. Dice che fu 
ammiratore del Genala pel suo eletto inge-
gno e per la sua operosità, ma che da lui si 
trovò sempre diviso per gravi dissensi nel 
campo politico. Sembragli che ad onorare 
la memoria del concittadino bastassero e 
l’edicola erettagli nel civico cimitero e l’I-
stituto Pio a favore degli orfani poveri che 
dal Genala prende il nome e dal quale esso 
con lodevole scopo elargì i suoi beni.
Nota che ora si vuol erigere a lui un mo-
numento più che per altro titolo, perché fu 
Ministro di Stato e perciò appunto negherà 
il suo voto alla chiesta concessione d’area. 
E non lo darà perché il Genala fu Mini-
stro dal 1880 in poi e cioè in un periodo 
che segna la decadenza morale, politica ed 
economica del paese nostro.
Accennando all’opera personale del Gena-
la la trova assai limitata cosicché molti e 
molti che pur trovansi a suo livello passano 
nell’oscurità. Nota che fu autore di quelle 
convenzioni ferroviarie che si volevano de-
stinate a ristorare le finanze italiane e che 
ora invece il Perazzi qualificò per funeste, 
disastrose, per le quali oggi s’apre un’in-
chiesta parlamentare nell’interesse dell’e-
rario pubblico e delle miserevoli condizioni 

del personale ferroviario.
Aggiunge che fu Ministro con Giolitti 
quando appunto si manifestarono le corru-
zioni bancarie e quando avvenne la nomi-
na del Tanlongo a Senatore; che a Cremo-
na presiedette un’adunanza di agricoltori 
nell’evidente intendimento di impedire od 
almeno limitare l’emigrazione dei contadi-
ni per favorire i conduttori di fondi, allar-
mati dal timore di vedersi privi di braccia 
per lavorare i loro campi, inaugurando in 
tal modo quella lotta di classe che poi si 
tenta impedire nel campo Socialista.
Dice che non contribuirà col proprio voto 
a falsare la storia e non si assocerà a co-
loro che si studiano di ingrandire i piccoli 
e rimpicciolire i grandi. Risponde il Pre-
sidente che non vuole entrare in tale di-
battito, che la voce del Consigliere Battista 
Ciboldi rimarrà sola di fronte al Consiglio 
certo concorde nell’unirsi ai moltissimi 
cittadini che vogliono onorare Francesco 
Genala.
Si limita ad osservare che il convegno di 
Cremona fu presentato sotto un aspetto 
non giusto, che nessuno sognò d’impedire 
l’emigrazione; che gli agricoltori vedendo 
rotti i patti stipulati per un anno chiedeva-
no al governo che fuor di tempo non favo-
risse un’emigrazione dannosa al contadi-
no, disastrosa ai conduttori di fondi.

Al Consigliere Michele Zanoncelli sembra 
meno adatta al collocamento del ricordo la 
località scelta perché disadatta, sembran-
dogli preferibile il piazzale della stazione.
Il Consigliere Battista Ciboldi, pur facendo 
ampia riserva, in armonia alle ragioni già 
espresse, accede per considerazioni arti-
stiche alle idee del Consigliere Zanoncelli 
avvocato Michele.
Il Presidente dichiara che la località de-
signata del piazzale del Municipio venne 
scelta come preferibile per unanime con-
senso del comitato esecutivo e per voto del-
lo stesso scultore Danieli.
Aggiunge però che nell’intento di rimuo-
vere ogni dubbiezza e porre il Consiglio in 
condizione di deliberare con perfetta cogni-
zione, trova opportuno di differire ad altro 
giorno la continuazione della discussione 
sull’argomento, riservandosi di presentare 
una pianta delle località indicate pel col-
locamento del ricordo colle indicazioni op-
portune riguardo allo spazio da occuparsi. 
*  *  *
Il monumento sarà eretto nella piaz-
za del municipio e inaugurato il 16 
ottobre 1898. Quarant’anni dopo, con 
deliberazione podestarile dell’8 aprile 
1938, fu disposta la sua rimozione per 
collocarlo a “mezzodì del piazzale del-
la stazione”.
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L’anno scorso su questo giornale pubblicammo una breve 
scheda biografica sul pittore soresinese Francesco Corbari, 
autore del ritratto ad olio del conte di Cavour che è esposto 
presso il museo Francesco Genala.
Ora pubblichiamo il testo della corrispondenza intercorsa 
tra il prof. Fernando Gigliarelli (Assisi 1851 – Roma 1932), 
insegnante di disegno presso la locale Scuola Tecnica e 
l’Amministrazione Comunale di Soresina; la nota del prof. 
Gigliarelli accompagna un suo dipinto, raffigurante il bene-
fattore Rocco Beretta.
Tale dipinto, di cui finalmente conosciamo l’autore, decora 
tuttora la sala della Giunta municipale di Soresina e raf-
figura il citato benefattore, nostro concittadino, che favorì 
l’istruzione scolastica e istituì una borsa di studio per gli 
studenti più meritevoli.
Il prof. Gigliarelli per gratitudine nei confronti del benefat-
tore ne dipinse il ritratto e lo donò al Comune. 
Trascriviamo due brevi schede biografiche sul benefattore 
e sull’autore del dipinto.
… Rocco Beretta - Soresina 1813 – 1879. Secondogenito dei dodi-
ci figli di Federico e di Teresa Ferrari. La seconda moglie Giovan-
na Maruti gli diede i figli Giuseppina e Fausto. Ricco possidente, 
segretario dell’Ospedale di Santa Croce, per tanti anni esercitò 
l’ufficio di esattore delle imposte e fu autorevole membro della 
Fabbriceria di San Siro. Con testamento olografo istituì l’Ope-
ra Pia Beretta, «… a favore dei giovinetti poveri distintisi nelle 
Scuole Elementari e Tecniche di Soresina e per sostenere la Scuola 
festiva di Disegno applicato alle arti e ai mestieri» [Roberto Ca-
brini].
/  /  /
Fernando Gigliarelli nacque ad Assisi nel 1848 [leggi 1851]. Al-
lievo nell’Accademia di Perugia, divenne titolare della cattedra di 
prospettiva presso la medesima Accademia. Eseguì apprezzati in-
terni, ritratti e copie dell’antico. Nella sala del Cambio di Perugia 
si trova la sua Madonna col Bambino, copia del Perugino. Espose 
a Roma nel 1883 e a Torino nel 1884. [A.M. Comanducci].   

La documentazione che riportiamo di seguito è conservata 
presso l’Archivio Storico del nostro Comune.

*  *  *
All’Ill.mo Sig. Sindaco di Soresina
Onorevole Sig. Sindaco
Coll’umile dono, cui la presente è di accompagno, a Lei Onorevole 
Sig. Sindaco, ed a tutta la Rappresentanza Comunale, cui devo 
l’onore dell’insegnamento in questa Scuola Tecnica, mi pregio at-
testare i sensi della mia sincera gratitudine come, nella mia qua-
lità di cittadino, ho inteso pagare, per quel poco ch’era da me, un 
tributo di riconoscenza alla memoria del defunto Signore Rocco 
Beretta benemerito della Istruzione e della Educazione del Popolo 
Soresinese.
Voglia credermi sempre qual sono
Di V. S. Ill.ma
Soresina, 28 gennaio 1880 - Devotissimo Fernando Gigliarelli
*  *  *
Seduta del Consiglio Comunale  in data 15.02.1880 – delibera-
zione n. 4.
Il Presidente premesso un cenno sul pregevole dono di un quadro 

Fernando Gigliarelli – insegnante e pittore

presentante l’effigie del benemerito concittadino defunto Beretta 
Rocco presentato dal Prof. Gigliarelli Fernando dà comunicazio-
ne al Consiglio della lettera colla quale lo stesso Prof. Gigliarelli 
lo accompagna e successivamente presenta a nome della Giunta la 
proposta formulata nel seguente ordine del giorno:
«Il Consiglio accetta con grato animo il pregevolissimo dono di 
un quadro ad olio rappresentante l’effigie del benemerito con-
cittadino Beretta Rocco offerto dal Prof. Fernando Gigliarelli ed 
encomiando la maestria e fedeltà con cui dallo stesso donatore 
ne vennero ritratte le sembianze commette alla propria Giunta di 
porgergli attestazione di sincera riconoscenza».
Risultando accolta favorevolmente questa proposta il Presidente 
la pone ai voti e risulta approvata con suffragi unanimi per alzata 
e seduta.
*  *  *
Il 1° marzo 1880
On. Prof. Gigliarelli Fernando in Soresina
Ho l’onore di parteciparle che a questo Consiglio Comunale tornò 
oltremodo gradito il di Lei dono del ritratto ad olio del beneme-
rito concittadino Beretta Rocco, com’Ella potrà … scorgere dal 
seguente ordine del giorno adottato all’unanimità dal Consiglio 
stesso nella seduta del 15 ora spirato febbraio.
«Il Consiglio accetta con grato animo il pregevolissimo dono di 
un quadro ad olio rappresentante l’effigie del benemerito concitta-
dino Beretta Rocco offerto in dono dal Prof. Fernando Gigliarelli 
ed encomiando la maestria e fedeltà con cui dallo stesso donatore 
ne vennero ritratte le sembianze commette alla propria Giunta di 
porgergli attestazione di sincera riconoscenza».
Questa Amministrazione sapeva già d’aver scelto in Lei un di-
stinto Professore di disegno ed ora ha avuto campo di apprezzar-
La eziandio come valente pittore.
Interprete quindi dei sentimenti del Consiglio tributo alla S.V. i 
ben dovuti elogi ed esprime riconoscente le più vive attestazioni 
di grazie.
Il ff. di Sindaco - [dr. Giuseppe Ferrari]
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Fino a non molti anni fa il 
tempo era scandito molto 
lentamente. Pur tralascian-
do la retorica e non volendo 
incorrere in luoghi comuni, 
va detto che il senso della 
vita era, un tempo, davve-
ro enormemente diverso. 
Coloro che abitavano nei 
cortili costituivano spesso 
un’unica ideale famiglia 
ed anche se non mancava-
no violenti bisticci, tutti si 
conoscevano molto bene e 
senza pretendere nulla si 
davano una mano l’un l’al-
tro. Oggi regna molto più 
distacco e la risposta è: “… 
se hai bisogno rivolgiti al 
servizio pubblico …”.
Fino a qualche decennio 
fa il luogo d’incontro era il 
cortile, la via, la piazza, l’o-
steria, la messa domenica-
le, ora i luoghi di incontro 
della vita sono spesso mol-
to lontani fra loro, di una 
distanza che non si misura 
in chilometri, ma in termini 
di energie mentali e fisiche, 
tempo, mezzi di trasporto, 
calcolo degli impegni …
Fra alcuni ricordi di fami-
glia è stata ritrovata una 
lettera che ci svela il pre-
muroso e delicato rapporto 
fra Ruggero Azzaro e Gina 
Chiroli, entrambi abitan-
ti nel cortile di via Dante, 
dove ora sono i locali del 
ristorante “Vecchio Baker”. 
Ruggero, un tempo, eser-
citava l’attività artigianale 
di “bottaio” nella bottega 
accanto all’abitazione e co-
struiva e riparava botti, tini, 
zangole, coadiuvato dal fra-
tello Francesco.
I fratelli Azzaro, entrambi 
celibi, piccoletti di statura, 
soprannominati “Temerìm-
pi”, figure caratteristiche 
della nostra comunità, era-
no qui immigrati nel 1929, 
provenienti da Barletta. 
Erano soprannominati an-

Gina e Ruggero

che “suìn”, cioè costruttori 
di mastelli che, in dialetto 
soresinese, vengono detti 
“söi”.
I fratelli Azzaro viveva-
no soli, avendo la sorel-
la abitante in un comune 
dell’hinterland milanese e 
quando questa morì la sua 
figlia Nina, di tanto in tan-
to, faceva visita agli zii.
Nel cortile dove abitavano 
gli Azzaro viveva Gina Chi-
roli. Si stimavano e avevano 
reciproco rispetto, anche se 
la confidenza era tuttavia 
misurata: la considerazione 
verso il più anziano esige-
va, infatti, di rivolgersi con 
il pronome di terza persona 
“lei” e non col “tu”. Lo stato 
di bisogno di una persona 
non deve annullare la sua 
dignità, il riguardo nei suoi 
confronti non deve venir 
meno.
Francesco muore nel 1974 e 

Ruggero rimane solo; due 
anni dopo è ricoverato in 
ospedale a Crema per una 
grave malattia e Gina gli 
scrive una lettera:
Sig. Azzaro Ruggero - via 
Delle Teresine, 11 – Ospe-
dale - Crema
Soresina 9 agosto 1976
Caro Ruggero, con tanto pia-
cere ò ricevuto la sua cara let-
tera. Sento che sta migliorando 
e che è in via di guarigione, 
sono proprio contenta. Lei mi 
dice caro Ruggero che la sua 
nipote Nina è andata al mare 
e non sa dove si trova. Vedrà 
Ruggero che sarà questione di 
pochi giorni e poi torna. Non 
stia in pensiero… avrà detto 
dove andava. Ruggero ascol-
ti, se in caso non fosse ancora 
tornata e che il medico dovesse 
dimetterlo dall’Ospedale, lei 
telefoni a me a Soresina, nu-
mero di telefono 34-76, che io 
telefono subito alla vicina della 

sua Nina che io il numero ce 
l’ho, quello di Bollate. In caso 
non fosse ancora tornata, ven-
go a prenderla subito con la 
macchina.
In quanto alle chiavi per entra-
re in casa le possiamo trovare 
precise.
D’accordo dunque, stia tran-
quillo, le mando tanti cari au-
guri e saluti.
Con affetto Gina Chiroli.
Saluti da Natalina e da tutti i 
vicini.
Compiegata nella busta 
c’era (e c’è ancora) una ban-
conota da mille lire e, nella 
lettera, nessun accenno di 
questo atto di cordiale ge-
nerosità che svela una rara 
delicatezza d’animo. 
La lettera spedita il 9 ago-
sto ritornerà al mittente con 
l’annotazione sulla busta 
“paziente deceduto”: Rug-
gero era spirato il giorno 
dopo.

I fratelli Ruggero (ritratto a sinistra) e Francesco Azzaro.
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Anche il 2011 è stato un anno ricco 
di importanti mostre presso le Sale 
del Podestà. La prima personale, 
dall’8 al 23 gennaio, ha visto prota-
gonista Paolo Bonetto. Ha scritto Si-
mone Fappanni nella presentazione: 
«nelle sue opere si osserva una pre-
cisa ricerca archetipica che si sostan-
zia in elementi figurativi che danno 
vita, in modo veramente unico, ad 
un universo in cui reale e immagi-
nario si fondono e compenetrano al 
ritmo di partiture plastiche in grado 
di generare perfette armonie evoca-
tive. Il dato oggettivo viene, infatti, 
trasposto in una serie di composi-
zioni che hanno il sapore del sogno 
e la consistenza aerea della materia 
che si spande, morbidamente, sul-
la superficie del dipinto…». Dal 29 
gennaio al 6 febbraio è stata la volta 
del Concorso Fotografico “Gian Bat-
tista Lacchini”, con suggestivi scatti. 
A seguire il Concorso Artegiovane, 
a favore dei nuovi talenti, dal 10 
al 13 febbraio. Molto attesa è stata 
la personale di Sergio Ughi che ha 
appassionato il pubblico dal 19 feb-
braio al 13 marzo. «Quello di Ughi 
– ha detto Fappanni durante l’inau-
gurazione - è un gesto evocativo, 
pienamente pittorico, capace cioè di 
rendere a pieno il dettaglio colorato 
della materia facendola essenza di 
luce, quella luce che si posa dolce-
mente sulle sue figure e che si rivela, 
parimenti, nel loro essere profon-
damente l’instrumentum tramite il 
quale l’artista “dialoga” idealmente 
col fruitore». La “Rassegna Artisti 
& Associati”, accompagnata da un 
elegante catalogo, ha consentito di 
apprezzare, dal 19 marzo al 3 aprile, 
il talento di numerosi artisti crema-
schi di indubbio valore. Si è poi tor-
nati alla fotografia con la collettiva 
del Fotoclub “Il Soffietto”. Evento di 
notevole rilievo è stata l’antologica 
di Pino Bonfadini, illustrata da un 
ampio catalogo, dal 7 al 29 maggio, 
curata dal figlio Riccardo. Dalle note 
stampa si apprende che l’artista, mi-

Un 2011 ricco di importanti eventi espositivi
nelle Sale del Podestà

lanese di nascita, ha definito la pro-
pria «identità pittorica attraverso 
vari periodi: dal figurativo classico 
legato alla tradizione paesaggistica 
passando per una personale tecnica 
che prevede l’utilizzo di oli e mor-
denti fino all’ultimo e sorprendente 
ciclo di opere denominate Universa-
lismo». Dopo la pausa estiva, spazio 
ai giovani, con la rassegna “Spazio 4 
m”, ideata da Simone Fappanni che 
ha pure firmato la curatela del cata-
logo. La caratteristica di questa mo-
stra, che avrà cadenza annuale, sta 
nel fatto che ogni artista invitato ha 
avuto a disposizione 4 metri lineari 
per esprimere la propria creatività, 
ovvero 4 metri per presentare una o 
più opere a sua scelta, “personaliz-
zando” il proprio spazio espositivo. 
Il Modellismo è stato di scena dal 26 
novembre all’11 dicembre, con una 
mostra curata dalla Pro Loco. Ritor-
no alla pittura con Bruno Ceselin e la 
sua personale “Il rumore del silen-
zio”, dal 26 novembre all’11 dicem-
bre. «La pittura di Bruno si amman-
ta di un silenzio assoluto, gravido 
d’attese, nel quale la figura umana 
non è quasi mai raffigurata, seppu-

re l’artista è in grado d’eseguire con 
estrema disinvoltura affascinanti e 
seduttivi nudi o articolare comples-
si studi posturali che vedono prota-
goniste giovani e misteriose donne, 
ma la cui presenza si avverte in ma-
niera inequivocabile» (Fappanni). A 
chiudere il programma l’antologica 
di Pierangelo Somenzi, dal 17 di-
cembre al 1° gennaio. «La natura è 
la primaria fonte d’ispirazione per 
Pierangelo Somenzi; viene da pen-
sare, infatti, che l’universo verde sia, 
per l’artista soresinese, non solo un 
motivo ricorrente declinato in in-
finite immagini e in numerosi sog-
getti, quanto il tema di fondo della 
sua intera produzione creativa. Nel 
corso del suo iter compositivo si as-
siste a una progressiva evoluzione 
sia nell’impaginazione delle opere 
sia nella scelta coloristica …» (Fap-
panni). «Anche quest’anno», spiega 
Roberto Dellanoce, coordinatore 
degli spazi di via Matteotti, «abbia-
mo voluto fare scelte di qualità che 
sono state “premiate” da un costan-
te afflusso di pubblico e da positivi 
riscontri della critica, su giornali e 
riviste».
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Libri e racconti soresinesi
Don Enos Scazza. Dialogo sulla paternità

E’ stato presentato domenica 18 dicem-
bre, nel quinto anniversario dalla mor-
te, durante un concerto – ricordo il libro 
di don Marco D’Agostino dedicato a 
don Enos, parroco di Soresina per ben 
diciassette anni.
L’autore è intervenuto per raccontare un 
po’ l’esperienza della stesura del libro e 
ricordare don Enos, soprattutto in rap-
porto agli anni trascorsi a Soresina e a 
quanto ha dato alla comunità. Ha ricor-

dato il prete, il parroco, il sacerdote innamorato della Parola 
di Dio, il grande predicatore, il ministro di Dio elegante ed 
attento nella preparazione della chiesa e nell’accoglienza di 
tutti, soprattutto dei bambini che conosceva ad uno ad uno 
per nome. “Questo libro” ha sottolineato don Marco “vuole 
conservare una memoria con gratitudine, quella di don Enos che è 
stato un piccolo, ma vero frammento del Vangelo”.

Otrebor Inirbac
Cronaca Soresinese era ormai in fase 
di stampa avanzata quando usciva 
dalla tipografia, fresco di stampa, il 
libro Otrebor Inirbac poi presentato il 
27 dicembre nella Chiesa di San Siro. 
Il volume Otrebor Inirbac, raccolta di 
scritti, in parte inediti, del prof. Ro-
berto Cabrini, curato dal Gruppo 
Culturale “San Siro”, esaudisce un 
desiderio del prof. Cabrini. Lo ha 
spiegato Emilia Cominetti, coordina-
trice del Gruppo Culturale, durante 

la serata di presentazione, ultima uscita pubblica del prof. 
Cabrini: “Il prof. Cabrini da tempo aveva intenzione di raccogliere 
alcuni suoi scritti sparsi per lasciarli in ricordo a nipoti ed amici, 
ma temeva che una pubblicazione potesse essere interpretata come 
un’ostentazione sconveniente. Su insistenza del Gruppo Culturale 
si è arrivati alla pubblicazione di Otrebor Inirbac che raccoglie an-

che alcuni frammenti di vita privata, familiare di Roberto Cabrini”.
Il libro è un omaggio al prof. Cabrini da parte di tutta la par-
rocchia. Il libro raccoglie una serie di scritti ordinati in ordine 
cronologico e suddivisi in Ricordi, Persone, Briciole dall’ar-
chivio, L’angolo storico, Presentazioni, Commemorazione, 
Patrimonio religioso. Degli scritti si può apprezzare la pre-
ziosità che sta tutta nella brevità e nella capacità di rendere 
vivi e mai aridi gli eventi raccontati e le persone ricordate; 
senza trascurare la capacità di scrivere e contemporanea-
mente divulgare. Tutti gli scritti comunicano l’humanitas di 
Cabrini che non ha mai disdegnato l’espressione dialettale 
accanto al dotto latino.

L’ultima ballata
Christian Pizzati, soresinese di nascita 
e bresciano per amore… della moglie, è 
autore del libro L’ultima ballata, frutto 
di un lavoro di ricerca, intervista e scrit-
tura durato due anni e mezzo. Il libro è 
un insieme di storie di vita vissuta, un 
romanzo, una lirica ambientato negli 
anni dell’emigrazione… come ha detto 
Giuseppe Rocchetta, insegnante e presi-
de che si è preoccupato di tratteggiare il 
libro di Pizzati. L’ultima ballata è “un 

libro di antropologia, di storia, di testimonianza, ma soprattutto un 
omaggio dell’autore alle persone di cui scrive; il libro esprime tutta 
la nostalgia della propria terra, con delicatezza ricostruisce storie 
gioiose o drammatiche di famiglie e lascia trasparire una condivi-
sione forte dell’autore con chi racconta; il libro è scritto con un tono 
pacato, suadente e semplice (nonostante la complessità delle storie 
raccontate) per una scelta specifica dell’autore: rivolgersi a tutti, 
perché le storie raccontate devono raggiungere tutti”. Tra le tante 
storie raccontate anche quelle di diversi soresinesi partiti o 
di famiglie emigrate e giunte a Soresina per “fare fortuna” 
aprendo un’attività. Il motivo del titolo lo ha spiegato diret-
tamente l’autore. L’ultima ballata perché “il libro racconta di 
persone partite e tornate, o partite o mai tornate per cui ‘l’ultima 
ballata’ era l’ultima festa prima di lasciare la propria terra”.

Il cambiamento di ubicazione dell’Uf-
ficio Informagiovani, da un anno si-
tuato all’interno della biblioteca, e 
dell’orario di apertura al pubblico, ri-
dotto a 9 ore settimanali, non ha influi-
to negativamente sulla fruizione del 
servizio.
L’attuale collocazione favorisce l’avvi-
cinamento di altra utenza non abituale 
frequentatrice del servizio.
Le attività proposte sono quelle con-
nesse a:
• Istruzione
• Lavoro e carriera (cui si collega il 
supporto alla stesura del curriculum)
• Tempo libero, sport e attività cultu-
rali

• Alloggio
• Strutture e servizi a disposizione dei 
giovani nelle zone locali
• Viaggi e Vacanze
• Volontariato e opportunità a livello 
Europeo e Internazionale.
Altro importante servizio, condiviso 
con la biblioteca, è l’utilizzo gratuito 
di 5 postazioni internet e rete wi-fi: chi 
dispone di un computer portatile può 
navigare gratuitamente in internet 
senza dover collegare il pc ad alcun 
filo (previa iscrizione al servizio).
Viene effettuato inoltre il servizio di 
biglietteria per il Teatro Sociale della 
città dove la nuova stagione teatrale 
offre spettacoli di lirica, prosa, danza 

e cabaret. A tal proposito si è registra-
ta la conferma del numero di abbo-
nati “storici” con l’aggiunta di nuovi, 
provenienti anche da altre località. 
Numerose anche le richieste per ogni 
singolo spettacolo.
L’Informagiovani è un servizio pub-
blico che promuove l’informazione, 
l’orientamento e la partecipazione 
attraverso un piano integrato di co-
municazione multicanale finalizza-
to alla crescita socio culturale delle 
nuove generazioni.
Gli orari di apertura sono: lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle ore 15.30 alle 
ore 18.30. Indirizzo e-mail:
informagiovani@comune.soresina.cr.it.

Informagiovani
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Lo scorso 3 dicembre la Biblioteca è stata intitolata al prof. 
Roberto Cabrini. Un gesto per ringraziare ad libitum un 
uomo che ha dedicato la sua vita alla ricerca, allo studio, 
alla divulgazione. Un suo autoritratto, donato in occasione 
dell’intitolazione, presto campeggerà all’ingresso della Bi-
blioteca. Ci piace pensare che da là continuerà a ricercare 
appassionatamente, a studiare e a divulgare e, chissà, che 
non ispiri i giovani frequentatori. Intitolazione a parte, il 
2011 ha visto, come principale novità, l’insediamento della 
nuova Commissione di Gestione che, a seguito delle ele-
zioni amministrative, è stata nominata dal Consiglio Co-
munale. Ne fanno parte Daniela Triboldi Rossi (Presidente) 
delegata del Sindaco, Alessia Brandazza e Nunzia Musoni 
rappresentanti della maggioranza consiliare, Riccardo Par-
migiani per la minoranza. La Commissione è completata 
da Aurora Marchesi, Marta Mussini, Giuseppina Paulli e 
Anna Maria Pianta, per le scuole locali. Infine Simone Della 
Giovanna designato dall’assemblea degli utenti. La nuova 
commissione di gestione intende dare continuità al pro-
gramma svolto dallo “staff” guidato da Anna Pilla, past 
president, che ringrazia per il lavoro svolto negli ultimi 
cinque anni.
Il programma delle attività sarà presto disponibile; al mo-
mento è possibile annunciare, in anteprima, un’iniziativa 
che aprirà il 2012. A chiusura del percorso “Momenti del 
Risorgimento”, la Biblioteca propone 3 incontri:
•	 “Il Risorgimento a tavola” – relatrice Carla Bertinelli 

Spotti – domenica 22 gennaio ore 16;
•	 “Dopo l’Unità la ricostruzione. Cremonesi e Soresinesi 

all’opera” – relatore Fulvio Stumpo, giovedì 16 febbraio 
ore 21;

•	 “Il gioco tra passato e presente” – relatore Walter Ven-
chiarutti – domenica 18 marzo ore 16.

Inoltre, la Biblioteca, a partire dal 28 gennaio, proporrà, 
per i bambini della scuola materna e delle elementari, in 
collaborazione con i gruppi teatrali di Soresina il progetto 
Teatro Lettura, il sabato pomeriggio, con cadenza quindici-
nale. Per quanto concerne le attività organizzate nell’anno 
che si sta per chiudere, è doveroso ricordare due iniziative 
collaterali alla tipica attività della Biblioteca: “Quello che 
le parole non dicono” seguitissima conferenza tenuta dalla 
dott.ssa Nia Guaita sul linguaggio segreto del corpo (sullo 

stesso tema, sono seguiti tre incontri destinati e seguiti da 
insegnanti di Soresina); “Transnistria, fantasma d’Europa” 
un viaggio tra parole e immagini, con un occhio attento alla 
storia e alla questione identitaria, raccontato dal dott. Eliseo 
Bertolasi. Per quanto riguarda l’attività tipica della bibliote-
ca, invece, parlano le statistiche. Nel triennio 2008/2010, i 
prestiti a domicilio purtroppo sono calati (da 5002 si sono 
ridotti a 4377 unità); pur non essendo ancora disponibili i 
dati del 2011, si ritiene che il trend negativo sarà confer-
mato. La commissione di gestione indagherà sulle possibili 
cause di questo fenomeno e lavorerà per invertire questa 
tendenza. La frequenza della Biblioteca risulta comunque 
positiva, in particolare da parte dei ragazzi per motivi di 
studio e ricerca attraverso i tradizionali canali cartacei e In-
ternet. E’ doveroso sottolineare che la generosità dei soresi-
nesi ha permesso alla Biblioteca di incrementare la propria 
dotazione di libri: in particolare, le donazioni sono passate 
da 182 a 561 libri che sono andati ad incrementare alcune 
bibliografie di autori già presenti ed arricchire le raccolte 
con nuovi autori. In attesa di poter illustrare il program-
ma completo del 2012 e della presentazione ufficiale della 
nuova Commissione di Gestione, si augura Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo.

La Presidente
Daniela Triboldi Rossi

Biblioteca pubblica comunale “Roberto Cabrini”

Anteprima Concorsi 50° di Soresina Città
In occasione dei 50 anni di Soresina città, che ricorrono il 
prossimo 27 ottobre 2012, sono già in cantiere alcune inizia-
tive, destinate alle scuole, per rendere partecipi gli studenti 
di questo “anniversario”.
Le anticipiamo. Maggiori dettagli possono essere chiesti 
presso la Biblioteca Pubblica Comunale “Roberto Cabrini” 
e presso tutte le scuole.
Concorso letterario “La poesia racconta la mia città”, con-
corso di poesia rivolto alle scuole Media e Superiore.
Concorso di murales “Soresina e lo sport”, concorso riser-
vato ai giovani. I disegni migliori saranno poi trasformati in 
murales lungo la recinzione dello Stadio Comunale.

Proclamazione ufficiale di Soresina Città

Il 27 ottobre 1962 Soresina viene insignita dal Presidente
della Repubblica Antonio Segni del titolo di

Città
“per l’operosità della sua gente

la virtù di tanti suoi figli
il fervore delle sue iniziative

civiche, benefiche, economiche”

Lo ricorda la lapide commemorativa alla parete centrale
dello scalone del palazzo comunale.
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Teatro Sociale

PROGRAMMA SIFASERA

Data Titolo Genere Location

11/11 Un americano a Parigi
con Raffaele Paganini Danza Castelleone - Teatro del Viale

29/11 Se devi dire una bugia, dilla ancora più grossa
con Raffaele Pisu, Ninì Salerno, Antonio Catania Prosa Soresina - Teatro Sociale

7/12 Gin game
con Valeria Valeri e Paolo Ferrari Prosa Soresina - Teatro Sociale

6/1
Carmen
Allestimento completo con compagnia Fantasia In Re
Coro dell’Opera di Parma - Orchestra cantieri d’arte

Opera
Lirica Soresina - Teatro Sociale

28/1 Puzzle
Anteprima nazionale con Kataklò Athletic Dance Theatre	 Danza Soresina - Teatro Sociale

5/2 Chi ha paura di Virgina Woolf?
con Franco Castellano e Caterina Costantini Prosa Castelleone - Teatro del Viale

24/2 Romeo e Giulietta
con Balletto di Milano Danza Soresina - Teatro Sociale

4/3 L’insostenibile leggerezza dell’essere
con Mario Zucca e Marina Thovez Prosa Soresina - Teatro Sociale

24/3 Rosso Malpelo
con compagnia Teatro Viaggiante di S. Micheletti Prosa Castelleone - Teatro del Viale

1/4
Cin Ci Là
Allestimento Completo con Compagnia Teatro Musica
Novecento - Orchestra Cantieri d’arte

Operetta Soresina - Teatro Sociale

19/5 Live Show
da Zelig ’Nuzzo e Di Biase’ Cabaret Orzinuovi - Piazzale della Rocca 

San Giorgio

1/6 Coreografie musicali
da Zelig i ’Senso d’oppio’ Cabaret Madignano - Piazza Portici

Anche per il 2011-2012, la stagione 
teatrale è frutto della collaborazione 
dei teatri di Soresina, Castelleone, Or-
zinuovi e Madignano (new entry di 
questa edizione).
La scelta si basa sulle logiche che vo-
gliono un “teatro del territorio” desi-
deroso di sopravvivere alla crisi del 
sistema sul cui palco non si spenga-
no mai i riflettori. Così ha dichiarato 
Bruno Tiberi del Teatro del Viale di 
Castelleone e direttore artistico del 
cartellone di Sifasera.
Ad ospitare il maggior numero di 
rappresentazioni sarà il Teatro Socia-
le di Soresina. Cornice straordinaria, 
risulta essere la spina dorsale di que-
sto “teatro del territorio”, ospitando, 

in accordo con la direzione artistica e 
organizzativa e con gli altri centri, una 
buona parte degli spettacoli inseriti 
nella stagione Sifasera divenuta itine-
rante. 
Guardando il cartellone, che si sno-
da sulle quattro piazze, si percepisce 
che lo zoccolo duro delle date è rap-
presentato dalla prosa, alla quale si 
affiancano la danza, la lirica, l’operet-
ta, la musica, il cabaret. Il cartellone 
si caratterizza per scelte “eccellenti” 
per pièce, attori che le interpretano e 
allestimenti. Si possono notare prime 
nazionali e allestimenti.
Torna anche, completamente ospi-
tata al Teatro Sociale di Soresina, la 
rassegna Apertivi in musica per dare 

spazio a giovani musicisti esordienti 
attraverso la formula dell’aperitivo a 
teatro.
Si inserisce ex novo, itinerante, grazie 
al coordinamento della Compagnia 
Teatrodaccapo, la rassegna Merenda 
a teatro per dare spazio ai più piccoli 
attraverso la formula della merenda 
tutti insieme al termine della rappre-
sentazione teatrale.

OLTREIBANCHI
Confermata anche la stagione dedica-
ta ai ragazzi delle scuole di ogni ordi-
ne e grado con una serie di spettacoli 
adatti al ciclo scolastico frequentato.
La stagione partirà ufficialmente il 
prossimo 18 gennaio.
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PRENOTAZIONI 
Soresina - Informagiovani c/o Biblioteca, via Matteotti 6 - lunedì, mercoledì, venerdì  15.30-18.30

TRASPORTO GRATUITO PER ABBONATI
Per agevolare gli spostamenti degli abbonati nei teatri e nelle città della rassegna, solo ed esclusivamente per gli spettacoli 
in abbonamento, è a disposizione un servizio trasporto gratuito. Chi vorrà usufruirne dovrà comunicare l’opzione all’atto 
della sottoscrizione dell’abbonamento stesso e confermare la richiesta (tel. 0374/350944  348/6566386) una settimana prima 
dell‘evento. Punti di ritrovo e orari di partenza: Orzinuovi, piazza Garibaldi ore 20.20; Soresina, Teatro Sociale, via Verdi 
23 ore 20.40; Castelleone, Teatro del Viale, Sala GPII, v.le Santuario 7 ore 20.40.

MERENDA A TEATRO
con la compagnia Teatrodaccapo

22/1 - Un sogno nel castello
Castelleone - Teatro del Viale

19/2 - Viaggiando si impara
Soresina - Teatro Sociale

18/3 - La fiaba dei tre bauli
Orzinuovi - Auditorium Aldo Moro

Al termine delle rappresentazione merenda per grandi e piccini

Inizio spettacoli ore 16

APERITIVI IN MUSICA
Soresina Teatro Sociale

15 gennaio 2012
Portobello road in concerto

12 febbraio 2012
Giulia Dagani e Mattia Tedesco in ‘Start’

11 marzo 2012
Giovannino Guareschi e gli scrittori della bassa

Al termine delle rappresentazioni aperitivo offerto al pubblico

Inizio spettacoli ore 18
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Il 21 ottobre scorso, in Cremona, è 
scomparso Cesare Pettenazzi, no-
taio a Soresina per quarant’anni, 
per la precisione dal 1952 al 1993. 
Tutti lo ricordano come il Notaio, 
con la N maiuscola, di Soresina. 
Ecco un ricordo della dottores-
sa Fiorella Allegri, praticante del 
dottor Pettenazzi nel biennio 1978 
-1980 e ora notaio in Soresina.
“Era un tardo pomeriggio di fine ago-
sto ed io, fresca di laurea, mi accingevo 

ad iniziare la pratica notarile. 
Per la prima volta varcai la soglia dello studio del notaio Cesare 
Pettenazzi e lo vidi seduto alla  scrivania. 
La mia prima impressione di austerità si stemperò nel sorriso che 
mi rivolse guardandomi al di sopra degli occhiali. 
Parlandogli mi resi subito conto della sua statura professionale 
e compresi che ero in ottime mani per la mia preparazione alla 
professione notarile. 
Gli amici lo chiamavano simpaticamente “Don Cesare” come il 
protagonista della canzone “Signorinella”: porto il mantello a 
ruota e fo il notaio” e lui che era figlio e nipote di notai, se ne 
compiaceva. 
Non è mai salito in cattedra, non ha mai usato l’arroganza tipica 
del saccente di fronte al profano. 
Professionalità e signorilità, competenza e cordialità, fermezza 
e bonomìa, queste le sue doti che gli permettevano di essere un 
grande notaio, stimato ed apprezzato da tutti. 
Meticoloso e pignolo nell’espletamento delle pratiche, sapeva met-
tere il cliente a proprio agio, trattando con lo stesso riguardo l’an-
ziana vedova che si rivolgeva a lui per la successione del marito 
e l’imprenditore edile, i fidanzati alle prese con l’acquisto della 
prima casa e il Direttore di Banca. 
Notevoli anche le sue doti di diplomazia: quante volte le tensioni 
tra fratelli, in sede di divisione ereditaria, si sono stemperate in 
seguito ad una sua precisazione, ad un ricordo del padre, ad una 
bonaria battuta! 
La sua grande umanità era compenetrata nella sua professione 
di notaio. E questo è il più bel dono che mi ha fatto, l’eredità più 
grande che mi ha lasciato. 
Questo sui libri non lo si apprende: è lui che me l’ha trasmesso 
con l’esempio.
I due anni di pratica notarile che ho svolto nel suo studio mi 
hanno permesso di comprendere l’essenza stessa della professio-
ne: l’indagine della volontà delle parti e l’adeguamento di questa 
volontà alla legge: il notaio è l’artefice di questo delicato compito 
e lo deve svolgere con professionalità, competenza, ma anche con 
grande umanità. 
Siamo chiamati a operare in circostanze familiari delicate, a volte 
tristi e non dobbiamo essere solo i freddi burocrati interpreti della 
legge, ma i saggi e competenti consiglieri che sanno anche ascol-
tare usando il tempo necessario ed un pizzico di psicologia. 
E di questo grande insegnamento gliene sarò sempre grata. 
Grazie “Don Cesare” sei stato un grande notaio!”

Fiorella Allegri

Nello scorso mese di ottobre 
è scomparso, all’età di settan-
tasette anni, Carlo Meli il ge-
store di uno dei più antichi e 
storici negozi di Soresina.  
Anche se, ormai, in centro cit-
tà c’è sempre meno commer-
cio, la piccola cartoleria della 
dinastia Meli ancora “resiste”. 
Là la mercanzia non è posta 
in bella evidenza e illuminata 
da fasci di luce multicolore, 
come quella degli scintillanti 
centri commerciali alla moda. 
Nella minuta bottega tutto è 

rinfusamente disposto, parrebbe una contraddizione, ma 
crediamo di aver dato una descrizione appropriata: è pro-
prio tutto rinfusamente disposto, dato che Carlo, il cartola-
io, ogni cosa rintracciava fra gli innumerevoli contenitori, 
astucci, cassettine, cofanetti, involucri. Tranne qualche ra-
gazzino, pochi sono i passanti interessati a guardare quella 
bizzarra vetrina, poiché quanti cercano un oggetto insolito, 
sanno che lo possono scovare solo in quella cartoleria ed 
allora entrano difilato in negozio. C’è spazio solo per entra-
re e chiedere quella tal cosa d’antan, sicuramente demodé, 
ma particolarissima, che non ha suppletivi perché, ormai, è 
fuori produzione. 
Confidiamo che il figlio Leandro continui l’attività di fami-
glia, avviata dal nonno Terzo, e non disperda il variopinto 
circo di clienti, più o meno occasionali, più o meno appas-
sionati, più o meno folli, più o meno creativi.
Soresina 29.1.34 - 13.10.11

CARLO MELI - cartolaio

CESARE PETTENAZZI - notaio
Sento il dovere morale, in qualità di primo cittadino, di ri-
cordare la figura del dott. Cesare Pettenazzi, notaio in So-
resina per molti decenni. Il dott. Cesare, con la sua intensa 
opera professionale esercitata per un lunghissimo periodo 
nella nostra comunità, ha lasciato una traccia indelebile del 
suo passaggio, delle sue capacità umane della sua signori-
lità e della sua simpatia. Sempre attento e disponibile, ha 
conquistato la fiducia di intere generazioni di soresinesi 
che si sono rivolti a lui con la certezza di avere un rappor-
to lavorativo con un serio ed onesto professionista. Sento 
inoltre l’obbligo di intervenire in questa occasione per sot-
tolineare l’amicizia che da sempre ha legato il dott. Cesare 
Pettenazzi alla mia famiglia e a me fino dalla mia infanzia.
La città di Soresina lo ricorderà per sempre, ci mancherà 
come uomo, come esempio di impegno propfessionale, ma 
soprattutto come esempio di grande civiltà e rispetto della 
vita di ognuno di noi.
A nome mio personale e di tutta la cittadinanza desidero 
rinnovare alla famiglia i sentimenti di profondo cordoglio.

Giuseppe Monfrini



Pag. 21Cronaca Soresinese In ricordo di...

ROBERTO CABRINI - insegnante
Già è quasi trascorso un anno 
da quando (22 gennaio 2011), 
moriva il prof. Roberto Cabri-
ni e la considerazione di come 
veloce passi il tempo l’ho fat-
ta davanti alla sua tomba, nel 
giorno dei defunti, lui là in fo-
tografia con il sorriso di sem-
pre quasi volesse rassicurare: 
“Non sto male, riposo”.
E mi chiedevo, anche: “con più 
passa il tempo e più sfumano 

i ricordi e lasciano spazio ad altri contenuti che vanno ad 
occupare la nostra memoria; invece non è così per il prof. Ca-
brini”. Quando si sente suonare l’organo in San Siro si pensa 
a lui, quando si parla di storia locale si pensa a lui e alla sua 
eccezionale capacità di divulgazione; quando si passa da-
vanti alla lapide recentemente posta alla casa del Bertesi si 
pensa a lui, quando si fanno esempi di persone buone, since-
re, umili, umane si pensa a lui.
Sembra che, oltre alla locale biblioteca a lui intitolata, ogni 
angolo di Soresina ci ricordi di lui. Se c’è un rammarico è 
quello di pensare come le nuove generazioni non sapranno 
chi sia stato il prof. Cabrini.
Auguriamo loro, però, che possano conoscere, apprezzare e 
beneficiare di persone altrettanto grandi e altrettanto degne.
La storia è avara nel far emergere personalità di tale natura, 
ma a volte capita.
Noi lo ricordiamo spesso “Roberto”, anche nella preghiera e 
vogliamo onorarlo riproponendo un profilo di lui tratteggia-
to da alcuni amici durante la Messa in suo suffragio celebra-
ta presso le suore Salesiane il 25 febbraio scorso. 
*  *  *
Caro Roberto, siamo qui noi amici di altra generazione, in questa 
chiesa, che vibra ancora della tua presenza, della musica e del tuo 
affetto al monastero, a ricordare quanto dobbiamo a te.
Ci hai dato esempio di come si vive. 
Ci hai trasmesso l’entusiasmo per la ricerca storica, la bellezza di 
coltivare alti interessi culturali.
Ci hai partecipato la passione per la musica e per l’arte e per ciò che 
è bello, ma soprattutto ci hai testimoniato uno stile di vita, dalla 
serena e umile bonomia, che è propria degli uomini grandi.
Siamo qui, tu presente, perché non ci sembra ancora che tu abbia 
compiuto il GRANDE VIAGGIO, per testimoniare quanto ci hai 
lasciato in eredità.
C’è chi ha figli di carne ( e tu non ne hai avuti e a volte ti ram-
maricavi) a cui lascia in eredità “cose” e “roba”, che è categoria 
della quantità; ma c’è chi ha tanti figli ed eredi spirituali, generati 
dall’intelligenza e dall’interiorità, dall’ansia di creare ed educare 
un mondo migliore a cui si lasciano VALORI; e tu tra alunni, ami-
ci, estimatori, di figli ne hai avuti tanti, figli dell’anima.
Ci hai educati in vita e ci hai trasmesso un ultimo e grande in-
segnamento, ancora e sebbene nella stanza dell’ospedale: come si 
possa con fiducioso abbandono proclamare il “FIAT” e accettare 
la morte. Tu l’hai fatto con la preghiera, con l’inalterata sereni-
tà, anche con il coltivare fino all’ultimo l’amicizia verso coloro che 
hanno fatto parte del tuo mondo, tanto da lasciare numerosi te-
stamenti spirituali e dichiarazioni d’affetto, attraverso le dediche 

scritte, stilate di tua mano, sul libretto pubblicato in tuo onore e 
fatte pervenire loro. 
In esse hai scritto “ti ricorderò sempre”, tu, che stavi per lasciarci.
Ebbene, tu ricordaci sempre, nella luce dell’Eterno. Noi ti ricorde-
remo vivendo la nostra storia quotidiana.
Ora ci uniamo nella Santa Messa alle preghiere delle Suore e a 
quelle che tu, dall’alto, hai iniziato nella contemplazione e nella 
pace dei Giusti.

Se ne è andata, il 21 novembre scorso, 
all’età di 102 anni Aldina Locatelli. Era 
la cittadina soresinese residente più 
longeva della città.
Donna forte e determinata, pur aven-
do vissuto un secolo e anche difficile, 
amava ricordare le cose belle della vita, 
in particolare i tanti viaggi, in tutto il 

mondo, insieme al fratello Ernesto, storico presidente degli 
Escursionisti Soresinesi, spesso pionieristici, se si pensa al 
periodo. Passione che ha messo anche nell’impegno come 
“segretaria” degli Escursionisti Soresinesi negli anni in cui il 
fratello è stato presidente.
Da tempo si era ritirata a vita domestica, senza rimpianti. 
Non guardava al passato con nostalgia (eventualmente si ab-
bandonava felice ai ricordi, chiacchierando), anzi, pensava al 
futuro con ironia, dall’alto della sua veneranda età. E quando 
ha compreso che il suo futuro sarebbe stato “oltre”, lo ha 
guardato amorevolmente, pensando che sarebbe stato con i 
genitori e con i fratelli e che i viaggi sarebbero ricominciati.

ALDINA LOCATELLI

MAURO MAINARDI

Ricordiamo MAURO MAI-
NARDI, e con lui tutti gli altri, 
caduto sul lavoro il 16 febbraio 
di quest’anno nello stabilimen-
to della “Latteria Soresina”; 
aveva cinquantasette anni. Bra-
vo e solerte lavoratore di lunga 
esperienza era dipendente del 
grande caseificio soresinese da 
molt i 

anni e la sua morte ha la-
sciato sgomenti non solo 
gli amici ed i colleghi di 
lavoro, ma pure la comu-
nità soresinese. 
Non dimentichiamo che tut-
ta la nostra società malata di 
consumismo fine a se stesso 
ha bisogno dei sogni, delle 
idealità e delle utopie di chi 
lavora …
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Un Laboratorio è uno spazio orga-
nizzato e attrezzato per una specifica 
attività, ricco di materiali e strumenti 
che offrono al bambino la possibilità 
di sperimentare, scoprire, osservare 
e progettare, esprimere se stesso e le 
proprie potenzialità: il tutto sotto for-
ma di gioco.

Laboratori al nido “Stella Stellina”

Un anno intenso per GECO
Comitato Genitori della Scuola Primaria di Soresina dell’Istituto Comprensivo G. Bertesi

Nel Laboratorio è importante la pro-
cedura adottata per la costruzione del 
gioco, non il prodotto che non è mai 
sottoposto a confronto, giudizio o 
valutazione da parte dell’adulto che 
sostiene ed incoraggia il bambino in 
questa esperienza. Nel nostro Nido si 
organizzano Laboratori di espressione 

grafica pittorica, di manipolazione di 
materiali “poveri”, Laboratori di co-
struzione e Laboratori musicali.
Durante lo scorso anno scolastico, in 
particolare, i bambini della sezione 
“grandi” hanno vissuto, con entusia-
smo e curiosità, un percorso sulla mu-
sica (Progetto “Siamo tutti suonati!!!”) 
inteso ad indirizzare il bambino alla 
scoperta della realtà sonora e ad in-
trodurlo al linguaggio musicale come 
possibilità espressiva, con lo scopo di 
contribuire allo sviluppo armonico e 
globale della sua personalità.
Giocare con la musica è un ottimo 
strumento pedagogico che consente di 
stimolare la curiosità, la fantasia, l’in-
tuizione e il talento innato che sono in 
ognuno di noi, in particolare nei più 
piccoli. In occasione della festa finale, 
che si è tenuta nel mese di giugno, il 
nostro Nido è stato “battezzato”; in 
collaborazione con le famiglie si è scel-
to un nome per l’Asilo che, alla fine, è 
stato intitolato: “STELLA STELLINA”.

Le Educatrici

Numerose le attività di GECO nel cor-
so dell’anno scolastico 2010/2011:
1. Giornata dedicata a “Hobby e Pas-
sioni”.
2. Presentazione, in occasione della 
manifestazione “Colori e Sapori d’Au-
tunno”, della raccolta di
ricette “Che gusto la scuola” realizzata 
da GECO.
3. Campagna tesseramento che ha vi-
sto più di ottanta iscritti.
4. Festa di Halloween con pranzo per 
le famiglie ed animazione per i bam-
bini.
5. Progetto con “Latteria Soresina” che 
ha visto coinvolte numerose classi di 
tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo 
G. Bertesi.
6. Serata - incontro per i genitori dedi-
cata alla prevenzione di droghe, fumo, 
alcol e psicofarmaci.
7. Partecipazione alla manifestazione 
“Scuole in piazza” con l’organizza-
zione, in collaborazione con AGESC, 
di intrattenimenti e giochi per tutti i 
bambini.

8. Collaborazione con Pro Loco in occa-
sione della biciclettata ecologica “Tra 
rogge e canali... per viottoli e sentieri”.
I contributi raccolti grazie alla distri-
buzione del nostro ricettario ci hanno 
consentito di offrire alla Scuola Pri-
maria e Secondaria di Primo Grado di 
Soresina buoni acquisto per materiale 
scolastico del valore di 660,00 euro e 
alla scuola dell’Infanzia Vertua uno 
spettacolo di burattini al quale i bam-
bini hanno assistito il giorno di Santa 
Lucia. Il nostro programma per l’anno 
scolastico 2011/2012 è partito con la se-

conda edizione di “Hobby e Passioni” 
ed è proseguito con una proposta per 
la Scuola Secondaria di Primo Grado 
di Soresina. GECO ha infatti ottenuto 
un contributo di 5.000,00 euro dalla 
Fondazione Banca Popolare di Cremo-
na per realizzare un progetto sulle “life 
skills” - cioè presa di coscienza e svi-
luppo delle proprie capacità - rivolto 
ai ragazzi delle classi seconde e terze e 
che vedrà coinvolti anche i genitori ed 
educatori. Continuerà il progetto con 
Latteria Soresina ed è inoltre in corso 
di organizzazione un incontro sull’uti-
lizzo e relative implicazioni degli stru-
menti informatici da parte dei ragazzi 
con particolare attenzione a internet e 
a facebook.
E’ già partita la campagna tesseramen-
to per l’anno scolastico 2011/2012 che 
sarà sostenuta da numerosi commer-
cianti Soresinesi disposti a concedere 
uno sconto particolare ai possessori 
della tessera GECO. Per informazioni 
contattate il numero 3468216611, op-
pure scrivete a geco.soresina@tiscali.it.
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Spero questo sia l’ultimo anno nel 
quale l’Istituto Comprensivo di So-
resina viene gestito da un dirigente 
reggente, ovvero che opera in una  
diversa scuola di titolarità, nel mio 
caso l’Istituto di Istruzione Superiore 
“Arcangelo Ghisleri” di Cremona con 
associata la sezione “Ponzini” di So-
resina. Con i nuovi concorsi in fase di 
svolgimento dal prossimo anno sco-
lastico un nuovo dirigente assegnato 
alla scuola dovrebbe garantire una 
presenza costante e una conduzione 
esclusiva. 
L’Istituto Comprensivo “Bertesi” è 
una scuola di grande tradizione e di 
particolare complessità, deve quindi 
essere gestito da  un dirigente stabile. 
Certo le figure storiche che da tempo 
collaborano nella conduzione della 
scuola hanno acquisito nel corso degli 
ultimi anni un ruolo fondamentale e 
insostituibile, soprattutto in un conte-
sto caratterizzato dal costante taglio 
di risorse umane e finanziarie. In que-
ste condizioni l’obiettivo di garantire 
un servizio almeno sufficiente diventa 
una finalità che richiede professiona-
lità, ma anche grandi sforzi e sacrifici.
I numeri della scuola sono i seguenti:
•	Infanzia – 6 sezioni per 153 bambini
•	Primaria – 14 classi per 291 alunni
•	Secondaria di I° grado – 11 classi 

per 235 alunni
Nell’insieme, includendo le altre 
sezioni di Casalmorano, Annicco e 
Paderno Ponchielli, gli studenti rag-
giungono la cifra di 1.142, le classi il 
numero di 55. 
L’imminente conclusione di rifaci-
mento dei tetti della storica sede della 
Scuola Primaria rimetterà a disposi-
zione gli spazi dei quali siamo privi 
da parecchio tempo e ci permetterà 
di riorganizzare l’utilizzazione degli 
stessi nella maniera ottimale per en-
trambe le sezioni. La gestione dell’e-
mergenza abitativa è stata ben coor-
dinata in stretta collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale. 
Come sempre, nell’affrontare i compi-
ti istituzionali della scuola, si è rive-
lata fondamentale la collaborazione 
con l’Ente locale e con la rete delle 
associazioni e del volontariato. Il loro 
contributo si rivela vitale per la rea-
lizzazione dei principali progetti che 
caratterizzano la nostra offerta forma-
tiva:

•	progetto “Saperinsieme”, seleziona-
to da Fondazione Cariplo nell’ambi-
to del bando “Promuovere percorsi 
di integrazione interculturale tra 
scuola e territorio”. Prevede azioni 
finalizzate all’accoglienza ed all’in-
tegrazione;

•	progetto “Primo Soccorso Lingui-
stico”, nato dalla collaborazione tra 
Fondazione Robbiani e AVIS, che 
permette la realizzazione di corsi di 
alfabetizzazione degli alunni non 
italofoni con personale esterno;

•	progetto “Italiano L2 per donne 
straniere”, finanziato da Rotary 
Club di Soresina, utile al raccordo 
scuola - famiglie alunni non italo-
foni;

•	attività di orientamento: proget-
ti nelle classi seconde e terze della 
Scuola Secondaria di 1° grado fina-
lizzati all’autovalutazione ed alla 
conoscenza dell’offerta formativa 
degli Istituti Secondari di 2° grado 
del territorio e che prevede la parte-
cipazione al Salone dello Studente, 
l’organizzazione di stages presso gli 
Istituti Superiori, indicazioni relati-
ve alle giornate di scuola aperta ed 
incontri rivolti ai genitori, realizzati 
grazie alla collaborazione di Infor-
magiovani, per la presentazione dei 

nuovi assetti scolastici come effetto 
della riforma;

•	progetto “La mucca, il latte e poi…” 
in collaborazione con l’azienda Lat-
teria Soresina, finalizzato all’educa-
zione alimentare, alla conoscenza 
della realtà produttiva del territorio 
e alla conoscenza delle organizza-
zioni e delle specificità del mondo 
del lavoro;

•	progetto “Luce”, percorso di educa-
zione ambientale in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale e 
A.S.P.M., che prevede un concorso 
teatrale, attività di laboratorio e fe-
sta della Scuola in piazza;

•	progetto “Musica Insieme” in colla-
borazione con la banda di Soresina 
“Igino Robbiani”.

•	La politica della scuola, storicamen-
te attiva nei progetti di alfabetizza-
zione e sostegno, finalizzati ad af-
frontare le serie problematiche che 
coinvolgono il nostro territorio, an-
drebbe arricchita anche da una serie 
di azioni mirate alla valorizzazione 
delle eccellenze e alla costruzione 
di una rete di relazioni con scuole 
partner dell’Unione Europea. 

Il Dirigente scolastico reggente
Mariano Gamba

Istituto Comprensivo Giacomo Bertesi

Scuole in piazza edizione 2011
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Nel 2011 l’Italia compie 150 anni. E’ un 
momento da raccontare e da celebrare 
per far sì che lo spirito nazionale che ci 
accomuna si rinnovi spinto dal ricordo 
del passato e dalla voglia di migliorarsi 
nel futuro. Tenere viva l’attenzione dei 
giovani su questi grandi temi, sollecita-
re il dibattito delle nuove generazioni 
sui valori di patria e unità: è questo lo 
scopo principale in questo anniversario. 
Varie sono state le iniziative concorsuali 
fiorite sul territorio per celebrare l’avve-
nimento. Le diverse Amministrazioni 
locali si sono prodigate nel fornire spun-
ti ai ragazzi. Il “Ponzini”, tradizional-
mente attento e partecipe alle occasioni 
che possano favorire la crescita dei pro-
pri studenti,  ha partecipato a diverse di 
queste  iniziative conquistando in ogni 
occasione il podio. Presente dal 1979 
come realtà scolastica a sé stante l’ITCG 
“Ponzini”, anche se divenuto in tempi 
recenti Sezione Associata dell’ITS “Ghi-
sleri” di Cremona, mantiene una forte 
connotazione territoriale realizzando 
proficue sinergie con il mondo del lavo-
ro e con i professionisti locali allo scopo 
di realizzare interventi formativi di in-

150° Unita’ d’Italia: il Ponzini fa incetta di premi!

Anche quest’anno, in 
qualità di Responsabile 
del centro Diurno per 
Disabili, ho il piacere di 
coinvolgere la comunità 
locale facendo conoscere 
le attività svolte dai no-
stri Utenti.
L’organizzazione del 
Centro prevede una se-
rie di attività socio-edu-
cative e di integrazione 
sociale con il territorio. 
Le attività che si svolgo-
no nella programmazio-
ne estiva e invernale (pi-
scina, Qi Gong, le uscite 
a tema, il laboratorio 
espressivo, Solo per gio-
co e altre ancora) hanno 
l’obiettivo di occuparsi della 
persona diversamente abile 
in una visione che sia più 
ampia possibile e che faccia 
fronte ai bisogni degli Uten-
ti. Con grande impegno e 
costanza continua la colla-
borazione con il gruppo Vo-

lontari, ai quali va la nostra 
gratitudine, per il trasporto 
degli Utenti il mercoledì po-
meriggio, momento in cui il 
Centro chiude alle quindici 
per permettere all’équipe di 
svolgere la propria riunione 
settimanale, così come l’ini-
ziativa portata avanti con la 

Scuola Immacolata attraver-
so la realizzazione di un la-
boratorio espressivo. Gran-
de successo ha riscosso il 
“2° Party in moto”, motora-
duno organizzato dal Guru 
Bar di Soresina a favore dei 
nostri Utenti che si è svolto 
ai primi di luglio. L’iniziati-

va ci ha permesso di rac-
cogliere fondi destinati 
all’acquisto di materiali 
e strutture necessarie 
all’attività del Centro Di-
sabili.
Ultima, ma non in or-
dine di importanza, è 
la novità rappresentata 
dalla collaborazione con 
la Polizia Provinciale di 
Cremona: da novembre 
2011 infatti stiamo par-
tecipando al percorso in-
formativo, ambientale e 
civico “Guardiani della 
Natura”, esperienza che 
si svolge presso il Centro 
Diurno il mercoledì mat-
tina e che ha lo scopo di 

avvicinare gli Utenti al tema 
della salvaguardia e tutela 
della fauna selvatica in dif-
ficoltà.

Responsabile del Servizio
e Coordinatrice

Dott.ssa Monica Dondoni
Cooperativa Sentiero

Centro Diurno per Disabili “Il calabrone”

Manifesto classificato al Terzo posto del concorso bandito dall’Amministrazione Provin-
ciale “150° Anniversario dell’Unità d’Italia” rivolto agli studenti iscritti al Sistema 
di Istruzione e Formazione Professionale della provincia di Cremona. L’opera figurativa 
rappresenta le 20 regioni, caratterizzate dalla casacca di una squadra locale. Dovrebbe es-
sere così. Nella fattispecie abbiamo scritto a tutte le società di calcio e non molte ci hanno 
risposto) intrecciate nell’esaltare l’Italia Unita.

dirizzo che sposano appieno la filosofia 
della nuova riforma dell’istruzione tec-
nica che andrà a compimento quest’an-
no con l’uscita delle linee guida per il 
triennio. Gli indirizzi “storici” realizzati 
dalla scuola, ragionieri e geometri, si 
sono distinti negli anni anticipando lo 
spirito della riforma, vari infatti sono 
stati i progetti portati avanti grazie alla 
collaborazione con la locale Ammini-
strazione comunale dal Piano colore 
alla mappatura del cimitero, ed altre 
sono già in cantiere. Il valore dell’edu-
cazione permanente, l’educazione de-
gli adulti, è stato colto con successo nel 
momento di attivazione del corso serale 
per Geometri che, unico nella provincia 
di Cremona, al suo quarto anno di vita 
vede un’utenza consolidata proveniente 
da un ambito territoriale ben più ampio 
e differenziato di quello di riferimento.
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Un altro anno scolastico è iniziato e nuovi amici sono arri-
vati alla scuola dell’infanzia “Immacolata”.
Le attività didattiche hanno preso il via e i bambini stanno 
ormai lavorando a pieno  ritmo, accompagnati da un sim-
patico maghetto. Infatti le divertenti storie di Sissì buffo ci 
permettono di programmare diverse attività formative che 
mirano allo sviluppo globale della personalità di ciascun 
bambino ed affinano capacità e competenze.
Il maghetto ci introduce alla scoperta dei vari laboratori che 
rappresentano una risposta ai bisogni e agli interessi dei 
bambini e delle insegnanti; coinvolti nell’attivare strategie 

metodologiche didattiche che accrescano le competenze 
individuali nell’ottica di un progetto condiviso che possa 
stimolare lo sviluppo dell’autonomia e l’impegno cognitivo 
dei piccoli. E’ evidente come una simile
metodologia educativo - didattica favorisca l’apprendimen-
to attraverso il sapere e il saper fare, valorizzando le poten-
zialtà, le diversità e le intuizioni di ciascun bambino, che 
lo aiuta ad affrontare la vita scolastica in modo giocoso e 
sereno, ludico e amichevole, perché il bene del bambino è 
anche il bene dei suoi insegnanti.
Allora buon anno a tutti, anzi buone magie …

Scuola dell’infanzia “Immacolata”

La scuola primaria “Immacolata”, all’i-
nizio del nuovo anno scolastico, si è 
presentata ad alunni e genitori “Orfa-
na” di una sua importante componen-
te: la comunità delle suore di Maria 
Bambina che, da oltre un secolo e mez-
zo, ne è stata l’“Anima”.
Così, parecchie cose, soprattutto a livel-
lo organizzativo, hanno dovuto essere 
modificate, ma l’impegno del corpo 
insegnante e della dirigenza della Coo-
perativa Cittanova hanno cercato di 
porvi rimedio. La dislocazione delle 
aule in due diverse sedi, a causa dei 
lavori di ristrutturazione dell’edificio 
storico (purtroppo non ancora iniziati), 

non ne hanno,sicuramente, facilitato il 
compito. L’attività didattica, comun-
que, non ha risentito di tutto ciò, ma 
è ripresa regolarmente e con vigore. 
I bambini come sempre protagonisti, 
sono rientrati dalle vacanze estive feli-
ci di  ritrovare gli amici e di riprendere 
con le maestre il loro percorso di cre-
scita. Per rendere più fecondo e line-
are tale cammino, l’incontro e il con-
fronto con le famiglie dei nostri alunni 
avviene costantemente, in modo da 
poter assumere in armonia le decisio-
ni migliori. Insieme ci proponiamo 
di educarli, guidandoli a conoscere i 
valori autentici, a saperli utilizzare nel 

confronto con gli altri, nella coerenza 
di vita, nella libertà e nell’amore. La 
scuola, anche quest’anno, collaborerà, 
inoltre, con le realtà locali, aderendo ad 
alcuni progetti da esse proposti. Così 
verranno effettuate visite agli impian-
ti dell’ASPM, si farà festa con le altre 
realtà educative in “Scuola in piazza”, 
si opererà con i ragazzi del CDD…
Le “Nostre” suore, lasciandoci, ci han-
no raccomandato di mantenere vivo e 
costante il senso di unione e di collabo-
razione che ha accompagnato la scuola 
in tutti questi anni: noi cercheremo di 
tenere fede all’impegno preso e, forse, 
sentiremo meno la loro mancanza.

Scuola primaria “Immacolata”

Il 2011 è stato un anno particolarmente complicato per la 
nostra Scuola (e per l’intera comunità soresinese), con la 
partenza delle Suore che per anni hanno seguito con pas-
sione l’educazione dei nostri figli, ma con piacevole sorpre-
sa abbiamo ricevuto il dono di due care suore, suor Mara e 
suor Annarita, che ringraziamo per il supporto che stanno 
dando a noi genitori.
Come comitato di Soresina, oltre a promuovere le informa-
zioni condivise dall’AGeSC nazionale e, in particolare, il 

contributo delle scuole paritarie al servizio pubblico, ci sia-
mo impegnati per iniziative di aggregazione (festa di Car-
nevale, gita sulla neve, organizzazione giochi per “Scuo-
le in Piazza” in stretta collaborazione con l’Associazione 
GECO della Scuola Statale Bertesi) e di supporto (elezioni 
del nuovo consiglio d’Istituto, albero di Natale, lotteria di 
Pasqua, spettacoli di fine anno).
Ci aspetta ancora un anno ricco di eventi per stare insieme. 
Buon anno.

Comitato AGeSC Soresina
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L’arrivo del 2011 ci ha visti immedia-
tamente protagonisti di un evento fuo-
ri dal comune per impatto emotivo e 
significato profondo: il 6 febbraio 2011 
è stata rappresentata, per la “33esima 
Giornata della Vita”, nella suggestiva 
ambientazione del nostro Monastero 
della Visitazione, la pièce teatrale “Fac-
tum Est” di Giovanni Testori, riadat-
tata e interpretata per l’occasione dal 
bravissimo Danilo Ferrari. Intercalan-
do la prosa, le immagini proiettate dal 
fotoclub “Il Soffietto” e gli interventi 
drammatici delle percussioni, eseguiti 
dal bravo Gianluca Bolzoni, percussio-
nista della banda Robbiani, abbiamo 
sottolineato i momenti più forti del 
testo interpretando alcuni brani tratti 
ora dal repertorio sacro classico, ora 
da quello liturgico più moderno. A 
coronare lo spettacolo l’intervento so-
listico, apprezzatissimo, della soprano 
Mimma D’Avossa che ci ha deliziato 
con brani di Mozart.
Dopo le festività Pasquali, come sem-
pre preparate con attenzione e impe-
gno, ci siamo lanciati in una nuova 
esperienza: la partecipazione alla ras-
segna “Musica sul Dosso”, promos-

sa dall’Associazione Culturale “San 
Siro”, che ha radunato sul sagrato 
della chiesa di San Francesco alcuni 
cori della provincia. In questo conte-
sto abbiamo “sfornato” il meglio del 
meglio, passando dai brani classici 
a quelli liturgici ed affrontando per 
la prima volta anche un brano corale 
tratto dal repertorio lirico. Anche in 
questo caso abbiamo avuto la preziosa 
collaborazione della soprano Mimma 
D’Avossa, ormai nostro “mentore”. Il 
24 luglio una piacevole gita alla Pie-
ve di Cemmo, in Val Camonica, chiesa 
dedicata al nostro San Siro. Dopo un 
pranzetto con i fiocchi e una bella pas-
seggiata abbiamo animato la S. Messa 
celebrata da don Albino Morosini. Un 
altro appuntamento ci aspettava a bre-
ve: il concerto organizzato dall’Istituto 
“Vismara” la sera del 10 Agosto, notte 
di San Lorenzo. Le proiezioni di affa-
scinanti immagini spaziali, le poesie 
e i nostri canti hanno creato un’atmo-
sfera suggestiva ed il concerto è stato 
applauditissimo, nonostante qualche 
piccolo inconveniente tecnico. Si av-
vicinavano le festività per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia e, grazie all’invito 

del signor Rocco Brocca, abbiamo par-
tecipato al concerto tenutosi sempre a 
San Bassano il 24 settembre insieme a 
vari cori della provincia, improntato 
su un repertorio di canti popolari ed 
operistici. Con grande commozione 
abbiamo animato la Messa di congedo 
di don Luciano, regalandogli un nostro 
personale saluto, e la Messa di benve-
nuto di don Andrea. Sempre nel filone 
dei festeggiamenti per l’Unità d’Italia, 
il 4 novembre siamo saliti sul palco del 
“Sociale” per interpretare una raccolta 
di canti popolari del primo ‘900. Quin-
di il Natale con il Concerto di Natale a 
Barzaniga l’8 dicembre e i “Canti sotto 
l’albero” il 23 dicembre, organizzati 
dall’ASCOM, in collaborazione con il 
coro Gospel “Happy Singers”, senza 
dimenticare la nostra prima vocazio-
ne, l’animazione della Messa, in parti-
colare quella Natalizia, già alle porte. 
Un anno intenso, ma che lascia aperte 
ancora molte possibilità al coro e alla 
sua capacità di crescere affrontando 
repertori e generi sempre più com-
plessi e raffinati; insomma: sempre 
pronti per una nuova avventura!!!

Psallentes
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Buon Natale e Felice Anno Nuovo dal Piccolo Coro

Oratorio Sirino

L’anno che si sta per chiudere è 
stato un anno di cambiamenti per 
l’Oratorio Sirino: don Luciano Massari 
è stato chiamato a ricoprire un nuovo 
incarico, questa volta come parroco a 
Martignana Po, rimpiazzato da don 

Andrea Barbieri, al suo primo incarico 
come vicario di Oratorio. E al Sirino è 
arrivata anche suor Annarita che, oltre 
ad insegnare alla Scuola Cattolica 
“Immacolata”, è una presenza costante 
per l’Oratorio, dove vive stabilmente.
Tutti questi cambiamenti non hanno 
per nulla modificato l’impegno 
dedicato all’Oratorio, anzi, proprio 
negli ultimi mesi, è partita una 
riflessione sulla nostra realtà giovanile 
e oratoriana con il duplice obiettivo:
•	 di costituire un consiglio 

dell’Oratorio;
•	 di stendere un progetto educativo 

condiviso da tutti coloro che 
vivono attivamente la realtà della 
parrocchia.

Allo stadio attuale, dopo una serata di 
presentazione a tutte le realtà in seno 
alla parrocchia, è stata prodotta una 
scheda di riflessione che può essere 
scaricata dal sito dell’Oratorio www.

oratoriosirino.it. Il sito web appena 
citato costituisce proprio l’ultima 
novità dell’Oratorio voluta da don 
Andrea per tenere i contatti con i 
ragazzi e le loro famiglie attraverso 
un canale immediato e “al passo con 
i tempi”. Il sito è sicuro ed efficiente, a 
garanzia dei fruitori di questo canale 
di comunicazione.
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Sempre con la ferma quanto importante autonomia istitu-
zionale che contraddistingue la Fondazione “Casa Robbia-
ni della Maternità”, anche nel 2011 si è continuata l’opera 
di assistenza.
“Adolescenti stranieri” contribuendo, anche se in forma 
minore, alla loro alfabetizzazione. Il Progetto “Primo soc-
corso linguistico” con l’intervento di mediatori culturali 
competenti si avvarrà, per l’ annata scolastica 2011/2012, 
del contributo di € 5.000,00. Ovviamente anche i bambini 
che frequentano le scuole primarie e secondarie di secondo 
grado nei comuni di Casalmorano, Castelvisconti, Azza-
nello, Annicco, Paderno Ponchielli e Genivolta ne possono 
fruire facendo parte dell’Istituto Comprensivo “Bertesi” di 
Soresina.
“Disabili del CDD” (Centro Diurno Disabili ex CSE).
Nel corrente anno, come ormai da parecchi anni, non è 
mancato l’aiuto ai disabili del CDD (Centro Diurno Disabili 
ex CSE).
Per l’annata in corso è stato versato il contributo di € 
40.000,00. Pensare ai Disabili è sempre la finalità più sentita 
dalla Fondazione Robbiani che, nonostante gli inevitabili 
ostacoli, prosegue, con tenacia, alla realizzazione di proget-
ti in loro aiuto.
Per realizzare questi progetti nel corrente anno sono prose-
guiti i lavori al piano terreno della ex filanda. La scoperta 
di sei colonne di granito è stata sì una bella sorpresa che 
ha richiamato l’attenzione dei più attenti, ma nel contem-
po ha veramente sconvolto i nostri programmi di ristrut-
turazione. Ora tutti i locali a piano terreno (molto onero-
samente bonificati dall’umidità che ha impregnato i muri 
per decenni) verranno adibiti ad uffici e sala riunione per la 
Fondazione, una bella sala speriamo possa essere dedicata 
all’Archivio Robbiani, e per ultimo, ma non per importan-
za, la sala più grande, quella a tre colonne, dovrebbe venire 
utilizzata per gli incontri tra le Associazioni.
I lavori sono comunque proseguiti fino a primavera, quan-
do, in attesa di trovare un accordo con l’Ospedale Maggiore 
di Crema per acquisire il piccolo cortile confinante con la 
nostra proprietà, su pressione di un Consigliere e qualche 
intralcio per avere finanziamenti a fondo perduto, ci sia-
mo rivolti alla Soprintendenza alle Belle Arti di Brescia per 
chiarire se l’ immobile avesse veramente dei vincoli e così 
… blocco dei lavori per otto mesi; solamente a metà novem-
bre siamo riusciti ad avere l’autorizzazione a montare le fi-
nestre e poi la sospirata liberatoria che dando il benestare 
ai lavori finora eseguiti ci autorizza, previa presentazione 
di progetti dettagliati, a proseguire. 
Nel frattempo sono continuate le trattative con l’Azienda 
Ospedaliera di Crema per l’acquisizione del piccolo corti-
le, ma, purtroppo, l’enorme differenza di valutazione fatta 
(per l’ Azienda  Ospedale, dal Tecnico dell’Ufficio Tecnico 
Erariale, pari ad € 374.000,00 e, per noi, dal Perito del Tribu-
nale di Cremona Geom. R. Palù, pari ad € 72.000,00) non ha 
dato possibilità di accordo. In effetti si tratta di porzione di 
immobile che ha il vincolo della Soprintendenza delle Belle 
Arti, con più di trenta finestre affacciate, dove c’è la centra-

Fondazione Onlus “Casa Robbiani per la Maternità”

le termica che non si potrà mai eliminare, eventualmente 
solo trasformare all’interno, dove ci sono alcuni piccoli ma-
gazzini e due casette fatiscenti che guardano in Via Monti, 
e, ripeto, tutto con vincolo della Soprintendenza. Vincolo 
che, va ricordato, comprende anche tutto l’Ospedale Rob-
biani Santa Croce. Ovviamente si fa fatica a capire perché 
si dovrebbe pagare caro un bene che il povero Ing. Amilca-
re Robbiani ed altri generosi soresinesi avevano donato ai 
soresinesi. Della cosa si potrebbe riparlare, ma su basi ben 
diverse.
Per entrare nel dettaglio, il Consiglio di Amministrazione 
riunitosi il 22 novembre scorso si è visto costretto a delibe-
rare di ridimensionare il progetto iniziale e, disponendo al 
momento solo dell’immobile di sua proprietà, ha dato inca-
rico al Direttore dei Lavori Arch. R. Vezzini di progettare, al 
primo piano, la Comunità Socio Sanitaria per ospitare i ra-
gazzi che non hanno famiglia nelle ore e nelle giornate che 
non frequentano il Centro Diurno. La Fondazione Robbiani 
gode di una servitù attiva per usare lo scalone dell’Ospeda-
le e questa sarà percorsa dai ragazzi per salire. Ovviamente 
il progetto prevederà anche un ascensore.
Mi scuso per la lunghezza di questa relazione, ma ritengo 
importante che i soresinesi conoscano, anche nei dettagli, 
come ci stiamo muovendo per raggiungere il nostro obiet-
tivo. Con l’occasione ringrazio tutti coloro che ci hanno 
sostenuto con il 5x1000 e, nella certezza che vedendo i ri-
sultati non ci faranno mancare il loro sostegno economico, 
auguro liete festività e ringrazio l’Amministrazione Comu-
nale per questo prezioso spazio.
AUGURI A TUTTI

Il Presidente della Fondazione Robbiani
(M. Lanfranca Rebecchi)
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Giovedì 22 settembre 2011 
si è insediato il nuovo Con-
siglio di Amministrazione 
della Fondazione Zucchi e 
Falcina Onlus presieduto 
dalla signora Veronica Fia-
menghi, membri del consi-
glio nominati dal Sindaco 
sono i signori Simone To-
scani vicepresidente, Mas-
simo Ottini, Alice Ferrari e 
Annalisa Tirloni.
L’impegno dell’attuale con-
siglio nell’immediato è di 
portare  a completamento 
i progetti strutturali e ge-
stionali già intrapresi, oltre 
che progettare soluzioni 
innovative per la gestione 
ordinaria della struttura, 
mantenendo un’alta qualità 
dei servizi offerti. E’, infatti, 
di pochi giorni fa, precisa-
mente l’11 dicembre 2011, 
l’inaugurazione del primo 
grande  progetto comple-
tato da questa Ammini-
strazione: un nuovissimo 
Centro Diurno Alzheimer 
per 10 ospiti e l’attiguo giar-
dino Alzheimer realizzati 
con tanto impegno secondo 
i più recenti e innovativi cri-

Fondazione Zucchi e Falcina
teri di riabilitazione senso-
riale. Il giardino Alzheimer 
è stato dedicato, nel mo-
mento dell’inaugurazione, 
ai fratelli Cesarina e Abele 
Guelfo Campari, nostri ina-
spettati benefattori, che nel 
corso del 2011 hanno lascia-
to un’eredità alla Fondazio-
ne, consentendo l’arredo 
degli spazi dedicati alla 
malattia di Alzheimer senza 
ulteriormente gravare sul 
bilancio della fondazione.
Questa inaugurazione è sta-
ta fortemente voluta, pro-
prio in questo periodo, per 
regalare agli ospiti un posto 
tutto nuovo per un Buon 
Natale. Approfittiamo dello 
spazio che Cronaca Sore-
sinese mette a disposizio-
ne per rivolgere ai nostri 
ospiti, ai familiari, a tutto il 
personale, ai volontari che 
operano al nostro interno 
nonché al Sindaco, al Con-
siglio Comunale e a tutta la 
cittadinanza i migliori au-
guri di Buon Natale e sere-
no e felice Anno Nuovo.

Presidente e CdA 
Fondazione Zucchi e Falcina

Anche quest’anno Cronaca Soresinese ci dà l’opportunità 
di informare la Cittadinanza di quanto accaduto nell’ am-
bito della nostra Fondazione. Innanzitutto ci sembra dove-
roso ricordare chi ci ha lasciato nel corso degli ultimi dodici 
mesi: i Sigg.ri Gianfranco Mantovani, Carlo Billa, Giuseppe 
Alimonti e Giuseppina Fasoli. Siamo vicini ai loro familiari 
e porgiamo le nostre più sincere condoglianze. Il 2011 ha 
visto il completamento della sostituzione dei portoncini e 
dei portoni delle villette, programma che siamo riusciti a 
portare a termine nonostante il rilevante impegno finan-
ziario che il lavoro ha comportato. Adesso tutte le nostre 
case sono  più sicure e gli inquilini più protetti dagli agenti 
atmosferici, soprattutto nei mesi più freddi. E’ stato inol-
tre parzialmente ricostruito e messo in sicurezza un lungo 
muro perimetrale che accusava le ingiurie del tempo.
Dobbiamo segnalare inoltre che ai primi di ottobre è sta-
ta assegnata un’abitazione ad un nuovo nucleo familiare. 
Come avevamo sottolineato lo scorso anno, nel 2011  è sca-
duto il mandato del Consiglio in carica e il Sindaco ha no-
minato i membri del nuovo Direttivo che è ufficialmente 

in carica dal 10 ottobre ed è costituito da: Presidente: Dott. 
Primo Carlo Lanzani; Vice Presidente: Sig. Alessandro Za-
nisi; Consigliere: Sig.ra Rita Borsotti.
Al nuovo Consiglio gli auguri di buon lavoro con l’auspicio 
che la Fondazione continui la sua opera nel rispetto dello 
spirito della fondatrice e delle aspettative degli utenti. Data 
l’età degli edifici e le sempre più stringenti normative in 
materia di certificazione, sicurezza etc. è prevedibile anco-
ra per alcuni anni un aumento dei costi di esercizio, per lo 
meno per quanto riguarda la manutenzione straordinaria, 
per cui molta attenzione dovrà essere posta alla gestione e 
al  reperimento di risorse.
Nel corso del 2012 si dovrà procedere al rinnovo di nu-
merosi contratti, con verifica puntuale della situazione 
economica e familiare degli assegnatari. La Fondazione 
GIUSEPPINA GUIDA coglie l’occasione per porgere agli 
Amministratori Comunali e a tutta la Cittadinanza i più 
sinceri Auguri per un felice 2012.

Fondazione Giuseppina Guida
Il Consiglio Direttivo

Fondazione Guida
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Nel 2011, dopo le elezioni amministrative del mese di mag-
gio, sono stati nominati nuovi Consigli di Amministrazione 
di due delle quattro società del Gruppo ASPM.
Il  nuovo Consiglio di Amministrazione di Soresina Reti e 
Impianti è così costituito:
•	 Avv. Luigi Lupinacci - Presidente;
•	 Simone Tirelli - Consigliere e Vicepresidente;
•	 Dott. Silvestro Caira - Consigliere e Gestore Indipendente;
•	 Maurizio Pizzamiglio - Consigliere;
•	 Stefano Toninelli - Consigliere.
Il nuovo Consiglio di Amministrazione di ASPM Soresina 
Servizi è composto da:
•	 Dott. Giancarlo Ferrari - Presidente;
•	 Eliana Ines Tansini - Consigliere e Vicepresidente;
•	 Rita Grassi - Consigliere.
Il Presidente di ASPM Servizi Ambientali è Sergio Ferrari.
Amministratore Unico di ASPM Commerciale è Giuseppe 
Cicognini.
Direttore Generale delle quattro società è l’ing. Fabrizio 
Cremaschini.
Nel 2011, Soresina Reti e Impianti ha espletato la gara pub-
blica per la costruzione della Tangenziale Sud.
I lavori sono stati assegnati alla ditta Consorzio Stabile Li-
bor con aggiudicazione definitiva del 30 giugno 2011.
La consegna dei lavori è stata effettuata il 6 ottobre e la du-
rata di esecuzione è di 540 giorni.
Nel settore delle fonti energetiche rinnovabili, Soresina 
Reti e Impianti ha stipulato con il Comune di Soresina una 
convenzione che prevede l’installazione di impianti foto-
voltaici su fabbricati di proprietà comunale. Sono già stati 
attivati gli impianti fotovoltaici sui tetti della Caserma dei 
Carabinieri, dell’asilo nido e del Palazzetto dello Sport; con-
temporaneamente sono stati eseguiti interventi di manu-
tenzione straordinaria, per conto del Comune di Soresina, 
come lo smaltimento dell’amianto ed il rifacimento del tetto 
sui fabbricati della Caserma dei Carabinieri e il rifacimento 
dell’impianto di riscaldamento dell’asilo nido.
Per quanto riguarda il servizio idrico integrato, pur 
nell’ambito del modello di gestione presentato dall’ATO 
di Cremona, che prevede l’individuazione di un Soggetto 
Unitario che assuma il ruolo di gestore unitario a livello 
di ambito provinciale, ASPM Soresina Servizi ritiene im-
portante mantenere ed avere in affidamento le attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di reti e impianti 
e di erogazione del servizio a Soresina e nel territorio di 
Comuni limitrofi che intendano fare ricorso all’operatività 
gestionale della nostra società.
Avere la gestione operativa del servizio idrico integrato sul 
territorio consente, oltre ad una maggiore economicità per 
la società, anche una gestione più efficace ed efficiente per 
i cittadini/utenti, per una pronta risoluzione dei problemi 
gestionali/operativi e un controllo puntuale da parte dei 
Comuni.
ASPM Servizi Ambientali svolge il servizio di igiene urba-
na, oltre che a Soresina, nei Comuni soci della società di 
Acquanegra Cremonese, Cappella Cantone, Castelvisconti, 
Corte de’ Cortesi con Cignone, Crotta d’Adda, Grumello 
Cremonese ed Uniti, Robecco d’Oglio, San Bassano, Sesto 
ed Uniti e Spinadesco.

La società è aperta alla partecipazione ed affidamento del 
servizio, anche da parte di altri Comuni del territorio, con il 
cosiddetto affidamento in “house”, che, in base alle norma-
tive comunitarie e nazionali, può essere affidato a società 
interamente pubbliche, sulle quali gli enti affidanti esercita-
no il controllo analogo a quello esercitato sui servizi svolti 
direttamente.
ASPM Commerciale, che è il fornitore del gas metano agli 
utenti vincolati di Soresina, è anche la società che opera nel 
mercato libero per i clienti di energia elettrica e gas metano.
La società ha stipulato contratti sul mercato libero di ener-
gia elettrica, a Soresina e fuori territorio, per circa 10 milioni 
di kWh, con circa 200 punti di fornitura. La società intende 
sviluppare il settore del mercato libero, facendo proposte 
ad utenti a Soresina, per i quali ci possa essere un risparmio 
sulla bolletta rispetto al mercato vincolato, e nel territorio 
provinciale, soprattutto in quello soresinese.
I mutati scenari di mercato, l’evoluzione delle normative, 
soprattutto adottate dall’Autorità per l’Energia Elettrica e 
il Gas, hanno causato un notevole aumento di procedure 
burocratiche, come il moltiplicarsi di operazioni d’ufficio 
e la separazione tra la distribuzione/misura e la vendita di 
energia, soprattutto per le aziende di piccole dimensioni, 
come le nostre società, e un consistente incremento dei co-
sti di gestione, a fronte, invece, di una continua riduzione 
degli introiti.
Le aziende di Soresina hanno, pertanto, cercato di diversi-
ficare la propria attività, mediante lo sviluppo di nuovi set-
tori, al fine di raggiungere risultati economici – reddituali, 
che consentano di mantenere l’autonomia aziendale, la pre-
senza territoriale e l’esistenza delle nostre società anche per 
gli anni futuri.
In questa strategia di diversificazione e sviluppo delle at-
tività aziendali si inquadra il progetto di costruzione di un 
impianto di cogenerazione a gas metano e teleriscaldamen-
to che è  stato studiato in una dimensione adatta per una 
piccola realtà locale come la nostra. Si tratta di un progetto 
che prevede una centrale di produzione, alimentata a gas 
metano, posizionata fuori dalla città, da 5 MW di potenza 
elettrica e 12 MW di potenza termica, ed una rete di distri-
buzione di energia termica (acqua calda) per il teleriscalda-
mento di una parte della città.
L’impianto produrrà ogni anno circa 25 milioni di kWh di 
energia elettrica e 18 milioni di kWh di energia termica. 
Oltre ai vantaggi energetici ed economici, tale sistema di 
produzione cogenerativa e di teleriscaldamento consenti-
rà di ottenere benefici ambientali, in termini di riduzione 
di inquinanti, a livello globale, come emissioni evitate, e di 
minori ricadute al suolo di prodotti della combustione, per 
l’eliminazione di numerose caldaie poste in città e la loro 
sostituzione con un’unica centrale di produzione, posta 
fuori città, ad alta efficienza energetica e telecontrollata in 
continuo.

I Presidenti:
Luigi Lupinacci, Soresina Reti e Impianti s.r.l.

Giancarlo Ferrari, ASPM Soresina Servizi s.r.l.
Sergio Ferrari, ASPM Servizi Ambientali s.r.l.

L’Amministratore Unico:
Giuseppe Cicognini, ASPM Commerciale s.r.l.

Gruppo ASPM
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Corpo Bandistico “IGINO ROBBIANI”

Come sempre, anche il 2011 è stato un anno ricco di impegni 
e di brillanti esperienze per il Corpo Bandistico “Igino Robbia-
ni”, un anno che diremmo dedicato all’apprendimento. E’stato 
infatti sempre vivo il contatto con le scuole del soresinese gra-
zie ai progetti didattici che con consuetudine proponiamo e che 
rimarcano la nostra voglia di essere un riferimento importante 
sul territorio per quanto riguarda la diffusione e l’insegnamen-
to della materia musicale. Il progetto “Vivi la Musica” è stato 
proposto alla Scuola Elementare di Casalmorano: in quattro 
incontri abbiamo presentato agli alunni le diverse sezioni di 
strumenti che compongono la banda grazie ai nostri piccoli 
ensemble musicali (clarinetti, ottoni, percussioni, e flauti) che, 
facendo un percorso nella storia musicale, ne hanno descritto le 
caratteristiche intervallando il tutto con l’esecuzione di diversi 
brani. Col nuovo anno scolastico questa iniziativa è stata realiz-
zata con la Scuola Elementare di Genivolta, per poi ritornare a 
Soresina a partire dal 2012. Con il nostro Istituto Comprensivo 
è ripartito invece il progetto “Musica Insieme”: studiato su 2 
anni, coinvolge una sola classe (la 4^ C elementare) con l’in-
tenzione di creare una banda nella scuola all’interno delle ore 
di musica previste dal piano di studi e prevede l’utilizzo degli 
strumenti musicali da noi acquistati (anche con il contributo 
del Rotary Club) e dati in dotazione alla scuola. Ma l’apprendi-
mento c’è stato anche per la banda! Infatti il 18, 19 e 20 marzo 
è stato organizzato il 2° Stage Interno di Perfezionamento con 
la partecipazione di un illustre direttore ospite: il M° Giancarlo 
Locatelli. Compositore e direttore di caratura ed esperienza in-
ternazionale, egli ha preso per mano la nostra formazione in tre 
giorni di prove e diretto, in alternanza col nostro M° Pandini, il 
concerto finale al Teatro Sociale. Con il suo carisma ci ha fatto 
provare ancora più amore e passione per la musica mostran-
doci come si possa suonare molto bene senza necessariamente 
essere dei professionisti.  Intanto anche la nostra Scuola di Mu-
sica ha proseguito brillantemente la sua attività raggiungendo 

le 30 iscrizioni totali; con questo è cresciuta anche la nostra Ju-
nior Band che, sotto la direzione del M° Alessandro Manara, 
si è esibita in un brillantissimo Saggio all’interno del nostro 
Concerto d’Estate del mese di giugno. Intensa come sempre 
è stata anche l’attività dei servizi musicali civili e religiosi sul 
territorio, senza farsi mancare la partecipazione ai festeggia-
menti per il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia. In onore a 
questa importante ricorrenza, la banda ha studiato ed eseguito 
in diversi concerti l’Overture del “Nabucco”, celebre opera di 
Giuseppe Verdi che racchiude in sé lo spirito risorgimentale 
del popolo italiano. Un lavoro parecchio apprezzato non solo a 
Soresina, ma anche a Formigara nell’ambito del concerto per la 
Stagione Concertistica Provinciale, ed a Corzano in occasione 
della ricorrenza del IV Novembre. Anche quest’anno si è svolto 
un programma invernale parecchio fitto con il classico Concer-
to di S. Siro il 7 dicembre ed il Concerto di Natale a Genivolta 
il 18 dicembre. Il 9 dicembre invece importante partecipazione 
ai solenni festeggiamenti per il Santo Patrono soresinese con 
il corteo alla fine della Messa, celebrata dal cardinale Dionigi 
Tettamanzi, e la festa per i fuochi artificiali. Infine come da tra-
dizione, il Gran Concerto il 26 dicembre al Teatro Sociale per 
concludere un altro anno “in musica” ed iniziarne uno nuovo 
con rinnovato spirito e impegno. Un ringraziamento va come 
sempre a tutti i ragazzi per la passione e la partecipazione con 
cui accolgono le nostre varie iniziative, nonché al M° Giorgio 
Pandini per gli stimoli che ha sempre dato alla nostra attivi-
tà. Non dimentichiamo nemmeno chi lavora “dietro le quinte” 
per consentire una sempre puntuale e precisa organizzazione. 
Con la speranza di avere sempre più il sostegno dei cittadini 
soresinesi e di vedere sempre più persone avvicinarsi alla no-
stra splendida realtà, porgiamo a tutti i lettori i nostri migliori 
auguri di Buone Festività.

Il Presidente
Gianluca Bolzoni
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GRUPPO CULTURALE “SAN SIRO”
QUATTRO IMMAGINI

PER UN ANNO DI ATTIVITÀ

Nell’anfiteatro del dosso di San France-
sco le serate estive in musica, quest’anno 
affidate alle Scholae Cantorum (di Cividale-
Spineda, Calcio, Sabbioneta e i nostri Psal-
lentes). Musica sacra, inconsueta in piazza, 
ascoltata in “religioso” silenzio ed applau-
dita calorosamente.

Uno degli appuntamenti con l’Arte: l’in-
contro a Forlì con la grazia di Melozzo. Ma 
anche altre occasioni: le bizzarrie dell’Ar-
cimboldo, le sperimentazioni del Museo 
del ‘900, la sorprendente affinità di Matis-
se con Michelangelo, il talento passionale 
di Artemisia Gentileschi.

Musica di liuti e tiorbe con l’Ensemble 
L’aura soave per chiudere, nella chiesa di 
San Francesco, il Terzo Centenario della 
morte dello scultore Giacomo Bertesi da-
vanti al suo capolavoro, il Cristo agonizzan-
te.

Il nostro contributo alle celebrazioni dei 
150 anni dell’Unità d’Italia: dopo la visita 
alla Torino risorgimentale e all’aula rico-
struita del Primo Senato in Palazzo Mada-
ma, due conferenze a tema:
Prof. Renzo Felisari: Il movimento cattolico 
in Italia dalla Restaurazione alla nascita del 
Partito Popolare.
Dott. Paola Bignardi
Scuola ed educazione in Italia dall’Unità ai 
giorni nostri.
Un doveroso ringraziamento all’Ammini-
strazione Comunale per il patrocinio alle 
iniziative ed a tutti quanti ci danno il loro 
aiuto in collaborazione e partecipazione.

 ENERGIA DI CLASSE

Anche quest’anno la nostra Associazione è 
riuscita nell’intento di rispettare gli impe-
gni programmati per l’anno 2011. 
Più precisamente, per onore di cronaca ab-
biamo:
•	 mantenuto attivo, sempre con preno-

tazione telefonica (0374.344086), lo 
sportello energia per chiarire ogni dub-
bio ed informare i cittadini soresinesi 
in materia di risparmio energetico e 
comfort acustico;

•	 organizzato a Lodi presso la sala con-
gressi “Lodi Progress” il III Convegno 
“Dentro | Fuori | Sopra | Sotto. Metodi 
e sistemi tecnologici applicati ad inter-
venti di riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente”. L’evento ha riporta-
to un enorme successo, sia dal punto di 
vista tecnico sia partecipativo;

•	 rinnovato l’impegno del progetto 
“Energia di Classe Sale in Cattedra” 
con l’attiva collaborazione degli Istitu-
ti superiori per Geometri di Soresina e 
Desenzano con il chiaro intento di inse-
gnare ai futuri tecnici un nuovo metodo 
di costruire eco - sensibile e sostenibile;

•	 collaborato attraverso la redazione di 
articoli inerenti il mondo dell’energia, 
dell’acustica e del risparmio energetico 
con il bimestrale “Impronte”, impor-
tante realtà sul territorio con oltre 3.000 

copie distribuite;
•	 ideato e realizzato il concorso di pro-

gettazione: “Archetipo di unità abita-
tiva per anziani in classe A”, rivolto a 
gruppi di studenti degli Istituti Tecnici 
per Geometri;

•	 organizzato e svolto il “Corso Base Ca-
saClima” con la partecipazione di ben 
27 progettisti del nostro interland.

Rinnoviamo l’invito a chiunque volesse 
partecipare alla vita associativa informan-
do che la nostra sede è presso il palazzo 
comunale lato Avis. 
Maggiori informazioni sul sito
www.energiadiclasse.com.
Infine è gradita l’occasione per porgere a 
tutti i più sentiti auguri di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo.

Il Consiglio di Energia di Classe

COMPAGNIA TEATRALE
“FRANCO ARCARI”

Nel corso di questo ultimo anno la com-
pagnia filodrammatica “Amici del teatro 
- Franco Arcari” ha avuto il piacere di 
collaborare con il gruppo “Ermicama”. Il 
frutto di questa riuscita intesa è stato “Chi 
ha scartato il re di cuori?”, una diverten-
te commedia scritta da Danilo Accialini. 
Il lavoro è stato presentato in occasione 
della rassegna di teatro amatoriale tenuta-
si presso il Sociale di Soresina. Il pubbli-
co, molto nutrito, ha apprezzato la messa 
in scena che ha visto alternarsi volti noti 
agli spettatori e nuovi promettenti attori. 
Il tutto è stato valorizzato dalla presenza 
dell’autore della commedia che ha salu-
tato i Soresinesi e si è complimentato con 
la compagnia per l’ottima esecuzione del 
proprio testo. 
Alcune repliche sono seguite al debutto ed 
ora gli Amici, sempre seguiti dalla premu-
rosa regia di Enrica Trovati, stanno prepa-
rando un nuovo lavoro che verrà presen-
tato in primavera al pubblico. Prosegue 
inoltre la partecipazione del gruppo alle 
iniziative promosse dal territorio. In attesa 
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di rincontrarvi a teatro, auguriamo a tutti 
un felice 2012!

CLUB AMICI DELLA LIRICA 
“RENATA TEBALDI” SORESINA

Il 2011 è stato ricco di avvenimenti sia pres-
so il Teatro Sociale che come trasferte. A 
Soresina, presso il Teatro Sociale, abbiamo 
assistito all’opera “TOSCA” di Giacomo 
Puccini, organizzata da “BsB opera” con 
un cast coinvolgente; ottima l’interpreta-
zione di Tosca da parte del soprano Silvia 
Mapelli che ha commosso il pubblico con 
la sua “vissi d’arte”.
Il maestro Salvo Sgrò ha diretto con mae-
stria l’orchestra Gocce d’Opera composta 
da 22 elementi. Sono stati apprezzati i co-
risti del Calauce, diretto dal M. Giampaolo 
Vassella.
Si può affermare con SODDISFAZIONE 
che è stata un’ottima rappresentazione.
Si coglie l’occasione per ringraziare di 
cuore la BANCA CREMONESE che ci ha 
sostenuto non solo con il contributo, ma ci 
è stata vicina con incoraggiamento e stima. 
Con sommo piacere da parte del Club e 
dei presenti è stata apprezzata la presenza 
del Direttore Generale della stessa Banca 
che, al termine della rappresentazione, ha 
voluto esprimere alla presidente del Club 
parole lusinghiere. Un ringraziamento va 
all’Amministrazione Comunale, al Sinda-
co Dott. Giuseppe Monfrini e all’Assessore 
alla Cultura Arch. Rita Bonizzoni.
Il mese precedente, ed esattamente il 16 
Ottobre, ci siamo divertiti con il concerto 
“Da Vienna a Napoli” con la compagnia 
del tenore Ennio Bellini che ha riempito il 
nostro Teatro di melodie che non tramon-
teranno mai.
Le trasferte ci hanno visto
•	6 Gennaio al Teatro Manzoni per “La ve-

dova allegra”
•	16 Gennaio al Teatro Ciak di Milano per 

“Il Trovatore”
•	23 Gennaio al Teatro Smeraldo di Milano 

per la nuove Commedia dei Legnanesi
•	20 Febbraio al Teatro Ciak di Milano per 

Madama Butterfly
•	27 Marzo al Teatro della Luna per “Hap-

py days”
•	22 Maggio al Teatro della Scala per il 

meraviglioso balletto “Jewels”
•	8 Luglio al Teatro della Scala per l’opera 

di Verdi “Attila”
Numerosa la partecipazione alla stagio-
ne lirica allestita dal Teatro Ponchielli di 
Cremona. Per la gita sociale, in occasione 
dei 150 anni dell’Unità d’Italia, abbiamo 
visitato i Luoghi Verdiani: la gita è riu-
scita molto bene e con piacere siamo stati 
accompagnati da un buon numero di gio-
vani che partecipano con entusiasmo a alle 
nostre iniziative.
Va ricordato il Concerto di Natale tenutosi 

preso la Chiesa delle nostre Suore Salesia-
ne: il pubblico ha apprezzato moltissimo 
sia la parte vocale che quella strumentale 
e si è mostrato molto generoso con le loro 
offerte nei confronti delle Sorelle del Mo-
nastero.
Si coglie l’occasione per augurare a tutti i 
lettori un Natale di vera gioia e serenità e 
tanto coraggio per affrontare un 2012 dif-
ficile.

FOTOCLUB IL SOFFIETTO

“BIMBA ZINGARA” autore Martini Andrea 
di Scandicci vincitore del tema libero colore del 
10° Concorso Fotografico Nazionale - 1° Me-
morial “Lacchini Giovanni Battista”.

Tre temi (Colore, Bianco/Nero, Tema Fis-
so) e ben 405 autori da tutta Italia iscritti 
per un totale di 4109 fotografie presen-
tate; questi i numeri ufficiali del nostro 
10° CONCORSO FOTOGRAFICO NA-
ZIONALE - 1° MEMORIAL “LACCHINI 
GIOVANNI BATTISTA” organizzato dalla 
nostra associazione su richiesta della fa-
miglia Lacchini, nel corso del 2011, e che 
ha visto una qualificata giuria formata da 
Sergio Magni, ESFIAP, del Circolo Foto-
grafico Milanese, Pepi Merisio, Maestro 
Fotografia Italiana, Luigi Briselli, fotogra-
fo, Abramo Marinoni, del G.F. Offanengo, 
Piergiorgio Ardigò, del G.F. La Gioconda 
di Paderno Ponchielli, riunitasi nei giorni 
14 e 15 gennaio per decretare i migliori 
partecipanti e premiando 5 autori per ogni 
tema, di cui indichiamo i vincitori: Mar-
tini Andrea di Scandicci (FI) con l’opera 
“Bimba zingara” per il tema libero colore, 
Montini Giulio di Casnate (CO) con l’o-
pera “Scuola nepalese” per il tema libero 
bianco/nero, e Caleffi Giuseppe di Monta-
le Rangone (MO) con l’opera “Dubla Rash 
Mela” per il tema fisso “Il mare”; inoltre 
sono stati assegnati un premio speciale al 
tema “Le vele” al Sig. Micol Olga di Trieste 
con l’opera “Incontro” e un premio specia-
le al miglior soresinese, il Sig. Telli Celesti-
no con l’opera “Giochi”.
Come vedete, le opere sono giunte da tutta 
Italia premiando il lavoro del nostro foto-
club, ma soprattutto onorando il fine per 
cui questo concorso era stato ideato ed 
organizzato, ovvero ricordare in un modo 
speciale l’amico “Giamba” e nello stesso 

tempo raccogliere fondi da donare in be-
neficienza; raccolta che si è concretizzata 
in più di 3000,00 euro.
Questo naturalmente è stato l’evento clou 
del nostro sodalizio, ma certo non possia-
mo dimenticare le altre nostre iniziative:
Una mostra fotografica, organizzata nel 
periodo pasquale, dal titolo “Immagini 
...” che ha visto il “battesimo del fuoco” 
fotografico del nostro Prefetto di Cremona 
Bruno Tancredi di Clarafond, degli amici 
Barisani, Piccolo e Gibellini e tutti gli altri 
soci del G.F. CRAL Istituti Ospedalieri di 
Cremona ci hanno regalato, attraverso le 
loro immagini, una piacevole immersione 
nella natura.
La partecipazione a “Buonasera Soresina 
Buonasera”, manifestazione organizzata 
in luglio dall’ASCOM che ci ha visto pro-
tagonisti con mostre e proiezioni in via 
Genala.
La terza edizione di “FOTOINVETRINA” 
organizzata con la Pro Loco in concomi-
tanza con “Soresina sapori e colori d‘au-
tunno”.
L’organizzazione di un corso di fotografia 
digitale per dilettanti nella tarda primave-
ra presso la sala Gazza.
E ancora: la collaborazione con varie as-
sociazioni del nostro territorio, quali il 
gruppo modellistico SOREXINA con cui 
abbiamo allestito un set fotografico per la 
riproduzione di tutti i modellini presentati 
alla recente mostra biennale ed il gruppo 
“Centro Socio-culturale della 3^ età” nella 
cui sede abbiamo allestito una mostra in 
occasione del loro 2° anno di attività.
Collaborazione che si è estesa in provincia 
e fuori, con la partecipazione alla 1^ gior-
nata della fotografia organizzata a Castel-
vetro Piacentino e la Rassegna dei Circoli 
Fotografici Cremonesi predisposta a Cre-
mona.
Infine nel corso dell’anno, grazie al lavo-
ro di alcuni validissimi soci, il nostro sito 
internet  www.fcilsoffietto.net si presenta 
oggi in una nuova veste più moderna ed 
aggiornata.
Tirando le somme, questo 2011 è stato un 
anno di grande lavoro e di grandi soddi-
sfazioni; un altro sta per iniziarne e come 
sempre in cantiere abbiamo tante iniziative 
che cercheremo di portare a compimento 
nel migliore dei modi, anche se ogni anno 
le difficoltà aumentano per noi, piccolo 
sodalizio con tanti associati di buona vo-
lontà e scarsi mezzi finanziari. Nonostante 
tutto riteniamo che noi, come tutte le asso-
ciazioni di volontariato che agiscono con 
entusiasmo sul territorio, “sporcandosi le 
mani” e mettendoci la faccia, riusciremo 
a “confezionare” quei “prodotti” che da-
ranno a Soresina la visibilità che merita 
ma che, purtroppo, oggi sembra un po’ 
offuscata. Per questo colgo l’occasione per 
lanciare un appello all’Amministrazione 
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Bernelik (con l’introduzione alla Traviata). 
Per i momenti organizzativi si segnalano 
la Festa del cioccolato (mercato coperto di 
Piazza Garibaldi) -  la Giornata del Lions 
Day (con la rappresentazione, in forma 
scenica, della Traviata di Giuseppe Verdi) 
la consegna del premio Francesco Genala 
2011 all’etologo Danilo Mainardi (avve-
nuta al Teatro Sociale in presenza del coro 
Ponchielli Vertova che ha cantato brani ri-
nascimentali ed è stato magistralmente di-
retto dalla lion  piacentina Patrizia Berne-
lik) e la partecipazione alla manifestazione 
Sapori e Colori del Comune di Soresina.
Tra i Services più importanti spiccano 
quelli promossi dal distretto Lion 108 IB3 
(Cani Guida, Libro Parlato, Giorgio Con-
ti, ecc.); la posa del pannello informativo 
presso la piazza di Grumello Cremonese; 
la collocazione dell’epigrafe in marmo, con 
testo del prof. Roberto Cabrini, sulla fac-
ciata della casa che fu di Giacomo Bertesi, 
in via D’Annunzio; il dono di un  Basso-
rilievo degli artisti Bartoli e Cornacchia, 
dedicato ai cestai, collocato all’interno del 
Municipio di Annicco. 
Sono stati inoltre elargiti contributi vari  
per la San Vincenzo di Grumello, l’Avis di 
San Bassano, la realizzazione del campetto 
di pallacanestro presso il centro sportivo 
di Soresina; il Centro Culturale di S. Siro 
di Soresina; oltre all’assegnazione di una 
borsa di studio ad uno studente meritevo-
le dell’istituto Ponzini.
Per il periodo 2011- 2012, ha assunto la 
presidenza Roberto Palù che, in questo 
scorcio d’annata, ha già dato vita a signi-
ficati momenti di vita lions quali il com-
pletamento di due services iniziati nella 
precedente presidenza; l’organizzazione 
di un incontro intitolato “Giacomo Bertesi 
scultura, stucco e musica barocca” (con la 
prof.ssa Adele Emilia Cominetti, in veste 
di relatore e la partecipazione del maestro 
Diego Cantalupi, liutista e direttore artisti-
co dell’ensemble e orchestra Aura Soave 
di Cremona); contributo per il concerto di 
musica rinascimentale e barocca eseguito 
da tre liutisti della precitata Aura Soave 
nella chiesa di San Francesco al Dosso.

CIRCOLO POLITICO CULTURALE
“SANDRO PERTINI”

Ricordiamo questo 2011 come l’anno del-
la dura accentuata crisi economica per i 
nostri cittadini. Come l’anno che ha visto 
chiudere fisicamente la sede di via Marco-
ni del Circolo Politico Culturale “Sandro 
Pertini” di Soresina fondato nel 1994 per 
mantenere alti gli ideali di Libertà, Giusti-
zia, Solidarietà, Fratellanza. Da domani in 
poi, questi ideali continueranno ad essere 
patrimonio di vita di tante persone, di tanti 
cittadini che credono in un mondo diverso 
dall’oggi, dalle opportunità eguali per tut-

ti, in una società che deve vivere l’integra-
zione fra comunità, culture e provenienze 
diverse come un obiettivo indispensabile 
alla sopravvivenza dell’umanità intera, 
per un prossimo futuro senza odio, senza 
guerre.
E’ un momento difficile sotto tutti gli aspet-
ti, ma è il momento di praticare la solida-
rietà, l’aiuto per i più deboli per condurre 
una vita dignitosa. Dove deve vincere il 
rispetto per l’“ambiente bene comune”, 
l’attenzione più viva per le giovani e per 
le future generazioni, mentre ci aspettano 
nuovi sacrifici ed una vita sociale diversa 
da quella pensata da molti. Sì, è in crisi “il 
modello di sviluppo” che abbiamo visto 
fino ad ora. La nostra sfida deve essere 
quella di lavorare per costruire una società 
più giusta dove al primo posto ci sia sem-
pre più il rispetto per l’altra persona, per 
l’altro uomo, per l’altro cittadino che deve 
avere gli stessi nostri diritti e doveri. Vi-
viamo trasformazioni profonde anche nel-
la “nostra” Soresina, trasformazioni che 
ne segneranno per sempre il futuro, quale 
risultato di miopi scelte degli ultimi passa-
ti decenni: si decentra l’apparato sanitario 
con una nuova struttura che assomiglia 
molto ad un ospedale, ma che di fatto non 
lo è più, dopo che Soresina ed il suo terri-
torio hanno pagato le scelte nella sanità a 
favore di Cremona, di Crema con Rivolta 
d’Adda, di Casalmaggiore. Ci troveremo 
con una tangenziale a sud in più, rubando, 
dopo il polo logistico, altro terreno agri-
colo, vediamo i “nostri” campi riempiti di 
pannelli fotovoltaici a terra con una scelta 
“modernista” che fa a pugni con il secolare 
destino agricolo di quei terreni, osservia-
mo nuove gigantesche cupole destinate, 
assieme alle ingenti coltivazioni necessa-
rie al loro funzionamento, alla cosiddetta 
“energia verde delle biomasse”, emergere, 
lontane da qualsiasi stile architettonico che 
ha delineato nei secoli il panorama delle 
nostre campagne. Vediamo spartire il no-
stro circondario al di fuori di qualsiasi po-
sitiva pianificazione, conteso fra discariche 
di amianto, oggetto di arresti e indagini da 
parte della magistratura, logistiche,  pro-
getti di stoccaggio di metano che ci stanno 
pericolosamente circondando nella super-
ficiale indifferenza dei nostri amministra-
tori. Dopo lo stoccaggio di Bordolano (con 
sedici Comuni e 55.000 abitanti coinvolti), 
ecco spuntare Romanengo con sette comu-
ni in piena zona sismica e 25.000 abitan-
ti, poi Bagnolo Mella con sette Comuni e 
50.000 abitanti, Ripalta Cremasca e Ripalta 
Guerina, Sergnano con diciotto Comuni e 
85.000 abitanti: il tutto senza piani di emer-
genza per una attività certificata a rischio 
di incidente rilevante, a rischio sismicità 
antropica indotta e subsidenza, senza che 
nessuno abbia depositato una fidejussione 
a favore dei cittadini: è questo il futuro che 

Comunale affinché faccia il possibile per 
sostenerci almeno “logisticamente“. Certo 
in tempi di crisi, quando le risorse scar-
seggiano, non è possibile aiutare finanzia-
riamente ogni attività come si vorrebbe e 
dovrebbe; speriamo si rinunci almeno a 
“tassare” con la richiesta di contributi que-
sta ed altre piccole-grandi “forze soresine-
si” che tanto danno gratuitamente e tanto 
possono ancora dare alla nostra città e che 
rischiano di sparire senza un minimo sup-
porto, fosse solo una stanza dove riunirsi 
due ore a settimana o una manciata di euro 
per sopravvivere.
Buon Natale e felice 2012 a tutti i lettori di 
Cronaca.

LIONS  CLUB SORESINA

Il locale Lions Club che, da lunga, data 
trova spazio, con  dovizia di particolari, 
tra le associazioni  annoverate da codesta 
pubblicazione, è parte integrante del Lions 
Clubs International considerata l’organiz-
zazione di club di assistenza più grande 
a livello mondiale. Conta infatti 1,35 mi-
lioni di soci in oltre 45.000 club in tutto il 
mondo; uomini e donne attivi in oltre 206 
Paesi ed aree geografiche. Fondata nel 
1917, l’Associazione è principalmente co-
nosciuta per la lotta alla cecità che è parte 
della storia ed anche del lavoro odierno. 
E’ stato attivato, a tale scopo, il program-
ma internazionale SightFirst, il cui obiet-
tivo è eliminare la cecità (Lions portatori 
di luce) che si estrinseca nella conduzione 
di screening della vista, fornitura di appa-
recchiature ad ospedali ed ambulatori e 
sensibilizzazione della pubblica opinione. 
Dal 1968 è operante all’interno dell’Asso-
ciazione una Fondazione (LCIF) con il pre-
cipuo scopo di erogare sussidi economici 
a sostegno dei progetti umanitari Lions 
in tutto il mondo. Fedeli al motto “We 
Serve” i Lions portano altresì soccorso 
alle comunità colpite da calamità naturali 
fornendo generi di prima necessità, come 
cibo, acqua, vestiti e medicinali, oltre a 
collaborare a programmi di ricostruzione 
a lungo termine. Scrivendo, finalmente di 
cose di casa nostra, si evidenzia che l’Asso-
ciazione, presieduta nell’annata 2010-2011 
da Luigi Tantardini, ha organizzato signi-
ficative attività in Soresina, ma anche nei 
limitrofi paesi di Annicco, Grumello Cre-
monese e San Bassano, da cui proviene un 
nutrito  numero di soci. Tra i meeting  più 
considerevoli di citazione, vi sono quelli 
che hanno avuto in qualità di relatori Ago-
stino Bolli (sull’inseminazione artificiale) 
– Roberto Codazzi (sulla storia della mu-
sica) – Vittoriano Zanolli ( sul quotidiano 
provinciale “La Provincia” nell’era di in-
ternet) – Roberto Palù e Flavio Zanenga 
(sulle storia della pallacanestro e sulle vec-
chie glorie del basket soresinese) – Patrizia 
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i governati ci riservano? Come si fa, allo-
ra, a costituire il Parco Locale di Interes-
se Sovracomunale (PLIS) delle Terre dei 
Navigli per cercare di tutelare il nostro 
ambiente, se poi sotto terra, nascondia-
mo come sotto ad uno zerbino, miliardi di 
metri cubi di metano iniettati a forte pres-
sione 240/200/180 bar con inquinanti tur-
bocompressori a metano che emetteranno 
per 40 anni fumi a 550°-700° in estate nella 
pianura Padana, una delle cinque zone più 
inquinate del pianeta, bruciando per ogni 
ciclo di immissione l’equivalente del 10% 
del metano stoccato, letale risorsa fossile 
non rinnovabile ed invia di esaurimento? 
Per questo nuove “solari sfide” ci atten-
dono, non di certo questi progetti costosi 
ed obsoleti. E’ questo il nostro augurio ai 
cittadini.

Il Presidente
Ezio Corradi

LEO CLUB

I ragazzi del Leo Club Soresina decisero 
nel 2007 di fondare il giovane Club, con 
l’intento di affiancarsi al già intenso impe-
gno del Lions Padrino, il Lions Club Sore-
sina.
In questi anni, numerosi sono stati progetti 
per cui il giovane Club si è distinto, tra i 
più famosi, per i quali il Club è riuscito a 
radicarsi bene nella realtà locale, ricordia-
mo i service intrapresi in collaborazione 
con la Vanoli Gruppo Triboldi, organiz-
zando delle lotterie con in palio le maglie 
ufficiali dei giocatori, i quali hanno sempre 
presenziato volentieri alle estrazioni. Tra 
questi, ricordiamo Keith Langrford, Marco 
Passera, Rudy Valenti. Insieme alla colla-
borazione duratura con Secondo Triboldi, 
si è affiancato un progetto che dura da un 
paio di anni: la raccolta fondi e, soprattut-
to, la sensibilizzazione a favore di MeDea 
Medicina e Arte Onlus, facente capo al 
Prof. Passalacqua, dell’ospedale maggiore 
di Cremona, con l’intento di migliorare la 
degenza dei pazienti ed aiutare anche le 
famiglie dei malati di tumore.
Il nobile intento si traduce in incontri e 
cene durante le quali lo staff Medea ed i 
Leo si impegnano in prima persona a dif-
fondere informazioni che, altrimenti, sa-
rebbe difficile portare alle orecchie di un 
target così giovane. I ragazzi si sono impe-
gnati anche a favore dell’AVIS, di Soresina 
Soccorso ed hanno contribuito a salvare le 
campane sambassanesi aiutandone il recu-
pero finanziandone una parte.
Le iniziative per l’anno a venire, coordi-
nate dal nuovo Presidente Antonio Lac-
chini, sono molteplici: continueranno le 
degustazioni di vino e le discese in piazza 
pro AVIS, MeDea e per nuovi progetti in-
dirizzati, a livello nazionale, a finanziare 
la ricerca scientifica col tema “Innovare 

è porre l’Uomo al centro dell’Ambiente, 
Progetto Nazionale 2011 dei LEO Club Ita-
liani” .L’obiettivo di Leo Hunting Mercury 
è finanziare con tutti i Leo Italiani tutte le 
possibili attività di ricerca necessarie allo 
sviluppo di sensori avanzati per la ca-
ratterizzazione delle specie chimiche del 
mercurio presenti in atmosfera, in grado 
di fornire dati osservativi di alta qualità a 
basso fabbisogno energetico.
L’attività del Leo Soresina continua, resta-
te in contatto!

CIRCOLO BERLINGUER

Il Circolo Berlinguer, in un tempo segnato 
da difficoltà, da profondi squilibri e da in-
giustizie in crescita, vuole porsi a servizio 
della polis esaltando il valore etico dell’im-
pegno, del confronto di idee e l’importan-
za della cultura. Crede nel perseguimento 
di istanze di solidarietà e di giustizia socia-
le; ha scelto di privilegiare il rapporto con 
le scuole e le giovani generazioni e l’esalta-
zione di esperienze di convivenza civile. Il 
suo terreno d’azione è, pertanto, culturale: 
i punti di riferimento sono la resistenza, 
la costituzione e la migliore elaborazione 
e tradizione del movimento operaio. Una 
prima realizzazione è stata l’iniziativa sul 
150° anniversario dell’Unità d’Italia che ha 
coinvolto le classi terze della scuola secon-
daria di Soresina e l’Istituto Ponzini e che 
ha visto la collaborazione della Coop Lom-
bardia. L’Amministrazione Comunale ha 
dato il patrocinio.
Sono state proposte due possibilità di 
esposizione: una nel settore narrativo, l’al-
tra in quello grafico. Gli insegnanti han-
no sapientemente condotto i loro alunni 
della Scuola secondaria di primo grado a 
informarsi, a documentarsi e a ricercare. 
Le modalità espositive sono state spesso 
originali e denotano nei casi più felici un 
argomentare che si avvicina ad un giudi-
zio critico.
Gli studenti delle Superiori si sono mossi 
con evidente maggiore autonomia e hanno 
privilegiato la comunicazione iconica.
Le commissioni giudicatrici, composte da 
valenti esperti, hanno espresso la positi-
vità dell’impegno e il valore probante dei 
lavori.
Sono state consegnate durante una cerimo-

nia pubblica, avvenuta il 7 maggio presso 
il Teatro Sociale, 8 borse di studio del valo-
re di 250 euro ciascuna per gli alunni della 
Scuola secondaria di primo grado (5 per 
gli elaborati narrativi e 3 per quelli grafi-
ci) e 4 di pari valore per gli studenti della 
Scuola superiore.
Alle scuole e alla cittadinanza, come intro-
duzione alle tematiche dell’Unità d’Italia, 
è stato proposto il film “Noi credevamo” 
del regista Martone che tratteggia con lin-
guaggio d’oggi le linee della storia risor-
gimentale.
Convinti che l’impegno civile richieda la 
pazienza del costruire, la fatica positiva 
dell’ascolto e della proposta e la civiltà 
dell’incontro ci impegniamo ad offrire ai 
nostri concittadini occasioni di approfon-
dimento, momenti di riflessione e, alle 
scuole, nuove ipotesi di borse di studio.

Il Presidente
Paolo Pizzamiglio

OPERAZIONE MUSICAL

L’Associazione Culturale ‘Operazione 
Musical’ nasce nel 2010 in seguito alla 
positiva esperienza della commedia musi-
cale “Aggiungi un posto a tavola” portata 
in scena fra il 2006 e il 2007 a Soresina e 
dintorni. Siamo un gruppo di giovani che 
condividendo la passione per il ballo, il
canto e la recitazione, con spirito d’inizia-
tiva, allegria e fantasia quest’anno è riu-
scito a rimisurarsi in un nuovo spettacolo, 
Mamma Mia!...ci risiamo ancora, riadat-
tando in lingua italiana il successo del fa-
mosissimo musical inglese. L’allestimento 
è stato eseguito in ogni sua parte dai com-
ponenti dell’associazione, dai testi tradotti 
alle scenografie progettate e create, come 
anche la preparazione di basi e la registra-
zione dei cori presso sale audio.
L’impegno e la dedizione profusi sono 
stati ripagati con il doppio tutto esaurito 
all’esordio soresinese di giugno al Teatro 
Sociale. La prima è stata anche vittima di 
un blackout elettrico, che ha costretto il 
pubblico all’attesa all’esterno del teatro per 
un’ora e mezza e noi, per rendere meno fa-
stidioso l’inconveniente, indossati gli abiti 
di scena, abbiamo improvvisato in strada 
un’anteprima del musical, riscuotendo 
consensi e scaldando i presenti.
A settembre abbiamo riproposto il musi-
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cal presso il ristorante Sound e, su invito 
del Rotary Club, al Teatro San Domenico 
di Crema con lo scopo di contribuire alla 
restaurazione del Duomo.
Ad ottobre, a grande richiesta, siamo torna-
ti ancora per due sere al Sociale, trovando 
non solo un pubblico nuovo e curioso, ma 
anche gente che già aveva visto le nostre 
performance. Una grande soddisfazione 
per ragazzi come noi che hanno fatto del-
la loro semplicità ed energia l’ingrediente 
migliore per divertirsi e far divertire.
A novembre siamo stati invitati alla ma-
nifestazione “150 anni di storia insieme a 
Soresina” e per l’occasione abbiamo inter-
pretato con uno sketch la canzone “Soldi 
Soldi Soldi” sfruttando la nostra immagi-
nazione. Ma è solo l’inizio, il nostro obiet-
tivo è quello di stupire ancora.

Nicola Gregorat
 

ROTARY CLUB SORESINA 

Nel  2011  l’attività del Rotary è stata  inten-
sa. Nel primo semestre, con la presidenza 
di Luca Vaccari, grande successo ha me-
ritato Ruote a Canestro, l’iniziativa ideata 
per sostenere l’integrazione tra disabili 
e normodotati. Il 13 Marzo al Palaradi di 
Cremona la Vanoli Braga e la Regia Basket 
(squadra dell’Unità Spinale di Villanova 
d’Arda) si sono cimentate in una partita 
di Basket in carrozzina davanti ad un pub-
blico numeroso ed entusiasta. L’incasso è 
stato devoluto per iniziative benefiche. Lo 
sport per disabili è stato illustrato poi an-

che da Mariana Beretta,  coordinatrice del 
Magico Basket di Soresina, squadra in cui 
militano ragazzi portatori di handicap, so-
stenuta quest’anno dal Rotary. Molti soci 
hanno partecipato all’Amico Campus che 
ha offerto una vacanza a Salice Terme ad 
un giovane disabile ed alla sua famiglia, ac-
compagnati ed assistiti da rotariani.  
Il Rotary ha donato un contributo all’or-
chestra composta da disabili diretta da 
Piero  Lombardi, ad Agropolis, alla Fon-
dazione Robbiani (per il progetto “dopo di 
noi”) alla banda di Pizzighettone, al polo 
culturale di Soresina, all’Istituto Ponzini 
(borsa di studio) e per il nuovo campo da 
basket a Soresina.
Il Club ha organizzato un corso per inse-
gnare a donne extracomunitarie la lingua, 
le leggi, la  cultura italiana e sostenuto l’a-
naloga iniziativa del prof. Angelo  Agazzi.     
Notevole l’arricchimento proposto ai soci 
in serate sulle problematiche del recupe-
ro delle persone detenute, sulla sicurezza 
stradale, sulla celebrazione dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. Applaudita e partecipa-
ta la relazione “Insieme per una Giustizia 
migliore” del Giudice Guido Salvini.  
Nel secondo semestre il Presidente Ivan 
Bruneri, dopo il  mercatino di Pizzighet-
tone (il nuovo il vecchio l’usato), il 12 no-
vembre, ha organizzato un evento di gran-
de livello. Al Teatro Sociale si sono esibiti 
gli Abbey Road che hanno fatto emozio-
nare un folto pubblico con i successi dei 
Beatles.

TEATRO ENZO CHIROLI

Un anno fa ci eravamo lasciati con “Cro-
naca Soresinese”con la promessa di ripre-
sentarci sul palco del Teatro Sociale con 
una nuova rappresentazione: ciò è avve-
nuto il 13 febbraio, con la brillante comme-
dia “Tredici a tavola” di M. G. Sauvajon. 
Grande il successo di pubblico che, sotto-
lineando con frequenti applausi i momenti 
e le battute più divertenti, dava una carica 
maggiore ai nostri attori.
Abbiamo avuto il grande piacere di rap-
presentare la stessa commedia svariate 
volte:
•	15 febbraio - Teatro Filodrammatici di 

Cremona (scopo benefico);
•	15 aprile - Teatro Bellini di Casalbuttano;
•	1 giugno – Palestra comunale di Casal-

morano.

Ogni volta abbiamo avuto un ottimo suc-
cesso di pubblico, con critiche sempre fa-
vorevoli che ci hanno sempre fatto molto 
piacere.
Quest’estate abbiamo collaborato con 
l’ASCOM partecipando alle quattro sera-
te di animazione del venerdì sera a Sore-
sina: abbiamo avuto la bella opportunità 
di far conoscere la nostra attività ai  citta-
dini grazie all’utilizzo di un monitor e l’e-
sposizione di locandine e fotografie delle 
nostre commedie. E’ continuata inoltre la 
nostra collaborazione con gli appunta-
menti culturali organizzati presso la Sala 
del Podestà da Roberto Dellanoce: lettura 
di testi poetici in occasione della presen-
tazione della mostra di dipinti dell’artista 
Sergio A. Ughi.
La parte conclusiva di quest’anno (4 e 5 no-
vembre) ci ha visti impegnati nelle  serate 
commemorative dei 150 dell’Unità d’Ita-
lia, serate denominate “150 anni di storia 
insieme a Soresina”. L’emozionante spet-
tacolo, nato da un’idea di Roberto Della-
noce e diretto dal nostro regista Giovanni 
Bolzani, ha visto l’adesione di un notevo-
lissimo numero di compagnie soresinesi: 
la storia d’Italia, dall’unità ai nostri giorni, 
è stata presentata attraverso la lettura del 
testo storico (redatto dal prof. Luigi Bisic-
chia), alternata a momenti di danza, musi-
ca e lirica. 
Ricordiamo che la nostra compagnia si in-
contra ogni venerdì sera presso la sede in 
via Leonardo da Vinci 3: inutile dire che la 
porta è aperta a chiunque voglia unirsi a 
noi, anche  solo per  una semplice informa-
zione. Dandovi appuntamento al 2012 con 
una nuova rappresentazione (di cui, come 
al solito, non vogliamo svelare nulla), de-
sideriamo porgere cari auguri di Buon Na-
tale e Felice Anno Nuovo a voi e alle vostre 
famiglie.

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
TEATRO DELL’ERMICAMA 

DI SORESINA
“DAL TEATRO ALL’AUTOSTIMA

COME VALORE DI SE’”

Performance di mimo dell’Ermicama per “Set-
tembre di colori, arte e sapori a Soresina” 2011
La specificità dell’Ermicama è organizzare 
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corsi e laboratori di teatro sia per adulti sia 
per ragazzi e bambini.
E questo avviene da almeno 10 anni. I la-
boratori dell’Ermicama sono frequentati e 
apprezzati.  
E allora? Cosa mi vuoi dire?
E allora ci voglio provare anch’io. Chi è an-
dato mi ha detto che con tecniche speciali 
di teatro, ti insegnano, a sviluppare l’im-
maginazione, provare a metterti nei panni 
di un altro, mimare le cose o le persone, di-
segnare, colorare e descrivere le emozioni, 
giocare e ridere. Insomma ti fanno sentire 
meglio rispetto alla vita di tutti i giorni che 
a volte è complicata. Pare che nei corsi si 
diventi anche più belli, succede qualcosa 
di magico, che ti fa stare bene.
Ti fanno vedere le cose belle che hai e non 
quelle che ti mancano e allora ti senti an-
che bello e meno solo.
Se  vuoi chiamare qualcuno cellulare 
Enrica 339.1518600 - cellulare Lisanna 
340.5540732.
E vi va di vedere il sito dell’Ermicama:
www. ermicama.org. Su Facebook cercate 
Ermicama.
I laboratori adulti sono iniziati a settembre 
2011 e si protrarranno per tutto il 2012. 
Sono di domenica e una volta al mese dalle 
ore 10.30 alle ore 15.30.  A Soresina via Leo-
nardo da Vinci n. 3 presso la sala dell’As-
sociazione Culturale Teatro dell’ERMICA-
MA ingresso dal Centro Sociale terza età. 
Le date nel 2012 sono: 29 GENNAIO 2012, 
26 FEBBRAIO 2012, 25 MARZO 2012, 
Aprile e Maggio da concordare.
Per i laboratori adulti chiama Enrica Tro-
vati 339.1518600 
I laboratori per bambini  e ragazzi sono 
iniziati a OTTOBRE 2011 e si protrarranno 
fino a maggio 2012.
RAGAZZI dai 10 anni ai 15 anni i GIOVE-
DI’ settimanali dalle ore 18 alle ore 19.30. 
E’ consigliabile un abbigliamento comodo 
e calze di scorta in quanto si lavora senza 
scarpe.
PICCOLI dai 5 anni ai 9 anni n. 2 DOME-
NICHE al mese dalle ore 16.30 alle ore 18. 
E’ consigliabile un abbigliamento comodo 
e calze di scorta in quanto si lavora senza 
scarpe.
In Via Leonardo da Vinci n.23 presso la 
sala di teatro dell’ERMICAMA ingresso 
dal Centro Sociale terza età. 
Pr i laboratori dei bambini/ragazzi chiama 
Lisanna Marcarini 340.5540732.
Quest’anno l’ERMICAMA ha lavorato in 
collaborazione con gli Amici “Franco Ar-
cari” ad un atto unico brillante integrando 
due gruppi teatrali Soresinesi: Enrica Tro-
vati ne ha curato la regia.
E’ stata una sfida stimolante e piacevole. 
Un’esperienza da ripetere.
Il clima di leggerezza richiesto dal testo 
“CHI HA SCARTATO IL RE DI CUORI” 
è stato il collante che ha unito le due com-

pagnie, insieme alla professionalità ed al 
grande impegno di tutti nella ricerca di de-
lineare i personaggi della commedia. Non 
sono mai mancati l’entusiasmo e la curio-
sità da parte di tutti, motori sempre accesi 
che hanno dato il giusto ritmo al lavoro.
Un particolare grazie alla collaboratrice e 
amica Lisanna che mi accompagna sempre 
nei progetti di laboratori e di spettacoli che 
andiamo poi a realizzare.  
Un caro saluto e un abbraccio a tutti.

Enrica Trovati

TEATRO PROVVISORIO

Una scena da “Il respiro lungo del fiume”

Anche nel 2011, abbiamo confermato la 
nostra versatilità sia nella composizione 
del gruppo che nel genere di teatro propo-
sto. Abbiamo realizzato, infatti, 5 diversi 
spettacoli, riunendo 12 attori provenienti 
da più parti, di età compresa fra 10 e 70 
anni. 
Già nei primi giorni di gennaio, in collabo-
razione con l’izanese corale San Biagio, ab-
biamo proposto una versione romanzata 
della Natività di N.S. nelle chiese di Izano 
e San Bernardino di Crema.
A fine gennaio, abbiamo presentato nel 
nostro teatro la riscrittura in dialetto del-
la tradizionale storia della merla ed una 
rivisitazione delle mascherate del mondo 
contadino di una volta, in collaborazione 
con la Pro Loco e con la partecipazione dei 
cantori della merla. 
A febbraio, in occasione della Giornata per 
la Vita, abbiamo messo in scena “Factum 
est” di G. Testori, con il coro soresinese 
Psallentes, presso il Monastero della Vi-
sitazione, in collaborazione con la sezione 
soresinese del Movimento per la Vita.
Nello stesso mese, dopo l’anteprima presso 
il Teatro Galilei di Romanengo, siamo tor-
nati al Sociale con uno spettacolo originale 
su testo inedito di Danilo Ferrari: “Il respi-
ro lungo del fiume” che ha visto, accanto 
ad altri nove protagonisti “oriundi” della 
storia ventennale del Teatro Provvisorio, 
la partecipazione squisitamente soresinese 
del piccolo Michele Tolasi, all’esordio e di 
Lorenza Grassi.
Tra marzo e aprile, con la Schola Canto-
rum di Castelleone, abbiamo dato voce 

alle poesie di Alda Merini con “In Te mi-
sericordia, in Te pietate”, nella Sala Pietro 
da Cemmo a Crema, nell’ambito della 1^ 
rassegna di Teatro sacro e nel Santuario 
della B.V. della Misericordia a Castelleone. 
In preparazione per il 2012: una comme-
dia in dialetto soresinese dal titolo “Tuti li 
duni de Sangiuan” (Tutte le donne di San-
giovanni) liberamente ispirata a “La terza 
moglie di Mayer” di Dacia Maraini.
Buon anno a tutti e… a presto!

Danilo Ferrari e il Teatro Provvisorio

GRUPPO TELE SOL REGINA

Anche quest’anno ci ritroviamo su que-
ste pagine per parlare del nostro gruppo 
editoriale composto dalle tre emittenti 
Tele Sol Regina Po, Lombardia Tv e Lodi 
Crema Tv che, operando grazie a tre con-
cessioni televisive, sono visibili col segnale 
digitale sull’intera pianura lombarda e su 
buona parte di quella emiliana. Oltre alle 
tre principali reti, esistono poi altri cana-
li sempre da noi prodotti, ovvero Video 
Cremona, Tele Stella, Lombardia Tv Shop-
ping e la programmazione musicale di 
Lombardia Radio Tv. Per la realizzazione 
delle trasmissioni, alla principale sede di 
Soresina, si affiancano quelle di Cremona, 
Lodi, Bergamo e Crema. Proprio quest’ul-
tima, nel corso del 2011, ha visto aumen-
tare il numero delle trasmissioni prodotte 
e migliorare l’allestimento degli studi di 
produzione. Stiamo poi incrementando 
l’attività della redazione di Bariano (Bg) 
che si occupa prevalentemente di temi 
religiosi e della programmazione in onda 
su Tele Stella. Dal punto di vista delle tra-
smissioni, senza dubbio lo sport locale è 
uno dei temi principali. Si inizia il lunedì 
alle 20 su Tele Sol Regina Po e Lodi Cre-
ma TV con TURN OVER, rubrica condotta  
da Mario Raimondi, Aldo Negri e Stefano 
Blanchetti e alle 21 OBIETTIVO SPORTI-
VO con Mauro Begnamini e Giuseppe Li-
vraghi. Il martedì Lodi Crema Tv propone 
FORZA PERGO per analizzare la stagione 
del PergoCrema e sempre la stessa rete, il 
venerdì sera, con PICK & ROLL, condotto 
da Marco Cattaneo, approfondisce l’an-
damento dei campionati di basket della 
zona. Per l’intrattenimento, il giovedì sera 
su Tele Sol Regina Po e Lodi Crema Tv è 
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stato proposto SUPER TOMBOLONE, il 
gioco condotto da Roberto Pagliari e Ma-
rina Donadei, mentre al sabato alle 20.30 
su Lodi Crema Tv va in onda SAMBA, 
una delle novità di questa stagione, con in 
studio Claudio Fontana e Roberta Buzzi. 
Spostandoci sul fronte della cultura, sono 
numerosi gli approfondimenti di OBIET-
TIVO SUL TERRITORIO che, curato da 
Fausta Moroni ed Ambra Chiara Sangio-
vanni, pone l’attenzione sull’aspetto cul-
turale, sociale e folkloristico della nostra 
zona, mentre UN COKTAIL IN TV con 
Mariella Sanna vi propone settimanalmen-
te notizie ed approfondimenti dal mondo 
della musica e del costume. Sotto l’aspetto 
religioso, don Franco Regonaschi, nel fine 
settimana, cura IL VANGELO ALLA PRO-
VA,  un momento per approfondire e di-
scutere dei temi del Vangelo della domeni-
ca. In chiusura, vogliamo ricordarvi che è 
attivo il sito www.lombardiatv.com dove 
potete trovare maggiori informazioni sul-
le nostre emittenti e dove seguire, in live 
streaming, i nostri programmi televisivi, 
in questo modo fruibili da qualsiasi parte 
nel mondo.

CIRCOLO ACLI “LA BARACCA”

Quando, in una qualsiasi giornata dell’an-
no, il nostro soresinese sente il bisogno 
di volersi ritrovare in buona compagnia 
e scambiare due chiacchiere con persone 
che condividono le sue passioni ed i suoi 
interessi, preferibilmente davanti ad un 
buon bicchiere di vino o ad un piatto ti-
pico della nostra cucina cremonese, ecco 
che allora intraprende il breve tragitto 
che, dalla sua Soresina o da uno dei paesi 
vicini, lo porta nella frazione di Olzano.
Qui, appena giunto nella piccola frazio-
ne, dietro il nuovo ristorante “Escondi-
do”, trova immediatamente il Circolo 
Acli “La Baracca”.
Appena entrato nel locale egli si ritrova 
in un ambiente accogliente e familiare, 
dove può intrattenersi in una partita a 
carte o semplicemente ritrovarsi con gli 
amici per passare qualche ora in compa-
gnia.
La struttura originale, costituita dalla 
preesistente baracca in legno del Genio 
Militare (dalla quale deriva il nome del 
Circolo) è di proprietà del Comune di So-
resina ed è stata più volte, durante il cor-
so degli anni, fatta oggetto di interventi 
migliorativi con il lavoro volontario dei 

soci e grazie ai contributi di persone loca-
li. Anche in questo ultimo anno l’attuale 
Consiglio direttivo del Circolo ha posto 
in essere alcune migliorie strutturali dei 
locali e l’acquisizione di nuove attrezza-
ture, per venire incontro sempre di più 
alle esigenze dei soci e di chi è incaricato 
di gestire la struttura.
L’ubicazione della “Baracca”, immersa 
nella tranquillità della nostra campagna, 
gode di uno spazio esterno particolar-
mente utile nei mesi estivi, dove ci si può 
soffermare in compagnia sotto il portica-
to per trascorrere qualche ora al riparo 
dalla calura estiva.
Nelle grigie e nebbiose giornate inver-
nali, tipiche della nostra pianura, il rac-
cogliersi davanti al caminetto acceso o 
magari improvvisare una castagnata sul 
fuoco, rappresenta per il nostro associato 
un momento importante di socializzazio-
ne e di svago.
Il Circolo, per statuto, non persegue al-
cun scopo di lucro, basandosi sull’impe-
gno gratuito che offrono i nostri volonta-
ri ed iscritti; pertanto anche i costi delle 
consumazioni risultano contenuti e ridot-
ti. Questo, visti i tempi che corrono, non 
è del tutto irrilevante per il pensionato o 
l’operaio a basso reddito.
Attualmente sono associati al Circolo 114 
soci ed anche questo dato, superiore a 
quello del 2010, dimostra l’attaccamento, 
dei soresinesi e non solo, a questa Asso-
ciazione.
Anche quest’anno, in occasione delle festi-
vità e della riapertura della campagna di 
tesseramento 2012, abbiamo intenzione di 
gratificare tutti i soci 2011 con un omaggio, 
come abbiamo fatto lo scorso anno e che è 
stato molto apprezzato dagli iscritti.
Per quanto riguarda le iniziative portate 
a compimento nel 2011 il Consiglio diret-
tivo del Circolo ha promosso le manife-
stazioni che hanno riguardato:
•	i canti della Merla, in collaborazione 

con la Pro Loco;
•	la Biciclettata, in collaborazione con 

l’associazione Bicincittà;
•	la seconda edizione della Festa degli 

Anziani, con la partecipazione del Cen-
tro Socioculturale Terza età di via L. Da 
Vinci e del Centro Parrocchiale Terza 
Età Volontari S. Siro;

•	la ormai tradizionale Sagra di Olzano.
Nel ringraziare tutti gli associati al Cir-
colo, le Associazioni che con noi hanno 
collaborato per la riuscita delle manife-
stazioni ed i simpatizzanti per il sostegno 
morale che ci hanno sempre accordato, 
voglio ribadire il mio costante impegno 
affinché il Circolo “La Baracca” continui 
a rappresentare un forte punto di riferi-
mento e di aggregazione sociale per So-
resina e per i paesi limitrofi.

Luciano Corbani, Presidente
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ASSOCIAZIONE MICOLOGOCA
SORESINESE

Il 2011 si è rivelato l’anno horribilis per la 
crescita dei funghi. Ciò ha comportato la 
limitazione dell’attività dell’Associazione 
alla sola organizzazione, non senza fati-
ca, della Mostra Micologica di settembre. 
Sono state esposte, infatti, soltanto 230 
specie fungine (minimo storico dal 1993 
ad oggi). Ad aggravare la situazione si è 
aggiunta anche l’inagibilità della struttura 
del mercato coperto, tradizionale e impa-
gabile allocazione della mostra.
Altro, purtroppo, non ci rimane da dire, 
sperando che negli anni a venire il “tem-
po” ci aiuti.

Franco Stefanoni 

CLUB NINO PREVI
UN ANNO DI SUCCESSI

Le auto esposte a Villa Stanga di Crotta d’Adda

Si sta per chiudere un anno particolarmen-
te importante per il club.
Abbiamo raggiunto quota 350 soci distri-
buiti su 9 provincie.
Ma soprattutto è l’anno in cui abbiamo 
raggiunto il maggior numero di giorni/
manifestazione: ben 12.
In particolare abbiamo sostenuto il note-
volissimo impegno dei tre giorni (1,2 e 3 
luglio) di “Profumo di nafta e di campa-
gna”: una full immersion di storia motori-
stica agricola con trattori d’epoca, vaporie-
re, mietitura alla moda dei primi del ‘900 e 
la suggestiva trebbiatura al chiaro di luna, 
ma anche gare di aratura, fast pulling, mu-
sica e gastronomia.
Orgogliosamente ci arroghiamo il merito 
di aver fatto scoprire ai soresinesi, anche 
ai nostri amministratori, la validità degli 
spazi aperti intorno agli impianti sportivi 
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che costituiscono una location splendida 
per manifestazioni popolari e di notevole 
richiamo.
Grandi “soubrettes” della manifestazio-
ne sono state le due vaporiere, costruite 
in Gran Bretagna alla fine dell’800, che si 
sono esibite nella aratura funicolare.
Il nostro evento top, il memorial Nino Pre-
vi per auto d’epoca, si è confermato come 
una delle massime manifestazioni non 
competitive italiane. Autovetture di gran-
de interesse collezionistico, hanno sfilato 
in Piazza Garibaldi. Molto interessante il 
percorso e l’accoglienza del club del Caval-
lino di Pizzighettone. 
Vediamo i numeri del raduno: 50 persone 
impegnate nello staff di cui 40 staffette, 120 
autovetture di cui 27 ante 1940, 260 perso-
ne iscritte, 21 comuni attraversati.
Notevole anche il successo di “moto expo 
da gran pregio” tenutosi a giugno, oltre 70 
moto da alta collezione di cui alcune da 
Gran Premio ed anche dei pezzi unici era-
no presenti in Via Genala.
Le altre manifestazioni sono state il mo-
toraduno del Pa e Salm del 31 maggio, il 
raduno del bosco dell’8 maggio e quello di 
marzo a Pandino.
Le vespe hanno un po’ sofferto il maltem-
po, comunque la levatura di raduno nazio-
nale ha portato in città oltre 200 mezzi di 
ottimo livello ed interesse.
Il gruppo degli ufficiali di gara è stato at-
tivo nelle gare di tutto il nord Italia e si è 
confermato come un’organizzazione ap-
prezzata, seria ed affidabile.
Ma tra tutto non dobbiamo dimenticare 
la vita sociale in proposito riportiamo le 
parole del presidente espresse sul nostro 
giornale: “Se poi quei tranquilli  momenti 
sono passati in compagnia di altri appas-
sionati con i quali scambiamo qualche 
battuta e condividiamo qualche avventura 
motoristica,  allora capiamo che la nostra 
passione cessa di essere solo un hobby per 
diventare una sorgente di linfa vitale che ci 
impegna, ma che ci stimola e ci affascina. 
Al nostro club tutti i giovedì si respira 
quell’aria di spensierata goliardia che ti fa 
rimpiangere di non poterti permettere di 
trascorrere così tutte le sere. 
Se ti guardi intorno vedi come il “Previ” 
sia trasversale a tutte le età infatti andiamo 
dai quasi 14 anni di Nicolò, la nostra ma-
scotte, agli 80, il prossimo anno, del nostro 
Alonso, uso lo pseudonimo per non viola-
re la privacy.”

CENTRO SOCIO-CULTURALE
DELLA TERZA ETÀ

AVVIATA LA NUOVA FASE

Nelle scorse settimane, il Centro Socio 
Culturale della Terza Età, ha celebrato il 
secondo anniversario della sua attività. Lo 
ha fatto presentando una veste fortemen-

te rinnovata nell’arredamento, la messa in 
campo di alcune importanti iniziative e 
prospettando un progetto di sviluppo del-
le attività che coinvolga sempre più la città 
di Soresina sul piano sociale e culturale.
Le autorità intervenute alla cerimonia di 
apertura e il numeroso pubblico presente 
hanno avuto modo di apprezzare e condi-
videre le scelte fatte, il programma presen-
tato e gli impegni futuri elencati. Pensiamo 
che sia sufficiente citare due aspetti dell’in-
tenso calendario iniziato il 17 e conclusosi 
domenica 20 novembre:
•	 la mostra allestita con il prezioso contri-

buto del Fotoclub “IL SOFFIETTO”che 
ha voluto donarci il piacere di esporre 
una selezione di opere fotografiche dei 
suoi Soci, risultate di grande rilevanza e 
spessore artistico;

•	 il privilegio di essere stati i primi a con-
vincere Francesco Valesi, un pittore lo-
cale schivo e riservato, e per ciò stesso 
sconosciuto, ad esporre i suoi Quadri. 
Si tratta di un pittore, il cui unico inten-
to è di appagare un piacere interiore: 
egli ama i classici del passato e vi si im-
merge, traendo linfa dalla storia dell’ar-
te; attratto dai soggetti del Caravaggio, 
li riproduce con grande passione senza, 
per questo, risultare banale.

La ricorrenza in generale e la mostra in 
particolare hanno registrato una presenza 
e un interesse che vanno al di là di ogni 
più ottimistica aspettativa. Questo signifi-
ca che si è lavorato sodo e ci lascia ben spe-
rare per un impegno sempre più puntuale 
nello sviluppo delle iniziative culturali, 
oltre che, della attività ludica, della orga-
nizzazione della attività sociale e di aggre-
gazione per i nostri Soci.
Il Centro Socio Colturale della Terza Età 
nasce, nel novembre del 2009, da una ri-
vendicazione sindacale di CGIL-CISL-UIL 
Pensionati e da un accordo con l’Ammini-
strazione Comunale di allora, concretizza-
to con la stipula di una convenzione tra le 
parti che stabilisce le condizioni per l’uti-
lizzo dei locali dove svolgere l’attività.
L’Associazione Unitaria Pensionati di cui 
il “CENTRO” fa parte, è dotata di uno Sta-
tuto, di un Comitato di Gestione periodi-
camente eletto ed è inserita nell’elenco Re-
gionale delle Associazioni ONLUS.
L’attività del “CENTRO” si svolge in ma-
niera volontaristica e gratuita ed è asso-
lutamente “APARTITICA.” Il nostro im-
pegno consiste nella messa a disposizione 
dei Soci (anziani e meno anziani) e dei 
cittadini di un luogo di Aggregazione, di 
Socializzazione, di lotta alla Solitudine.
Inoltre, il nostro intento è di affiancare alla 
attività consueta iniziative che, di volta in 
volta, attraggano fasce di cittadini sempre 
più ampie verso proposte che stimolino il 
Pensiero e la Mente.
A questo proposito e a titolo di esempio, 
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abbiamo lanciato una iniziativa denomi-
nata “I PERCORSI DELLA MEMORIA”. 
Tale iniziativa, si prefigge l’obiettivo di 
raccogliere testimonianze scritte e per im-
magini, sulla storia individuale e collettiva 
degli anni ‘40-‘50-‘60 e si concluderà nella 
primavera del 2012 con una importante 
manifestazione.
In conclusione, vogliamo affermare, non 
senza un pizzico di orgoglio, che grazie 
all’impegno instancabile del Comitato di 
Gestione; grazie alle tante persone che fre-
quentano e mantengono viva la struttura; 
grazie a tutti coloro che ci sostengono sia-
mo cresciuti notevolmente.
Continua a crescere il numero dei Soci (108 
regolarmente registrati nel 2011) aumenta-
no le attività e noi abbiamo l’ambizione di 
lavorare sempre di più e meglio. Insomma, 
a grandi passi, ci avviamo a diventare una 
bella realtà e un punto di riferimento nel 
panorama del volontariato di Soresinese.

Il Presidente
Vincenzo Taormina

ESCURSIONISTI SORESINESI

Cari lettori e cari viaggiatori di Soresina, 
per il gruppo degli Escursionisti Soresi-
nesi il 2011 è stato un anno impegnativo, 
ma ricco di successi grazie al lavoro dei 
membri del Consiglio Direttivo. Riper-
corriamo quindi brevemente le tappe del 
nostro programma. L’anno è cominciato 
con il tradizionale appuntamento con “I 
Legnanesi” allo Smeraldo di Milano per lo 
spettacolo “Fam, Fum e Frec”. Siamo stati 
anche i primi, tra i pochi a Soresina, a ce-
lebrare il 150° anniversario dell’Unità d’I-
talia proprio nel giorno dedicato alla festa 
nazionale (17 marzo). Con i rappresentan-
ti delle associazioni Combattenti e Reduci 
(Sig. Marcarini), Nazionale del Fante (Sig. 
Manzella) e con il Sindaco di Soresina (Sig. 
Armelloni) abbiamo visitato e reso omag-
gio ai Sacrari di San Martino, di Solferino e 
di Custoza, ricordando anche tutti i Sore-
sinesi che hanno combattuto nelle Guerre 
d’Indipendenza e, in particolare, i nostri 
Garibaldini. La gita sociale ha avuto luo-
go ad aprile. Abbiamo visitato l’utopistico 
villaggio operaio di Crespi d’Adda; poi i 
gioielli di Monza: il Duomo con la Corona 
Ferrea e la Villa Reale con gli appartamen-
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ti di re Umberto I e della regina Marghe-
rita. Dal 22 al 27 maggio ci siamo adden-
trati nei Paesi dell’Est Europa con un tour 
attraverso l’Austria, la Polonia (Cracovia 
in festa per la beatificazione di Giovanni 
Paolo II, i campi di concentramento di Au-
schwitz e Birkenau e le incredibili miniere 
di sale di Wieliczka), l’Ungheria (Budapest), 
la Croazia (Zagabria) ed infine la Slovenia 
(Grotte di Pustumia). A giugno siamo stati 
ospiti esclusivi dei conti Cavazza nel loro 
palazzo e giardino di Isola del Garda, per 
poi visitare il Vittoriale degli Italiani di 
Gabriele d’Annunzio (Gardone Riviera). 
Dopo la pausa estiva, e secondo la miglio-
re tradizione degli Escursionisti, eccoci 
in montagna: dal 24 al 25 settembre sulle 
Dolomiti. Non potevamo poi mancare alla 
Fiera Internazionale del Tartufo di Alba 
(23 ottobre), visitando anche il Castello di 
Govone e il Castello di Grinzane dove vis-
se Cavour. Infine eccoci a dicembre! Ap-
puntamento l’11 a Bassano del Grappa per 
i tradizionali Mercatini di Natale; poi la 
S. Messa in suffragio dei Soci scomparsi 
e, per concludere, l’Assemblea dei Soci il 
18 dicembre con il consueto rinfresco. Ma 
non ci accontentiamo e pensiamo già al 
futuro: è già in stampa il calendario degli 
Escursionisti Soresinesi con le più belle 
foto delle gite e il programma per l’anno 
2012. Vi aspettiamo numerosi.

Il Presidente Andrea Ferri

GRUPPO MODELLISTICO SOREXINA
2011: UN ANNO IMPEGNATIVO

E SODDISFACENTE

Tirando le somme in sede di chiusura 
d’anno, dobbiamo dire che, per il Gruppo 
Modellistico Sorexina, è stato un anno ve-
ramente impegnativo, ma ricco di soddi-
sfazioni e denso di eventi. E’ stato l’anno 
della Mostra biennale “Sorexina Model 
Expo 2011” cui per la seconda volta si è 
aggiunto il Concorso Nazionale di Model-
lismo Statico Città di Soresina. L’evento ha 
avuto luogo in novembre, presso le Sale 
del Podestà, ma gli impegni per il Gruppo 
sono cominciati molto tempo prima, anzi, 
praticamente sono stati costanti lungo tut-
to l’anno, data l’attiva partecipazione ai 
concorsi di modellismo svoltisi in ambito 

regionale e anche fuori della Lombardia, 
come quelli di Terranuova Bracciolini in 
Toscana e di Padova; concorsi che hanno 
visto i nostri soci modellisti sempre ben 
figurare con i loro modelli. Impegni che 
sono continuati con la partecipazione a 
mostre locali organizzate in vari paesi 
limitrofi come ad esempio a Borgo San 
Giacomo, a Vescovato e a Solarolo, anche 
in collaborazione con altre associazioni 
modellistiche riunite nella neo-costituita 
UNAMODEC, l’Unione delle Associazioni 
Modellistiche del Cremonese. Importanti 
anche gli interventi in Soresina alle ma-
nifestazioni organizzate dalla Pro Loco, 
quale Il Mercato Straordinario dell’Angelo 
dove il Gruppo modellistico ha addirit-
tura allestito sotto la tettoia del mercato 
coperto una pista di slot cars, le famose 
macchinine da far correre con il pulsante, 
per la soddisfazione di grandi e piccini che 
hanno potuto cimentarsi in improvvisate, 
ma appassionanti gare. Ancora con l’alle-
stimento della pista oltre che l’esposizione 
di modellini, a una delle serate organizza-
te dall’ASCOM Soresina nel luglio scorso 
nell’ambito del programma “Buonasera 
Soresina Buonasera”. Oppure la parteci-
pazione alla fiera degli hobby organizzata 
dal GECO nel sito dell’ex Asilo Borsieri in 
settembre.
Tutte occasioni queste, per farsi conosce-
re, per divulgare la passione per questo 
intramontabile e meraviglioso hobby, per 
conoscere altri modellisti e per intrattenere 
rapporti con altri club. Tutto ovviamente 
anche in vista di quello che, come antici-
pato in apertura, per la nostra associazio-
ne è stato l’evento principale dell’anno: la 
Mostra “Sorexina Model Expo 2011”. In 
collaborazione con la Pro Loco sono state 
allestite le splendide Sale del Podestà che 
hanno fatto da scenario all’esposizione, 
tra il 29 Ottobre e il 6 Novembre, di più 
di 360 modelli presentati da oltre 120 mo-
dellisti, quasi tutti cimentatisi anche nel 2° 
Concorso di Modellismo Statico Città di 
Soresina. In settimana si è tenuto anche un 
torneo di “War Games” con giocatori pro-
venienti da diverse città del Nord Italia. 
Oltre 1200 persone, tra cui anche 5 classi 
scolastiche, hanno potuto visitare la Mo-
stra contemplando modelli di tutti i gene-
ri: dalle navi in legno ai modellini di auto 
sportive, dai modellini di aerei ai plastici 
ferroviari e diorami militari fino ai modelli 
dei più giovani anch’essi poi premiati con 
una medaglia di partecipazione e una sca-
tola di montaggio come incoraggiamento 
a proseguire in questa sana ed educativa 
passione. La qualità della manifestazione 
è inoltre cresciuta notevolmente anche ri-
spetto al già elevato livello della preceden-
te edizione; basti accennare al fatto che ci 
hanno onorato della loro presenza tre va-
lenti modellisti venuti dalla Polonia, uno 

dei quali ha meritato il premio per il mi-
glior modello in assoluto esposto alla Mo-
stra. Ma non possiamo dilungarci troppo 
e invitiamo chi volesse maggiori dettagli a 
consultare il nostro sito www.sorexinamo-
del.it su cui si trovano tutte le immagini e 
le notizie di questa settimana all’insegna 
del modellismo.
Un simile risultato non poteva essere rag-
giunto solo con l’impegno pur veramente 
cospicuo dei membri del Gruppo Model-
listico Sorexina, che si meritano i più sen-
titi ringraziamenti, ma anche grazie alla 
collaborazione della Pro Loco e dei suoi 
volontari, alla disponibilità delle Autorità 
Comunali, in primis del Sindaco Giusep-
pe Monfrini e dell’Assessore alla Cultura 
Rita Bonizzoni, cui va i nostro caloroso rin-
graziamento unitamente ai modellisti che 
hanno partecipato e, non ultimi, ai nostri 
sostenitori cittadini che fattivamente han-
no consentito l’organizzazione di questa 
importante manifestazione cittadina.
Inutile dire che questo successo ci sprona a 
raggiungere migliori risultati e ci conforta 
nell’insistere nell’opera di divulgazione, 
specialmente tra i giovani, di questo me-
raviglioso hobby che ancora resiste, nono-
stante tutto, a TV e Play Station.
Quindi: Buone Feste e buon modellismo a 
tutti dal Gruppo Modellistico Sorexina.

VELOCIPEDI D’EPOCA A SORESINA
NASCE L’HBC VON DRAIS

A sinistra Carlo Azzini curatore della mostra, 
a destra Carlo Azzini corridore ciclistico degli 
anni ‘50 e ‘60

Il lunedì di Pasqua si è tenuta, nel cortilet-
to di Palazzo Vertua Robbiani, un’interes-
sante mostra di biciclette d’epoca.
Per la prima volta nella nostra città sono 
state esposte oltre 50 biciclette che hanno 
riassunto tutta la storia di questo veicolo.
Si partiva dalla michaud del 1852, con te-
laio in legno e ferro, si passava attraverso 
la grand bi con la grande ruota anteriore e 
poi via via si arrivava alle supertecnologi-
che biciclette dei giorni nostri.
Curatore della mostra e maggior esposito-
re è stato l’appassionato Carlo Azzini che 
ha selezionato le biciclette.
Non sono mancati importanti richiami 
della storia soresinese con l’esposizione 
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delle indimenticate ed indimenticabili 
“birline”: le biciclette prodotte dal genio e 
dalla capacità artigiana di Capredoni.
Ospite di eccezione Carlo Azzini, omoni-
mo dell’organizzatore, ma campione ci-
clistico tra gli anni ‘50 e ‘60 che, oltre ad 
aver esposto i suoi cimeli, ha intrattenuto i 
visitatori con la spiegazione delle sue epi-
che imprese. 
Il fascino delle biciclette esposte era note-
vole ed è stato particolarmente apprezza-
to dagli oltre 1500 visitatori accorsi a visi-
tare la mostra.
Il successo dell’esposizione è stato tale da 
convincere gli organizzatori a costituire 
l’Historic Bici Club Von Drais con sede in 
via Robbiani 6 ed avente lo scopo di far 
conoscere la storia di questo affascinan-
te veicolo e di valorizzare anche la storia 
cremonese della bicicletta che annovera 
personaggi di spicco anche a livello nazio-
nale.
Il neonato club è stato intitolato all’inven-
tore del velocipede, il barone tedesco Karl 
von Drais.
A presiedere il neonato club è stato chia-
mato Carlo Azzini, curatore della mostra.
Il neonato club ha organizzato un’espo-
sizione itinerante di biciclette  in diversi 
paesi della provincia con la finalità di rac-
cogliere fondi per la costruzione di due 
scuole a Barentu in Eritrea.

PRO LOCO

Il 2011 è  stato per la nostra Associazione 
un’annata molto speciale, densa e impe-
gnativa che ci ha riservato tanto lavoro, 
ma anche tante soddisfazioni.
Apertura scoppiettante con i canti della 
Merla a Teatro. In occasione della 30a 
edizione di questa tradizionale manife-
stazione un teatro gremito in ogni ordine 
di posto ha applaudito e apprezzato il 
suggestivo allestimento a cura del regi-
sta Danilo Ferrari che ha saputo alterna-
re canti e prosa con momenti ora poetici 
e toccanti ora divertenti ed umoristici. 
Per la ricorrenza è stata realizzata una 
stampa commemorativa in tiratura limi-
tata tratta da un acquarello dell’artista 
soresinese G. Armelloni ed è stato pro-
dotto un DVD con le immagini più signi-
ficative della serata a cura di C. Galelli.
Il 150° anniversario dell’Unità d’Italia ci 
ha visti protagonisti di diverse iniziati-
ve svolte nell’arco di tutta l’annata: la 
più originale e simpatica è stata sicura-
mente l’illuminazione del monumento 
cittadino a Giuseppe Garibaldi con luci 
tricolori durante la serata del 17 Marzo 
animata dalla Banda Igino Robbiani. Più 
impegnative sono state le pubblicazioni 
del libro “Figli Garibaldini”di Alberto 
Previ e del fumetto “Sognando Garibal-
di” di Primo Paolo Mainardi, entrambi 

frutto della collaborazione con il Circolo 
Culturale Enrico Berlinguer di Soresina, 
grazie alla quale abbiamo potuto distri-
buire gratuitamente i volumi agli alunni 
delle scuole primarie della città.
Un’altra novità che si è aggiunta al no-
stro consueto calendario è stata la serata 
di “Ferragostiamo”  svoltasi il 13 Agosto. 
Realizzata in brevissimo tempo in colla-
borazione con ASCOM Soresina, ha pro-
lungato le serate estive di apertura del 
centro cittadino che hanno riscontrato 
notevole gradimento da parte dei Sore-
sinesi e non solo; il suo inaspettato suc-
cesso ci ha spinto a riproporla anche per 
l’anno prossimo.
Scontato il successo invece degli appun-
tamenti fissi del Lunedì dell’Angelo, 
giunto alla 20° edizione, e di “Sapori e 
Colori D’Autunno” (nonostante le diffi-
coltà dovute all’inagibilità del Mercato 
Coperto ed al brutto tempo) che hanno 
attirato in città la consueta folla.
La stretta collaborazione con il Gruppo 
Modellistico Sorexina ha lanciato defini-
tivamente la biennale Model Expo tra i 
concorsi di rilievo nazionale. La quantità 
di iscritti e la qualità dei modelli esposti 
hanno attirato migliaia di visitatori negli 
spazi espositivi delle Sale del Podestà 
che con la loro bellezza hanno aggiunto 
lustro e  prestigio alla mostra.
Scuole in piazza, Biciclettata, Artisti in 
piazza durante i venerdì d’estate, Fuochi 
in musica (spettacolo pirotecnico in ono-
re del S. Patrono), Natale di Luci sono 
altre iniziative non meno importanti che 
hanno animato Soresina.
La Pro Loco non è solo manifestazioni, 
ma è anche promozione turistica: per 
questo obiettivo con uno sforzo economi-
co notevole, abbiamo prodotto una guida 
turistica multimediale intitolata “Soresi-
na luogo di incontri” che va ad integrare 
le numerose guide tascabili pubblicate.
E’ un progetto ambizioso realizzato con 
il patrocinio della Regione, della Provin-
cia e del Comune oltre all’aiuto del Di-
stretto Diffuso del Commercio (Didù) e 
che ci pone tra le prime Associazioni in 
Lombardia ad avvalersi di un tale stru-
mento di divulgazione.
Infine vogliamo ricordare l’aiuto con-
creto nella raccolta dei fondi necessari 
alla realizzazione del campetto di basket 
all’aperto e la nascita del gruppo Volon-
tari dell’ambiente, a testimonianza della 
nostra sensibilità e attenzione alle tema-
tiche socio - ambientali.
Nell’augurare a tutta la cittadinanza un 
sereno Anno Nuovo, invitiamo i Sore-
sinesi a ritirare presso la sede di Piazza 
Garibaldi il calendario 2012 dove potran-
no trovare evidenziati tutti gli appunta-
menti importanti del prossimo anno.

SORESINA MUSIC MOVEMENT

Massimo Ottini, presidente del Soresina Mu-
sic Movement, fondatore e chitarrista dei Por-
tobelloroad

Buongiorno a tutti!! Ecco passato anche 
il 2011 che ha visto l’Associazione impe-
gnata il 16 aprile in una serata di benefi-
cenza destinata alla raccolta di fondi per 
la costruzione di una scuola a Barentu 
in Eritrea, evento che ha visto coinvolti i 
ballerini della scuole di danza di Grazia 
Cavalli e i bambini dell’associazione Geco 
che sulle note di 4 marzo 1943 di Lucio 
Dalla hanno sfilato sul palcoscenico con 
la scritta “Auguri Italia”. Un grandissimo 
ringraziamento va inoltre all’Aido sezione 
di Soresina e al Nino Previ Club che hanno 
collaborato attivamente alla riuscita della 
manifestazione. I Portobello Road di Ric-
cardo Bonfadini presenteranno il loro pri-
mo cd entro la fine di quest’anno. L’Asso-
ciazione augura un buon lavoro alla nuova 
Amministrazione ed è sempre aperta a 
collaborazioni che portino la musica suo-
nata a Soresina. Sono aperte le iscrizioni 
all’associazione come soci sostenitori e...
Per info smm2007@libero.it e come sempre 
“God Save The Music”.

Soresina Music Movement

A.C.A.T. SORESINA:
L’ALCOL DI CIRCA CENTO ANNI FA

E QUELLO DEI NOSTRI TEMPI

Tra i ricordi dei nostri bisnonni è stato 
trovato un Libretto di Famiglia datato 13 
marzo 1921. Veniva consegnato nell’atto di 
matrimonio dal Comune e, sorpresa, nelle 
ultime pagine, ci sono indicati dei consi-
gli alle famiglie, massime antialcoliche e 
consigli alle madri (per l’allevamento dei 
bambini) tanto arcaici quanto attuali. Ne 
proponiamo alcune massime analcoliche: 
-“L’alcool non accresce la forza muscolare, 
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non è quindi necessaria al lavoratore - L’al-
cool non nutre, esso non contiene nessuna 
sostanza alimentare - L’alcool ritarda la 
digestione, altera i succhi digerenti ed ha 
un’azione nociva sul fegato e sul cervello 
- L’alcool distrugge nell’uomo i buoni sen-
timenti ed eccita i cattivi, i discendenti da 
alcolisti forniscono una proporzione con-
siderevole di epilettici, sordomuti, scrofo-
losi, idrocefali ed idioti, di individui con 
tendenze viziose e criminali - L’alcool è 
causa della rovina della famiglia; quando 
il padre beve la madre e i fanciulli pian-
gono - Non dimenticate che l’alcool passa 
nel latte della nutrice - Non si concedano 
in nessuna misura bevande alcoliche ai 
bambini ed ai fanciulli; l’alcool ostacola e 
turba inevitabilmente l’armonico sviluppo 
dell’organismo infantile - Nei giorni festivi 
i reati di sangue per alcoolismo sono più 
frequenti che negli altri giorni - Una leg-
ge intesa a moderare l’abuso delle bevan-
de alcoliche avrebbe per effetto materiale 
l’aumento della prosperità generale, per la 
maggiore durata e vigoria della vita degli 
individui, la diminuzione delle spese di 
giustizia e l’alleggerimento dei carichi che 
pesano sull’esistenza pubblica. Infine una 
nota di speranza: “La temperanza è condi-
zione essenziale per il miglioramento ma-
teriale e morale delle classi operaie.” Oggi 
nel mondo della comunicazione gli effetti 
dell’alcol sono peggiorati perché si sono 
determinate situazioni di grave pericolo 
sociale tale che sono intervenute leggi del-
lo stato per porre un freno al consumo del-
le bevande alcoliche. Anche l’età di inizio 
del consumo di alcol si è drammaticamen-
te abbassata fino a 12/13 anni. In aumento 
tra i giovani la tendenza a bere sei o più 
bicchieri di alcolici o superalcolici in meno 
di due ore (binge drinking). C’è anche di 
peggio: diverse ragazze non mangiano per 
un giorno intero prima del weekend, per 
poi poter bere a dismisura senza ingrassa-
re (drunkoressia). I danni sono gravissimi 
per fegato, reni, cuore, denti ed esofago. 
Ora alla luce della crescente realtà del 
disagio sociale dovuto all’alcol, divenuto 
la seconda causa di mortalità, alla vetu-
sta temperanza come condizione di vita, 
parliamo oggi di sobrietà come modello 
di vita. La SOBRIETA’ è l’obbiettivo delle 
nostre scelte di vita e nel club, attraverso la 
parola, il dialogo, l’amicizia, la compren-
sione e la compassione, tutti insieme, una 
famiglia di famiglie, un insieme di debo-
lezze diventa forza di speranza per una 
vita consapevole.

Luciano

Ci trovate sempre alla nostra sede di via 
Monti 12.
Martedì ore 21 S.I. Monica 3384607179
Venerdì ore 21 S.I. Alberto 3348036655

AIDO
LA CULTURA DEL TRAPIANTO

Il compianto Marco Simoncelli in azione

Il 24 ottobre il padre del pilota Marco Si-
moncelli, morto in Malesia, ha deciso di 
donare gli organi del figlio. 
«Un atto come quello del papà di Marco 
Simoncelli vale a livello simbolico forse 
più di molte nostre campagne messe insie-
me». Così Vincenzo Passarelli, presidente 
nazionale Aido ha commentato la deci-
sione di Paolo Simoncelli, papà del pilota 
Marco, di donare gli organi del figlio. Un 
prelievo che non è potuto avvenire per 
ragioni mediche, dal momento che il pi-
lota è stato portato al centro medico già 
in arresto cardiocircolatorio, condizione 
non compatibile con la donazione. Ma è 
bastata la volontà espressa da papà Paolo, 
giustamente sottolineata subito dai media 
nonostante la concitazione del momento, 
per aprire uno squarcio di umanità nella 
tragedia della morte in diretta di un ragaz-
zo di 24 anni.
«Il pensiero che hanno avuto i genitori di 
Marco, così come quelli di un altro giova-
ne ammirato dai giovani, l’attore Damiano 
Russo, morto sempre in seguito a un inci-
dente stradale, sono gesti di grande soli-
darietà civile». Gesti che, come aggiunge 
Passarelli, sono anche «frutto dell’infor-
mazione sul tema donazione che viene fat-
ta costantemente, e sulla consapevolezza 
che nel tempo le famiglie di questi ragaz-
zi hanno maturato». «Quello della fami-
glia Simoncelli» ha detto Daniele Damele 
consigliere nazionale Aido «è stato solo 
apparentemente un desiderio non realiz-
zato, perché dopo questo gesto Marco Si-
moncelli rimarrà un testimonial della do-
nazione e del vero fair play, quello mirato 
al rispetto dell’altro, alla volontà di attuare 
gesti di lealtà e rispetto».
Una situazione, quella delle donazioni di 
organi, che in Italia negli ultimi giorni ha 
fatto segnare anche dei record. Per fortuna 
positivi: il 18 ottobre a Milano sono sta-
ti effettuati 28 trapianti in un solo giorno. 
Un’operazione complessa, che è stata 
coordinata dal Nord Italia Transplant con 
sede al Policlinico di Milano. Sono state 
al lavoro giorno e notte le sale operatorie 
di 17 ospedali (Policlinico, Niguarda, San 

Raffaele, Istituto dei tumori, Varese, Riu-
niti di Bergamo, Civili di Brescia, Udine, 
Torino, Padova, Genova, Pavia, Vicenza, 
Verona, Ancona, Macerata e Bari), con 600 
tra chirurghi, anestesisti, infermieri e ope-
ratori vari delle équipe sanitarie coinvolti. 
Un record che si spera possa essere il sug-
gello della ripresa definitiva delle donazio-
ni in Lombardia, regione in cui i «no» agli 
espianti sono calati al 22%, rispetto al 25% 
del 2010 (Tratto dalla rivista “VITA”).
Ricordiamo che la nostra sede è situata a 
Soresina in Piazza Marconi ed è aperta dal 
martedì al sabato dalle 17 alle 18; l’iscrizio-
ne è gratuita.

ASSOCIAZIONE AIUTIAMOLI
A VIVERE LOMBARDIA

Il 2011 è stato ricco di realizzazioni per 
Aiutiamoli a Vivere.
Accoglienza: sono stati mantenuti i dati 
del 2011 (2496  in Italia, 1143 in Lombar-
dia, 10 a Soresina), con l’aggiunta dell’ac-
coglienza di un gruppo di bambini giap-
ponesi di Fukushima. 
La vacanza terapeutica dei bambini, che 
dura 1 mese, coinvolge circa 2000 famiglie 
distribuite nei 70 Comitati Aiutiamoli a Vi-
vere diffusi in tutta la Lombardia. 
Tir della Speranza: 4 Tir di aiuti umanitari 
sono stati inviati in Bielorussia e distribui-
ti a Orfanatrofi, Centri per disabili, Servizi 
sociali e anche a singole famiglie bisogno-
se (in tutto circa 500 q. di aiuti umanitari 
raccolti e preparati dalla Sede regionale 
dell’Ass. presso il magazzino della Sta-
zione. Alla spedizione di ottobre hanno 
partecipato i soresinesi Mauro Busnelli e 
Sandro Tironi, rispettivamente tesoriere e 
Presidente dell’Associazione.
Vacanze Lavoro: sono stati ristrutturati il 
Centro di prima accoglienza di Liosno e la 
scuola Sanatorio di Glusk da 64 volontari 
provenienti da tutta Italia. Sono state an-
che installate 6 serre.
Progetto Fare: 10 ragazzi bielorussi han-
no frequentato in luglio un corso teorico 
pratico sul fotovoltaico per riportare nei 
loro orfanatrofi queste tecnologie. Il corso 
si è tenuto a Cremona e i ragazzi nei fine 
settimana sono stati ospiti della nostra co-
munità. Il Progetto è stato gestito da Ales-
sandro Zanisi.
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Progetto Africa: Aiutiamoli a Vivere sta 
finanziando un progetto in Congo che 
prevede la costruzione di una struttura 
polivalente (ospedale, scuola, laboratorio 
di formazione professionale, chiesa, pozzi 
per l’acqua). E’ possibile l’adozione a di-
stanza dei bambini di Elikja Na Biso, con 
160 € l’anno.
Progetto Lotta all’alcolismo: finanzia corsi 
di formazione fatti in collaborazione con 
l’ACAT e sostegno alle famiglie. In pochi 
anni ci sono stati importanti risultati.
Adozione a distanza di studenti universi-
tari orfani in Bielorussia (costo € 250 l’an-
no).
Per chi desiderasse maggiori informazioni 
si consiglia di consultare il sito della Fon-
dazione Aiutiamoli a Vivere o dell’Asso-
ciazione Aiutiamoli a Vivere Lombardia.
Per chi fosse interessato all’accoglienza 
rivolgersi al Comitato di Soresina di cui è 
Presidente Alessandro Zanisi.

ANMIL

E’ con soddisfazione che raccogliamo il 
tradizionale invito che “Cronaca Soresine-
se” ci rivolge, occasione questa di essere 
ospitati in una pubblicazione molto ap-
prezzata e che è rivolta a tutte le famiglie 
del Vostro territorio.
L’associazione esprime apprezzamento e 
gratitudine per l’opportunità di rivolgersi 
non solo ai propri associati, ma all’ inte-
ra comunità Soresinese attraverso questa 
pubblicazione. 
L’Anmil è una associazione fatta di perso-
ne al servizio di altre persone, con un patri-
monio che non si improvvisa, ma si avvale 
dell’esperienza che abbiamo costruito negli 
anni con la nostra gente, consentendoci 
rapporti di collaborazione fra realtà socia-
le e mondo dei disabili in grado di offrire 
servizi e rivendicazioni veramente efficaci 
e rispondenti alle attese.
Il contatto umano e il valore dell’apparte-
nenza appare evidente in occasione delle 
iniziative “ufficiali”, vedi le giornate dedi-
cate ai caduti sul lavoro, ma è nell’ascolto 
di tutti i giorni che si creano i presuppo-
sti per evitare i pericoli di emarginazione, 
sempre possibili, ma soprattutto in una 
fase così complessa assai rilevanti.
Negli incontri, nelle riunioni dei nostri 
gruppi dirigenti, ci siamo impegnati 

nell’individuare iniziative finalizzate alla 
“Prevenzione” come strumento essenziale 
e con la nostra attenzione nell’organizzare 
eventi (vedi incontri, convegni, giornate) 
ci siamo posti la necessità di far incontrare 
i vari soggetti portatori di esperienze, pro-
fessionalità e storie diverse a riflettere su 
temi di reciproco interesse, finalizzandoli 
sempre alla ricerca di strumenti e proposte 
in grado di attivare percorsi efficaci per le 
migliori tutele.
E’ questo un impegno che intendiamo 
confermare ancora una volta, consapevoli 
delle difficoltà che dovremmo affrontare 
e delle nubi che si addensano su chi vive 
in condizioni  di fragilità e debolezza. E 
proprio perché il nostro impegno non può 
venire meno, invitiamo i nostri soci ad av-
valersi dei nostri uffici per le loro esigenze, 
contattando per il territorio di Soresina la 
sede di Piazza Marconi e il nostro delegato 
e consigliere provinciale Angelo Pianta tel. 
0374/344869.
L’Anmil ringrazia per l’opportunità, augu-
rando alla comunità di Soresina i migliori 
auspici per il nuovo anno e che la dignità 
del lavoro e il diritto alla tutela della salute 
e dell’integrità fisica siano garantiti come 
valore a tutti i cittadini.                                              

Cordiali saluti
Il Presidente Provinciale

Mario Andrini

LE RAGIONI DELL’ANPI

Un numero consistente di cittadini di So-
resina ha scelto nel corso del 2010 di ade-
rire all’Anpi o di rinnovare la tessera: in 
un momento storico burrascoso, pieno di 
crescenti paure, di pesanti disuguaglianze, 
di futuro incertissimo ci sono persone che 
cercano un punto di partenza e di appro-
do nella Resistenza e nella Costituzione. 
Probabilmente vogliono riaffermare che 
il valore della lotta partigiana sta nel non 
sottostare al dominio di pochi o, peggio, di 
uno, nella ricerca della dignità, in un ele-
mentare senso di giustizia sociale di cui, 
oggi, volutamente non ci si ricorda, nel 
privilegiare il noi rispetto ad un io decisa-
mente troppo abbondante ...
Moltissimi autorevoli studiosi di ogni 
parte del mondo ribadiscono che la no-
stra Costituzione è tra le migliori, eppure, 
ogni giorno viene descritta come vecchia 
e inutile e che, pertanto, deve essere radi-
calmente cambiata con la demolizione dei 
principi che sono stati fondamento della 
nostra convivenza.
Agli inizi di dicembre del 2010 è scom-
parsa la partigiana Severina Rossi, storica 
nostra Presidente; rappresenta bene lo spi-
rito della Resistenza, perché ha fieramente 
e coraggiosamente combattuto il fascismo, 
ha conosciuto la tortura e il carcere, ha 
sempre scelto con nettezza da che par-
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te stare. E’ stata al fianco dei lavoratori e 
delle loro rivendicazioni, delle donne nelle 
loro battaglie per l’emancipazione, delle 
nuove idee che avessero come centro l’uo-
mo che cerca.
Si è espressa con gli scritti, con la pittura, 
ha sostenuto con rigore ed entusiasmo le 
sue posizioni in mille comizi, dibattiti ed 
incontri.
Abbiamo organizzato un convegno a più 
voci su Severina Rossi per approfondirne 
la conoscenza, ridelinearne i vari aspetti e 
renderle un doveroso omaggio. I relatori 
sono stati i vertici provinciali e regionali 
dell’Anpi e altri qualificati oratori. E’ sta-
ta allestita una mostra di dipinti di diversi 
periodi per testimoniare la volontà di Se-
verina di essere sempre al passo dei tempi 
e per documentare la facilità di uso di di-
versi linguaggi.
L’Anpi di Soresina continua a divulgare le 
costanti sempre valide della Resistenza e 
della Costituzione e vuole svolgere il com-
pito di coscienza critica. Non ha una sede 
propria, ma è ospitato con generosità da 
organizzazioni democratiche che ringra-
ziamo, tuttavia la richiesta di un luogo, 
anche in coabitazione con altri, diventa 
pressante.

Giuseppe Rocchetta

ASCOM SORESINA
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI

SORESINESI

Da qualche mese siamo stati chiamati a 
guidare il gruppo locale Ascom di Sore-
sina. L’abbiamo fatto con entusiasmo e 
passione, impegno e concretezza, prose-
guendo nella sfida di rafforzare il “Distret-
to del Commercio”. Un obiettivo che non 
deve essere inteso come finalizzato (solo) 
ai bandi e ai contributi regionali. La figura 
dell’imprenditore del commercio è in evo-
luzione: oltre ad essere capace di vendere 
il proprio prodotto deve essere in grado 
di valorizzare il suo territorio e di fare 
sistema. Aggregare non significa negare 
le esperienze individuali, ma piuttosto 
valorizzare le identità. Rivedendo quanto 
abbiamo fatto in questi mesi e quanto è in 
programma, vedo un’idea che unisce i no-
stri progetti. Deve il Distretto, sempre più, 
lavorare in un’ottica di unidirezionalità. In 
questo senso muove il rinnovo del proto-
collo d’intesa con l’Amministrazione. Pur 
in un momento di difficoltà degli Enti Lo-
cali (per i tagli nei trasferimenti), chiedere-
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mo al Sindaco di assumere impegni precisi 
su temi economici (a partire dalle imposte 
locali), viabilistici e di promozione terri-
toriale. Con l’Amministrazione, tuttavia, 
il rapporto deve esser continuo: in questi 
mesi ci siamo confrontati per superare le 
criticità di via Martiri e dovremo lavora-
re per perfezionare il Piano del Commer-
cio, in via di definizione. E’ un momento 
strategico per difendere il ruolo del com-
mercio di vicinato ed evitare che venga 
sopraffatto dalla grande distribuzione. Poi 
ci sono gli eventi: tantissimi e, sempre più, 
capaci di coinvolgere anche le associazioni 
locali. Penso al Natale ormai alle porte, a 
“Buonasera Soresina Buonasera” che ha 
accompagnato l’estate, senza dimenticare 
“Sapori e Colori d’Autunno”. Se facciamo 
un’opera di “ricucitura” di tutti questi mo-
menti, emerge come il progetto sia quello 
di ripensare Soresina come luogo denso 
di relazioni sociali, consapevole della pro-
pria identità e delle proprie potenzialità, 
che guarda fiducioso al futuro. Anche il 
commercio è una forza su cui fare “leva” 
per sostenere lo sviluppo e la crescita. E’ 
importante, ancor più che in passato, per 
le difficoltà del momento che stiamo at-
traversando. Ai commercianti rivolgo un 
appello che invita alla partecipazione e 
all’entusiasmo ed ai progetti che, come 
Ascom, stiamo realizzando.
Auguriamo a tutti un Sereno Natale ed un 
proficuo 2012.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
BERSAGLIERI - SEZ. SORESINA

Dopo qualche anno di assenza, si è ricosti-
tuita a Soresina la sezione Bersaglieri.
Il 5 maggio 2011 si è riunito un gruppo 
di amici che hanno appartenuto al corpo 
dando vita ad un nuovo sodalizio intito-
landolo al compianto, pluridecorato Mag-
giore Pietro Triboldi.
Presidente è stato nominato Alberto Ca-
brini.
Partita con slancio, la sezione ha partecipa-

to a numerose manifestazioni, presenzian-
do anche al raduno nazionale di Torino. 
La Sede è  in Piazza Marconi a Soresina: 
una bella targa in marmo individua il sito, 
mentre al suo interno un quadro, omaggio 
del Maestro Roberto Dellanoce,  ricorda le 
grandi imprese a cui hanno partecipato i 
Bersaglieri.
Ricordiamo a tutti i Soci e simpatizzan-
ti che è aperto il tesseramento per l’anno 
2012: in cantiere ci sono iniziative interes-
santi che porteranno il nome della nostra 
Sezione in  importanti raduni.
Vogliamo augurare a tutti Buone Feste 
concludendo con il motto del 4’ Reggimen-
to  Bersaglieri:
“Vis, Animus, Impetus” che significa “For-
za, Coraggio, Impeto”!

Il Presidente
Alberto Cabrini

ASSOCIAZIONE COMBATTENTI
E REDUCI SEZIONE Dl SORESINA

Noi Combattenti e Reduci rappresentiamo 
un passato ormai lontano, ma vogliamo 
essere un monito per la generazione at-
tuale e per quelle future di quanto orrore 
possano procurare le guerre.
Per tenere vivo il ricordo di tutti coloro 
che hanno sacrificato la vita e la loro gio-
vinezza perché fossimo un Popolo Libero 
ed Unito, noi ne onoriamo sempre la me-
moria.
Per questo motivo giovedì 17 marzo 2011 
in occasione del 150° Anniversario dell’U-
nità d’Italia ci siamo recati con altre Asso-
ciazioni di Soresina a visitare i luoghi sto-
rici del Risorgimento Italiano: San Martino 
della Battagla, Solferino e Custoza.
Purtroppo gli anni che passano ci fan-
no perdere Dirigenti ed amici ed anche 
quest’anno volgiamo ricordare DONDO-
NI ANNA e NOVATI AMILCARE.
Approssimandosi le festività cogliamo 
l’occasione per augurare a tutti BUON 
NATALE E FELICE ANNO NUOVO.
Ricordiamo che nel mese di dicembre si 
aprirà il tesseramento Anno 2012.

Il Presidente
Giuseppe Toscani 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
DEL FANTE

SEZIONE DI SORESINA
“TEN. EVELINO DE STEFANI”

Cerimonia “Divisione Acqui”.

Il 17 marzo, il Presidente Manzella Cav. 
Battista ha partecipato alla celebrazione 
del 150 anniversario dell’Unità d’Italia, 
promosso dagli Escursionisti Soresinesi, 
visitando San Martino della Battaglia, Sol-
ferino e Custoza.
Il 1° ottobre in Cremona, presso la Chiesa 
di San Michele Vetere, una delegazione é 
intervenuta alla cerimonia del 68° anni-
versario del sacrificio della “Divisione Ac-
qui” di cui faceva parte il concittadino Ten. 
Evelino De Stefani, fucilato a Cefalonia, al 
quale 45 anni fa é stata intitolata la nostra 
Sezione.
Nell’informare che nel maggio 2012 avrà 
luogo, a Ravenna, il Raduno Nazionale dei 
Fanti, a tutti i soci, auguri di Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo.

Il Segretario
Enrico Ginipero

AVIS SORESINA
PERCHE’ DONARE SANGUE?

Spesso abbiamo la sensazione che non sia 
posta la dovuta attenzione alla nostra as-
sociazione che opera sul  territorio sore-
sinese da ben 55 anni, che conta ben oltre 
quattrocento donatori attivi, che, da gen-
naio a settembre 2011, ha effettuato 1012 
donazioni di sangue.
Risultati davvero impensabili per quelle 
meravigliose persone che nel lontano feb-
braio 1957 hanno iniziato l’avventura e che 
ci hanno lasciato il dovere di continuare 
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questa opera di solidarietà concreta.
I risultati sono arrivati, grazie all’entusia-
smo, all’impegno, al grande senso di al-
truismo che animano i nostri avisini, (per 
maggior parte giovani, ma non mancano i 
più maturi e tanti cittadini stranieri).
Dare il sangue rappresenta una donazio-
ne di una parte di sé agli altri. Crediamo 
non vi sia manifestazione più autentica di 
amore per i propri simili!
Belli i gesti di solidarietà, di volontariato, 
di impegno civile, ma che hanno spesso un 
riscontro nello stesso sguardo riconoscen-
te del beneficiato e nella sua gratitudine. 
Ma donare il sangue nell’anonimato è qua-
si inconcepibile perché va contro il nostro 
istinto di conservazione e che come tale 
può essere solo frutto di una autentica no-
biltà d’animo e di grande altruismo.
Tutto questo ci induce a qualche otti-
mismo. Si sente spesso parlare di tanta 
gioventù deviata, di una società lassista, 
egoista che ha perso il senso degli auten-
tici valori che abbiamo ereditato dai no-
stri padri. Ma i giovani delle associazioni 
come l’AVIS danno a noi (più grandicelli), 
la convinzione che il futuro è pieno di spe-
ranza.
Spesso sentiamo chiederci: ma perché 
donare il sangue? Diverse possono essere 
le motivazioni che hanno portato ciascuno 
di noi alla decisione di far dono del pro-
prio sangue, ma ogni motivazione deve 
comunque confrontarsi con un dato di 
fatto cruciale: il sangue, fondamentale per 
tante terapie, per gli interventi chirurgici, 
e spesso unica possibilità per salvare una 
vita, non può essere ottenuto se non dalla 
volontaria donazione di una persona. Non 
si deve credere che la necessità di racco-
gliere sangue si presenti solo in occasioni 
di gravi calamità o di eventi eccezionali. Il 
bisogno di sangue in campo medico è una 
necessità costante; l’uso del sangue e dei 
suoi derivati è necessario nella quotidia-
nità di molte terapie, di molti interventi 
chirurgici, delle urgenze a cui bisogna far 
fronte. E la crescente richiesta di esso non 
può essere soddisfatta se non con la cresci-
ta del numero dei donatori. La nostra Avis 
perciò è sempre alla ricerca di nuovi dona-
tori, ma purtroppo ancora molti si limitano 
a guardare! Diventare donatore significa 
affermare con gesti concreti il valore del-
la vita, di ogni vita; significa affermare coi 
fatti che i legami fra gli uomini non sono 
regolati solo da una logica commerciale (io 
ti do se tu mi dai), ma anche da una logica 
del dono (tu sei importante per me, io sono 
importante per te); significa affermare coi 
fatti uno stile di vita improntato alla soli-
darietà. E’ lo stile di chi sa fermarsi ogni 
tanto per riflettere sul significato della 
vita, per prestare attenzione ai bisogni de-
gli altri e per fare qualcosa di concreto per 
qualcuno, senza che ciò comporti profitti o 

restituzioni. Donare sangue quindi rispon-
de ad un preciso imperativo etico che non 
si esaurisce in un isolato gesto di genero-
sità, ma si traduce in un concreto compor-
tamento civico ripetuto con costanza nel 
tempo. Ecco il messaggio per tutti: la lo-
gica del dono e la responsabilità reciproca 
come strumenti per superare, perché no, 
anche la crisi economico-finanziaria che ci 
attanaglia e sentirci tutti un po’ più felici. 
Per noi donatori di sangue l’invito a dare il 
buon esempio! Quando nell’oscurità si in-
travede una luce, ci sembra di essere già al 
sicuro. Un 2012 di pace e  solidarietà.

Felice Resmini

Associazione Italiana Volontari del San-
gue - Sez. “V. Gazza”  Piazza Marconi n. 
11 - Soresina - Tel e fax. 0374340429 - Aper-
tura Ufficio: Lunedì e venerdì 17.30-19.00  
mercoledì 18.00-19.00 - www.avissoresina.
it/avis.soresina@libero.it

CENTRO DI ASCOLTO
PARROCCHIALE

Il Centro di Ascolto è attivo a Soresina da 
più di dieci anni  ed è a disposizione di 
tutte quelle persone che desiderano parla-
re con qualcuno che le sappia ascoltare in 
totale discrezione. 
La crisi economica di questi ultimi anni ha 
messo in affanno molte famiglie e le richie-
ste di aiuto  sono cresciute di conseguen-
za. Ci attiviamo dopo un’attenta verifica e, 
in collaborazione con le altre associazioni 
caritative e i Servizi Sociali del Comune, 
riusciamo ad essere presenti in situazioni 
particolarmente difficili.
La generosità dei Soresinesi non è mai ve-
nuta a mancare, nonostante le critiche im-
mancabili quando si opera nel campo del 
volontariato sociale.
Viviamo di offerte: soprattutto per la di-
stribuzione di mobili usati che i Soresinesi 
donano costantemente e che i nostri Vo-
lontari raccolgono con grande  impegno e 
fatica fisica, non sempre apprezzata. Senza 
il contributo disinteressato dei Volontari, 
il Centro di Ascolto non potrebbe opera-
re e nemmeno esistere.
I Soresinesi sono molto generosi anche nel 
donare indumenti e materiale per la casa 
(stoviglie, lenzuola, componenti di arre-
damento), oltre che articoli per la prima 
infanzia. La cernita e il riordino sono ese-
guiti, con fedeltà e pazienza, da Volontarie 
che si rendono disponibili più giorni alla 
settimana. Il ricevimento di indumenti 
usati e suppellettili avviene presso il Cen-
tro di Ascolto nelle mattinate di lunedì, 
martedì e mercoledì, dalle 9.30 alle 11.00, 
essendo stati rimossi i cassonetti Caritas 
per i noti motivi. 
Le eccedenze vengono consegnate alla Ca-
ritas Cremonese e così destinate ad altre 
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persone bisognose. Il Centro di Ascolto è 
in Via Caldara 89 a Soresina, ed è aperto 
per l’ascolto il lunedì dalle ore 10.00 alle 
ore 11.00, oppure per appuntamento, an-
che in altri giorni da concordare (tel. 0374 
341599).

CGIL
UN NUOVO CONCETTO

DI CITTADINANZA 

Il concetto di cittadinanza ha subito ne-
gli anni un’involuzione ed è passato da 
espressione del  livello di qualità delle 
democrazie, da indice della condizione 
emancipativa dell’individuo, orizzonte 
culturale dei diritti civili, sociali e politici 
a elemento di esclusione di gruppi sempre 
più numerosi presenti nelle nostre comu-
nità. La forza inclusiva di questo concet-
to, che ha determinato la costruzione di 
una uguaglianza formale tra componenti 
molto diverse della società, ha lasciato il 
posto a una diversità che esclude, basata 
sull’appartenenza nazionale. C’è bisogno 
di rinnovare il concetto di cittadinanza 
legandolo non più all’appartenenza allo 
Stato-nazione, al vincolo di sangue, ma 
a un vincolo moderno, basato sulla con-
dizione di vita delle persone in quanto 
appartenenti a una comunità locale e che 
può rappresentare un nuovo spazio per 
l’uguaglianza in un mondo globalizzato. 
Con questo nuovo spirito e con l’intento 
di rispondere alla composizione sociale 
reale anche la CGIL, Sindacato di natura 
confederale, appoggia e promuove la cam-
pagna di raccolta firme “L’ITALIA SONO 
ANCH’IO” per modificare la legge n. 91 
del 5 febbraio 1992 : “Nuove norme sulla 
Cittadinanza” e riconoscere alle persone 
nate in Italia la Cittadinanza Italiana e per 
presentare un disegno di Legge che con-

             

CRESCIUTI IN ITALIA: NON ITALIANI

LAVORATORI IN ITALIA: NON ITALIANI 

ART. 3 COSTITUZIONE 
ITALIANA 
Tutti i cittadini sono uguali 
davanti alla legge…………è 
compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli ……..che 
limitano di fatto la libertà e 
l’uguaglianza dei cittadini. 

E’ la campagna nazionale per i diritti di 
cittadinanza e il diritto di voto 
promossa nel 150° anniversario 

UFFICIO IMMIGRATI
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templi la possibilità per chi risiede nel no-
stro Paese, attraverso nuove norme, di ave-
re diritto al Voto. La Costituzione Italiana, 
art. 3 recita: “Tutti i cittadini sono uguali 
di fronte alla legge. (...) è compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli (...) che 
limitano di fatto la libertà e l’uguaglianza 
dei cittadini.”
Invitiamo perciò tutti e tutte, con docu-
mento di identità, a firmare presso le Ca-
mere del Lavoro queste proposte di Legge.

UFFICIO IMMIGRAZIONE
CGIL Soresina
E’ aperto presso la Camera del Lavoro 
CGIL sita presso la Torre Civica in via IV 
Novembre a Soresina lo Sportello Immi-
grazione a cura del Sindacato CGIL.
L’ufficio lavora per rappresentare i lavo-
ratori immigrati e i loro famigliari nelle 
pratiche che riguardano Richieste Rinno-
vi - Aggiornamenti Permessi - Carta di 
Soggiorno - Ricongiungimento Familiare 
- Cittadinanza - Opitalità. La modalità di 
consulenza è quella dell’appuntamento. 
Lo Sportello è aperto MARTEDI’(mattina) 
e VENERDI’ (mattina e pomeriggio). L’at-
tività di Consulenza e Assistenza e Compi-
lazione delle pratiche è svolta direttamen-
te da MONIA CASTELLI.

Monia Castelli
Responsabile Sportello

Immigrazione CGIL Soresina

CISL

Il 2011 sarà ricordato come l’anno delle tre 
manovre economiche che, per riportare in 
equilibrio i conti pubblici e per cercare di 
riparare il debito pubblico italiano dalle 
speculazioni finanziarie, hanno introdotto 
nuove e pesanti tasse e tagli di risorse alle 
regioni e agli enti locali.
Stiamo attraversando una fase di forte 
emergenza ed il rischio che questo possa 
distogliere la necessità di guardare ad un 
futuro anche più lontano nel tempo appa-
re evidente.
I tagli dei trasferimenti agli enti locali pon-
gono il sindacato nella necessità di avvia-
re una capillare contrattazione territoriale 
per cercare di evitare calcoli meramente 
ragionieristici che troppo spesso i Sindaci 
sono portati a fare. E’ vero che con minori 
risorse si può dare meno, ma è pur vero 
che bisogna amministrare tenendo conto 
anche delle evoluzioni demografiche e so-
ciali che si prevede si svilupperanno negli 
anni.
Il nostro Paese, e Soresina non ne è im-
mune, è destinato, se non si interviene da 
subito, ad un progressivo ed inesorabile 
invecchiamento della popolazione, con il 
rischio che fra venti o trent’anni vi sia an-
che un problema economico determinato 
dalla mancanza di persone in età di lavoro.

Oggi più che mai è necessario quindi cer-
care di favorire, con le poche risorse a di-
sposizione, un incremento della natalità 
con politiche adeguate a sostegno della fa-
miglia, favorendo anche un aumento della 
partecipazione femminile al mercato del 
lavoro.
Gli asili nido e le scuole dell’infanzia sono 
una parte essenziale di queste politiche, 
purché siano fruibili ed economicamente 
sostenibili dalle famiglie.
Pare invece che la Giunta Comunale di 
Soresina non stia andando in questa di-
rezione, in quanto ha previsto un forte 
incremento delle rette dell’asilo nido che 
potrebbe non essere sostenibile da molte 
famiglie già provate dalla crisi, con il con-
seguente rischio di abbandono da parte di 
molti bambini.
E’ vero che non si tratta di un sevizio pri-
mario, ma di un servizio a richiesta indivi-
duale, ma è anche vero che si tratta di una 
politica a sostegno della natalità e dell’oc-
cupazione femminile e della famiglia. Sia-
mo sicuri che non si possano recuperare 
risorse da altri capitoli sui quali si possono 
fare economie? Non è un puro ragiona-
mento di alchimia contabile, ma una deci-
sione o meno che si deve prendere per la 
Soresina del domani.
Questo è anche un banco di prova per 
capire se gli amministratori di Soresina 
stanno operando guardando ad un futuro, 
oppure lo fanno con un traguardo più rav-
vicinato rappresentato dalla scadenza del 
loro mandato elettorale.

Giuseppe Demaria
Cisl Cremona

CNA INSIEME SI VINCE

Credibilità, affidabilità e dinamismo: i suoi ser-
vizi creano un valore aggiunto per gli impren-
ditori e la comunità.
 
Se guardiamo alla CNA di Cremona di 
oggi la troveremo certamente diversa da 
come era solo 10 anni fa. E’ una situazione 
normale per questa associazione che rag-
gruppa circa 2700 imprese artigiane e oltre 
1050 pensionati, perché da sempre è stata 
capace di adeguarsi ai tempi. Forse que-
sta capacità di cavalcare le trasformazioni 
della realtà sociale ed economica locale 
dipende anche dal fatto che è l’unica or-
ganizzazione artigiana che ha una dimen-
sione provinciale e, quindi, viene sospinta 
al cambiamento continuo dagli stimoli che 
le arrivano da ogni parte del Cremonese. 
E, come si sa, questa provincia che si svi-
luppa soprattutto in lunghezza, deve fare 
i conti con realtà dinamicamente diverse 
fra loro.
Ma che cosa è oggi la CNA che, oltre alla 
sede centrale di Cremona, possiede strut-
ture a Crema, Casalmaggiore, Soresina e 

Pandino? E’ una realtà complessa. Che ha 
saputo sviluppare quelle che il direttore 
Bruno Cavagnoli chiama «forme aggre-
gate d’impresa». Non vogliamo forzare 
la storia, ma questa voglia del «mettersi 
insieme per contare di più», probabilmen-
te fa parte del dna di questa associazione 
nata a Cremona oltre 60 anni fa. E, quan-
do è stato necessario, ha saputo stringere 
alleanze con altre organizzazioni artigiane 
per raggiungere i maggiori risultati per i 
propri associati. 
Ma anche nei tradizionali servizi alle im-
prese, la CNA ha voluto avere una marcia 
in più. Non solo il mero adempimento del-
la parte burocratica delle pratiche chieste 
dagli associati, come per esempio le buste 
paga o gli obblighi fiscali, ma servizi inno-
vativi per aiutare le aziende a stare e cre-
scere sul mercato: è il caso dei nuovi ser-
vizi di consulenza, che aiutano le imprese 
all’ottenimento del rating finanziario, nel 
banchmark oltre alle già affermate consu-
lenze sul controllo di gestione e analisi di 
bilancio delle aziende. Detto così, sembra 
semplice. Invece, no. Per questo la CNA si 
è dotata di personale specializzato. Così 
come di forte rilevanza sono le conven-
zioni strette con partner importanti quali 
Opel, Saab, Tamoil, Colsea, Unipol Assicu-
razioni, ecc. che permettono alla CNA di 
offrire ai suoi associati condizioni partico-
larmente vantaggiose su molte delle neces-
sità utili alle imprese.
Senza dimenticare i servizi storici quali il 
patronato o il credito e i servizi offerti dal 
Confidi FidimpresaLombardia. 
L’ultima nata in casa CNA è l’SGS, la So-
cietà Gestione Sicurezza una società ap-
positamente costituita per la gestione dei 
servizi di sicurezza sul lavoro, ambientali 
e certificazioni di qualità. 
Questa è l’ulteriore dimostrazione che la 
CNA di Cremona cambia e si adegua fa-
cilmente e con professionalità alle nuove 
esigenze del mercato e delle aziende.

ANCHE A SORESINA IL SERVIZIO
PER I FINANZIAMENTI

ARTIGIANFIDI LOMBARDIA:
TUTTO IL CREDITO CHE VUOI!

Un’esperienza di oltre 50 anni di storia, 
la conoscenza delle imprese, il suo lato 
“umano” che gli permette di aprire un 
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dialogo diretto tra imprenditori e banche. 
Questo è Artigianfidi Lombardia: 37.725 
soci al 31 agosto 2011, un patrimonio netto 
che vola oltre i 30 milioni di euro, 18.584 
garanzie per un importo di circa 688 mi-
lioni di euro di finanziamenti garantiti. 
Professionalità, disponibilità e rapidità: 
il maxi confidi, nato dal “fare sistema” 
all’interno di Confartigianato Lombardia, 
è ormai riconosciuto – da enti e istituzioni 
lombarde – come punto di riferimento per 
tutti quegli istituti di credito che sanno co-
niugare l’attenzione “macro” alla cura per 
i singoli territori. 
Artigianfidi vuole essere un aiuto per 
quelle imprese che si vogliono organizzare 
e aggregare per “spuntare” migliori con-
dizioni bancarie. Muoversi con uno stesso 
obiettivo, infatti, permette di ottimizzare le 
risorse e gli investimenti, sapendo conqui-
starsi la fiducia delle imprese. 
Ma Artigianfidi assume rilevanza e peso 
perché ha a che fare quotidianamente con 
gli imprenditori, anticipandone i biso-
gni. Ed è per questo che, tra le tante linee 
già concretizzate, si sono aggiunte anche 
quelle a breve termine per fare fronte alla 
richiesta immediata di liquidità da parte 
delle imprese. Per “rientrare” dalle spese 
causate dalla stretta economica, l’impresa 
deve sapere di poter contare su un partner 
in grado di coprire le sue esigenze mone-
tarie e di agevolare l’attività dell’impren-
ditore con un impegno economico imme-
diato e costante.
Capire l’imprenditore, rassicurarlo, mette-
re a fuoco le sue intenzioni, costruire con 
lui un rapporto quasi “confidenziale” per 
strappare le condizioni per lui più favore-
voli e meno costose: queste sono le carat-
teristiche del nuovo Confidi. La vicinanza 
alle imprese è, infatti,  la direzione più cor-
retta da seguire.
In poco tempo Artigianfidi è divenuto in-
terlocutore di peso nelle strategie del cre-
dito, capace di ottenere il miglior credito 
al minor prezzo in nome e per conto delle 
imprese e attore economico che ha fatto 
della trasparenza un marchio di riconosci-
bilità.
Artigianfidi Lombardia è anche a Soresina 
presso la sede dell’Ufficio di Zona in via 
Barbò, 15, ogni martedì 8.30-12.30 - tel. 
0372 342125.

GRUPPO VOLONTARI
DELL’AMBIENTE

L’idea di creare un gruppo di volontari 
per tentare di porre rimedio al degrado 
ambientale nel territorio soresinese ha tro-
vato finalmente piena attuazione nei primi 
mesi dell’anno.
Si è formato così un gruppo di lavoro piut-
tosto numeroso che si è prefissato di racco-
gliere quanto irresponsabilmente abban-

donato ai bordi delle strade, ormai vera e 
preoccupante piaga sociale.
I primi due interventi in primavera sono 
stati mirati in due punti: la strada di Tri-
golo diventata una discarica a cielo aper-
to tra borsine di spazzatura, cartacce e 
bottiglie vuote e la piazzetta Genala, a 
fianco della Stazione ferroviaria, ritenu-
ta il maggior punto di degrado cittadino 
con un cespuglio di alloro destinato a na-
scondere rifiuti e contemporaneamente 
latrina per gli extracomunitari. Sono stati 
raccolti decine e decine di sacchi di spor-
cizia varia trasportati poi in discarica, ma, 
a differenza dell’intervento sulla strada 
per Trigolo, per l’operazione nella piaz-
za ci sono piovute addosso aspre critiche: 
molti hanno giudicato l’intervento dei 
Volontari assolutamente non pertinente 
in quanto esiste chi è preposto a questo 
lavoro, oltretutto con una spesa per la 
collettività per mantenere pulita la città 
alquanto salata.
Non si è voluto entrare in merito alla po-
lemica proseguendo nelle settimane suc-
cessive sia su tutte le strade provinciali che 
escono da Soresina sia ancora all’interno 
della città nella zona degli impianti spor-
tivi, nei parcheggi della Stazione ferrovia-
ria, nella zona industriale, presso i giardini 
pubblici, raggiungendo un accettabile gra-
do di decoro.
Pareva che la situazione dovesse solo mi-
gliorare ed invece alle porte dell’inverno, 
dopo soli pochi mesi dalle ultime “raccol-
te”, Soresina appare più sporca che mai 
con borsine della spazzatura in ogni ango-
lo, lasciate sul posto anche svariati giorni e 
con la circonvallazione e le rotonde in uno 
stato deplorevole. Tutto lavoro inutile il 
nostro?
Per il futuro allora vorremmo intervenire 
coinvolgendo gli alunni delle scuole ele-
mentari e delle medie con un elaborato dal 
tema ecologico. Lo scopo è consegnare ai 
ragazzi, oltre ai termini del concorso, un 
opuscolo da portare a casa in lingua ap-
propriata e ricco di figure in cui sono in-
dicati i giorni dell’apertura della piazzola 
ecologica, i giorni della raccolta dell’umi-
do e del secco nei vari quartieri, indicando 
anche le sanzioni per chi lascia la spazza-
tura non nei luoghi predisposti.
Come seconda azione vorremmo coinvol-
gere l’Azienda incaricata della pulizia cit-
tadina per capire i motivi dei loro saltuari 
interventi spesso sollecitati dai cittadini e 
poco ascoltati.
La sede del Gruppo Volontari dell’Am-
biente è al momento situata presso la Pro 
Loco in piazza Garibaldi. Abbiamo fatto 
richiesta ormai da due mesi di una bache-
ca che verrà posizionata presso i giardini 
pubblici di via Marconi; la utilizzeremo 
per comunicare con Soresina.

Per Il GVA Maurizio Zanibelli

Massimo Rivoltini

LEGA ITALIANA LOTTA AI TUMORI
DELEGAZIONE DI SORESINA

Anche quest’ anno la LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA AI TUMORI DELEGA-
ZIONE DI SORESINA ha proseguito la 
propria attività di prevenzione contro il 
Tumore alla Mammella, finalità per cui è 
sorta il 15 dicembre 1994 grazie ad una do-
nazione dei parenti che hanno chiesto che 
la loro congiunta GIULIANA CIBOLDI 
venisse ricordata nel tempo. Come risapu-
to, dopo una raccolta di iscritti e di fondi 
durata un anno, nel gennaio del 1996 ini-
ziarono le visite.
Grazie alla collaborazione dei Dottori F. 
Fayer e S. Beltrami, del personale ospe-
daliero, delle volontarie che si alternano 
presso la Sede di Via Zucchi Falcina, 4/a 
– tel. 0374 342479 – e soprattutto grazie 
alla generosità di tante persone che hanno 
devoluto le loro offerte, la Delegazione ha 
potuto garantire, alle Signore che l’hanno 
richiesto, un controllo preciso e sistemati-
co della salute del loro seno.
E’ importante ricordare che una donna su 
dieci nel mondo si ammala di tumore al 
seno, patologia che si manifesta soprattut-
to dopo i 45 anni; oggi la probabilità di so-
pravvivenza a 5 anni dalla sua comparsa è 
aumentata progressivamente fino a supe-
rare il 70%, merito delle terapie farmacolo-
giche supermirate e della diagnosi precoce 
con test diagnostici su larga scala.
Perciò, donne, ricordatevi della Vostra 
salute con uno stile di vita sano (senza 
fumo, con esercizio fisico ed un’alimen-
tazione povera di grassi) e non rimanda-
te l’appuntamento con i controlli; venite 
o telefonate (0374 342479 con segreteria 
telefonica) per prenotare le Vostre visite 
(non necessita l’impegnativa del medi-
co) presso la nostra Sede aperta dalle ore 
15.30  alle ore  18.30  dal lunedì al venerdì 
(escluso i festivi).
Le visite vengono eseguite tutti i giovedì 
pomeriggio e se necessario saranno segui-
te da mammografia e/o ecografia, tutto 
presso la struttura Ospedaliera della no-
stra città.
Presso la Sede, le volontarie sono a dispo-
sizione non solo per ricevere le prenotazio-
ni, ma anche per raccogliere le offerte di 
chi ha fatto la visita oppure di chi vuole 
onorare la memoria dei defunti od accom-
pagnare con un gesto generoso le varie 
ricorrenze come Matrimoni, Battesimi, Co-
munioni, Cresime, Anniversari, o Festività 
Natalizie.
Le donazioni sosterranno le spese dei ticket 
di visite ed esami addebitati alla Delegazio-
ne che potrà così proseguire nel suo impe-
gno sociale.
Grazie all’Amministrazione Comunale 
per questo spazio ed a tutti Auguri per le 
Festività e per un Felice, Sereno 2012.
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VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE
GRUPPO A.N.A.I.

DOMENICA 23 GENNAIO 2011 – INAU-
GURAZIONE SEDE SORESINA

Il Gruppo nacque nel 1994 dalla forte vo-
lontà del Presidente Serafino Cigoli e di 
alcuni iscritti dell’ASSOCIAZIONE NA-
ZIONALE AUTIERI D’ITALIA sezione di 
San Bassano(Cr.), sezione molto attiva e 
conosciuta a tutti i livelli istituzionali per 
le molteplici attività svolte in campo so-
ciale e per le missioni umanitarie portate 
a buon fine collaborando con altri Gruppi 
e/o Associazioni. 
Da allora molto è stato fatto grazie all’im-
pegno  dei singoli volontari iscritti, delle 
istituzioni e di coloro che  sostengono eco-
nomicamente l’attività del Gruppo condi-
videndone le finalità e gli sforzi.
Anno dopo anno si è cercato di migliora-
re qualitativamente e quantitativamente i 
servizi forniti alla comunità anche in tem-
po di “pace”, mediante l’acquisto di  nuo-
ve attrezzature, puntando sulla qualifica-
zione di ogni singolo volontario attraverso 
la partecipazione e l’organizzazione di 
corsi di formazione teorico/pratici.
Dal 2005 è iniziato il percorso scuola, con 
il progetto “GIOVANI & VOLONTARI … 
A SCUOLA”.
Progetti scuola sono in essere con gli Isti-
tuti Comprensivi: M.G.Vida di San Bassa-
no, G.Bertesi di Soresina, E.Fermi di Piz-
zighettone, scuola dell’Infanzia, primaria 
e secondaria.
Nel 2011 su forte volontà dell’Amministra-
zione Comunale Soresinese viene inaugu-
rata la Sede della Sezione Zonale di Sore-
sina del Gruppo A.n.a.i. in via Monti 17.
Sezione brillante alla ricerca di nuovi Vo-
lontari vogliosi di fare e mettersi in gioco.
Attualmente il Gruppo conta settanta 
iscritti di cui trenta operativi addestrati al 
Pronto Intervento  assicurati e muniti di 
divisa; è dotato di: tre automezzi operativi 
di proprietà, imbarcazioni, tende, attrez-
zature varie di pronto intervento diurno e 
notturno e materiale per interventi di tute-
la e ripristino ambientale. 
Una sede operativa con ampia zona anti-
stante attrezzata per le periodiche prove 
pratiche d’addestramento dei  volontari. 

Fa parte della Colonna Mobile della Pro-
vincia di Cremona e di quella dell’Associa-
zione Nazionale Autieri d’Italia.
COME CONTATTARCI: via e-mail: grup-
poanaisanbassano@libero.it; via telefonica 
3292118238 Giuseppe Papa; sito:
www.anaisanbassano.altervista.org.

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE’ PAOLI
PARROCCHIA DI SAN SIRO

SORESINA

La nostra è un’organizzazione cristiana e 
laica che possiede propri modi autonomi 
di attività; è partecipe tuttavia della vita 
della comunità cristiana e cerca di appor-
tarvi la testimonianza di carità al servizio 
dei poveri senza distinzione di nazionalità 
e religione.
Il nostro impegno si misura con le difficol-
tà nel decifrare la povertà contemporanea, 
così complessa nei vari aspetti che toccano 
il lavoro, il disagio sociale, la salute, l’im-
migrazione ecc.
Nelle varie situazioni in cui la famiglia da 
sola, a volte, non riesce a trovare la via di 
uscita,  si è sviluppata una rete di collabo-
razione tra le varie Istituzioni ed i gruppi 
di volontariato, per fare progetti finalizzati 
ad accompagnarla per superare le difficol-
tà.
L’attenzione è rivolta ai vari casi con meti-
colosità e rispetto per far emergere la realtà 
senza urtare la sensibilità dei singoli prima 
di procedere con l’intervento.
Il compito primario della S. Vincenzo è 
aiutare attraverso la consegna di alimenti 
con cadenza di 4/5 settimane. Nel corso 
del 2011 abbiamo assistito mediamente 40 
famiglie con continuità e circa 20 famiglie 
occasionali ogni mese.
E’ un numero di persone considerevole 
che comporta un forte impegno per tutte 
le componenti della nostra organizzazio-
ne. Per questo, ogni mese, grazie ad un 
volontario del Centro di Ascolto ed un 
mezzo dei Volontari di S. Siro, ritiriamo 
derrate alimentari presso la sede del Banco 
Alimentare di Muggiò (Mi).
Anche la comunità Soresinese ci aiuta con 
generosità attraverso l’iniziativa del PA-
NIERE che si svolge ogni  ultima domeni-
ca del mese in San Siro: riceviamo quanto 
i fedeli mettono a nostra disposizione per 
l’aiuto dei bisognosi.
Viviamo di offerte di Enti, Banche e privati 
e non ultimo di quanto ognuna di noi met-
te mensilmente a disposizione.
In occasione delle festività del Patrono e 
della Madonna di Ariadello mettiamo a 
disposizione lavori eseguiti da alcune di 
noi in cambio di offerte; il tutto per far 
fronte ad aiuti economici che dopo atten-
ti controlli utilizziamo nei casi più gravi e 
drammatici.
Da alcuni anni beneficiamo della distribu-

zione di medicinali da banco che vengono 
raccolti durante la giornata del Banco Far-
maceutico nelle farmacie che aderiscono.
Questo è il nostro impegno, spesso fatico-
so, ma gratificante, in particolare quando 
riusciamo a risolvere tristi situazioni.
Con questa occasione ringraziamo l’Ascom 
(Associazione Commercianti) che ci ha 
dato incarico di predisporre il simbolo na-
talizio uguale per tutti i suoi associati e tutte 
le persone che in vari modi ci aiutano.
Per sapere chi siamo e cosa facciamo ci po-
tete trovare tutti i Martedì (esclusi i festivi) 
presso la nostra Sede in Via Leonardo da 
Vinci, 3 dalle 14.30 alle 16.30.
Ringraziamo l’Amministrazione Comuna-
le per questo spazio ed auguriamo Buone 
Feste a Tutti.

Le Vincenziane
della conferenza di S. Siro

SORESINA SOCCORSO ONLUS

Un anno fa, di questi tempi, eravamo in 
ansia perché scadevano le convenzio-
ni in essere con l’Ospedale Maggiore di 
Cremona e l’AREU (Agenzia Regionale 
Emergenza Urgenza) doveva indire la 
gara d’appalto per la nuova gestione del 
118 di Soresina.
Dopo un anno siamo al punto di parten-
za: cosa è successo? Cercheremo di spie-
garlo in poche righe.
La convenzione che regolava il rappor-
to fra l’Azienda Ospedaliera di Cremo-
na e la nostra Associazione è scaduta il 
31.12.2009. Da allora il servizio è stato 
regolato da proroghe semestrali fino alla 
data odierna, riconoscendo però il rim-
borso di solo 8 dipendenti; l’ultima pro-
roga cessa il 31.12.2011.
L’AREU ha indetto nel mese di novembre 
2011 una gara d’appalto per il rinnovo 
della convenzione del 118 locale, gara che 
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è stata vinta da Soresina Soccorso ad un 
costo però superiore a quello posto a base 
di gara dall’AREU, in quanto a Soresina 
i dipendenti sono 10 e non 8. Per coprire 
il servizio 24 ore giorno, con 8 dipenden-
ti, ci vorrebbero il doppio dei volontari 
certificati ora disponibili nell’Associa-
zione. Con i corsi di qualificazione che 
stiamo facendo, sicuramente arriveremo 
a colmare il deficit nel volgere di qualche 
anno. Ma attualmente abbiamo l’esigenza 
di impiegare 10 dipendenti e pertanto la 
nostra offerta si è basata su tali costi.
L’AREU si è però riservata di aprire la 
gara ad altre associazioni e/o cooperati-
ve.
Soresina Soccorso, nell’estremo tentativo 
di mantenere la postazione, ha fatto un 
sostanziale ribasso alla sua offerta ini-
ziale, ponendosi nella stessa precedente 
situazione di finanziare gli stipendi dei 
dipendenti eccedenti il numero 8 unità.
Nessuna risposta ci è pervenuta dall’AREU 
per cui, al momento in cui scriviamo, Sore-
sina Soccorso non sarà più la titolare della 
postazione del 118 di Soresina a decorrere 
dal 1° gennaio 2012 e pertanto, secondo 
legge, ha inoltrato le lettere di licenzia-
mento ai suoi dipendenti 30 giorni prima, 
ovvero entro il 30 novembre, comunican-
do loro, nella riunione avuta con gli stessi, 
che sarebbero state revocate alla conferma 
da parte AREU di essere gli assegnatari 
del Servizio 118. La nostra preoccupazio-
ne è duplice: lasciare scoperta la zona di 
un servizio qualificato e importante per la 
salute e creare difficoltà alle famiglie dei 
dieci dipendenti. Auspichiamo che in que-
sti 18 giorni che ci separano dal 31.12.2011 
AREU ci mandi un segnale positivo di 
conferma.
Vogliamo da queste pagine ringraziare i 
Soci che ci hanno sin qui sostenuto e, so-
prattutto, i volontari di ogni tipo, dai soc-
corritori agli autisti, dagli amministrativi 
ai contabili, dai dirigenti agli addetti alle 
autoambulanze, da quelli che organizza-
no la turnazione agli addetti alla sicurez-
za. Senza il loro spirito di abnegazione, 
di sacrificio, di serietà e di responsabilità 
la postazione soresinese del 118 forse non 
ci sarebbe più. Un grazie anche ai nostri 
dipendenti che nonostante l’incertezza 
del momento sono sempre stati presenti 
e non ci hanno abbandonato. 
Al termine di questo nostro grido di al-
larme ci rivolgiamo a quanti vorranno 
affacciarsi in futuro alla nostra realtà ri-
badendo un concetto fondamentale del 
volontariato: dedicare del tempo agli 
altri, specialmente ai bisognosi, significa 
investire per arricchire la propria perso-
na.
Formuliamo a tutti i migliori auguri per 
un futuro sereno.

Il Consiglio Direttivo

VOLONTARI DI SAN SIRO

Il 2011 si avvia ormai alla fine e come sem-
pre ci soffermiamo per riflettere su questo 
anno che volge al termine per fare una 
verifica su quanto la nostra Associazione 
ha saputo realizzare a favore della nostra 
comunità.
I nostri Volontari si sono spesi nella fatica 
quotidiana di stabilire e ravvivare rela-
zioni umane autentiche nella nostra città 
con attenzione ai diversamente abili, agli 
anziani, alle famiglie e alle persone in dif-
ficoltà.
Si è trattato di un impegno silenzioso, ma 
costante e tenace che ha cercato ogni gior-
no di costruire  una rete di attenzione, di 
dialogo, di accoglienza e di solidarietà ver-
so le persone più deboli, sole, ammalate ed 
emarginate, nella consapevolezza che solo 
così è possibile costruire attorno a noi una 
società umanamente vivibile, soprattut-
to in questa situazione di crisi economica 
dove emergono nuove forme di povertà e 
di fragilità.
•	 Con il Centro Di Ascolto, che da 15 

anni è diventato un punto di riferimen-
to sempre più importante per molte 
persone e famiglie in difficoltà, offren-
do accoglienza, ascolto, condivisione, 
assistenza ed aiuti concreti secondo i 
bisogni emergenti.

•	 Con il Gruppo Insieme nell’Età, che 
ha garantito una presenza quotidiana 
delle nostre volontarie presso la Fonda-
zione Antonio Zucchi e Maria Falcina, 
per prestare assistenza agli anziani, so-
prattutto nella fase di accoglienza e di 
inserimento nella struttura.

•	 Con il Gruppo Famiglie Solidali, che 
in collaborazione con il CAG, la Scuo-
la Immacolata, la Scuola Pubblica e il 
Comune aiuta le famiglie nell’assisten-
za, nella preparazione scolastica, nella 
formazione dei figli e nella gestione di 
emergenze.

•	 Con il Gruppo Non Più Soli, che ha 
prestato attenzione alle persone anzia-
ne sole visitandole settimanalmente, 
tenendo viva la loro capacità di relazio-
ne, alleviando la triste esperienza della 
solitudine.

•	 Con il Centro 3’ Età, che in mille modi 
cerca di riempire di serenità le giornate 
di molti anziani organizzando occasio-
ni d’incontro, divertimenti, feste e gite 
sempre molto attese e gettonate.

•	 Con il Gruppo Amico di Vetro che, 
dopo alcuni anni di difficoltà, ha sapu-
to riorganizzarsi coinvolgendo giovani 
ed adulti per stare al fianco dei ragazzi 
diversamente abili e alle loro famiglie.

•	 Con gli Amici per Chernobyl, che han-
no ospitato a Soresina e nei paesi limi-
trofi 45 bambini bielorussi; alcuni sono 
rimasti presso le famiglie per 2 mesi 
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consecutivi (luglio ed agosto), 13 ragaz-
zi saranno ospiti presso le famiglie per 
il periodo natalizio. Anche tre ragazzi 
maggiorenni sono ospiti dalle famiglie 
e, avendo ottenuto un permesso di sog-
giorno per motivi di studio, frequenta-
no in Italia corsi professionali. Sono sta-
ti inoltre inviati in Bielorussia aiuti alle 
famiglie, agli orfanotrofi, agli anziani e 
alle case di accoglienza. 

•	 Con il Gruppo Ambulatorio, che ogni 
giorno, con costante disponibilità, ha 
offerto assistenza infermieristica presso 
l’Ambulatorio Parrocchiale.

•	 Con il Gruppo Ecologia, costituito da 
giovani e da adulti che con i servizi of-
ferti sul territorio cittadino garantisco-
no alla nostra organizzazione le risorse 
finanziarie necessarie per poter offrire, 
a chi si trova in difficoltà, prestazioni 
assolutamente gratuite.

•	 Con il Gruppo Ariadello, che si occu-
pa della custodia del Santuario e della 
manutenzione del parco, meta sempre 
più apprezzata delle passeggiate dei 
soresinesi. 

•	 Con il Gruppo Custodi, che ha gestito il 
Palasirino, favorendo l’attività sportiva 
dei giovani.

•	 Con il Gruppo Cultura, che ha promos-
so la Festa dei Volontari di San Siro del 
27 giugno 2010 e  si occupa della gestio-
ne contabile ed amministrativa dell’as-
sociazione.

Con il nostro impegno e la nostra determi-
nazione abbiamo riempito una nuova pa-
gina della storia della nostra associazione, 
tenendo sempre fisso il nostro sguardo sul 
valore e la dignità della persona che anche 
nella nostra società vanno difese e pro-
mosse con caparbietà e decisione.
Ringraziamo Cronaca Soresinese per l’at-
tenzione che ci ha voluto riservare, un 
grazie di cuore a tutti gli amici e sosteni-
tori che con generosità continuano a fa-
vorire le iniziative promosse dalla nostra 
organizzazione. I Volontari di San Siro 
augurano a tutti i Cittadini soresinesi un 
Santo Natale ed un 2012 ricco di pace e 
serenità.

Carlo Malvicini

ARTE DANZA E MOVIMENTO

“Arte Danza e Movimento” è una scuola di 
danza che si propone l’obbiettivo di far av-
vicinare i giovani al mondo della danza e 
del teatro con metodi d’insegnamento mo-
derni, propositivi che lascino spazio alla 
creatività ed alla fantasia dell’allievo stes-
so; affinare arte, disciplina e tecnica. Gra-
zie ad un percorso artistico ben definito i 
ragazzi imparano a coltivare la cultura del 
corpo ed acquistano un’ottima conoscenza 
dello spazio. Il corpo, tempio della nostra 
anima, viene “curato” esclusivamente dal 
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lo delle emozioni e la consapevolezza che 
gli allievi acquisiscono che ogni individuo, 
con pregi e difetti, è importante perché 
UNICO. 
I corsi di pianoforte e chitarra vengono 
eseguiti da maestri che seguono con pas-
sione e dedizione gli allievi monitorando-
ne i miglioramenti. Attraverso lo studio del 
canto si migliora la conoscenza del proprio 
corpo coltivando i metodi di respirazione 
diaframmatica (base di partenza di ogni 
artista) e di controllo della voce. L’esecu-
zione del saggio di fine anno, che sancisce 
la fine delle lezioni dell’anno accademico, 
permette agli allievi di confrontarsi con un 
pubblico (condizione che li prepara all’ac-
quisizione della maturità artistica) ed agli 
spettatori di “toccar con mano” le evolu-
zioni ed i progressi degli artisti.
L’associazione ha partecipato a numero-
si eventi artistici quali lo spettacolo sul 
150° dell’Unità d’Italia e lettura di poesie 
durante la presentazione di mostre d’ar-
te. Tutti gli spettacoli teatrali ed i saggi di 
musica sono scritti per la scuola dagli stes-
si insegnanti, per questo motivo i ragazzi 
sono chiamati all’interpretazione di testi 
inediti al pubblico.

ASD 2008

Anche quest’anno la squadra A.S.D. 2008 
Soresina ha raggiunto un buon piazza-
mento nel campionato cicloturistico Cre-
monese, con un 6° posto assoluto. Tra-
guardo di tutto rispetto, ottenuto grazie 
ad un gruppo ormai affiatato di persone 
che ci credono e supportate dal collaudato 
Presidente Stefano Pianta. Inoltre, nel cor-
so dell’anno c’è da ricordare anche il buon 
risultato ottenuto dal 3° Trofeo Sgalbazzi 
di Barzaniga reso possibile grazie ad un 
nutrito gruppo di partecipanti. Un ringra-
ziamento ai ciclisti che hanno partecipato a 
diverse granfondo (Colnago – Pirini). Con-
cludo ringraziando tutti i ciclisti che fanno 
parte di questa società e chi ha contribuito 
al mantenimento della stessa. Un caloroso 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti.

Luca Grazioli
A.S. K VOLLEY SORESINESE

Il 2011 per noi è stato un anno di conferme 
e di ulteriore sviluppo. La squadra che di-
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movimento generato dalle arti. La consa-
pevolezza dello spazio si acquisisce grazie 
ad un gran lavoro di squadra che spinge 
gli allievi ad interagire tra di loro eseguen-
do le  coreografie ideate dal corpo inse-
gnanti e dalla direttrice artistica Michela 
Mainardi. L’apice del lavoro di squadra 
si raggiunge con la messa in scena dello 
spettacolo di fine anno in cui vengono sa-
pientemente mixati tutti gli stili di danza, 
avvalendosi della collaborazione con l’as-
sociazione di teatro e musica “Maschere 
e Note”. L’associazione propone i corsi di 
Giocodanza (propedeutica alla danza ri-
conosciuta dall’UNESCO) per bimbi in età 
compresa tra i 3 ed i 5 anni; i corsi di Dan-
za Jazz, Classico, Hip Hop e Break Dance 
sono a partire dai 6 anni fino ad arrivare 
alle età più mature. I corsi vengono suddi-
visi in base alle età ed ai gradi di prepara-
zione. La scuola partecipa a manifestazio-
ni, concorsi e contest.

MASCHERE E NOTE

“Maschere e Note” è un’associazione cul-
turale che, sotto la supervisione del pre-
sidente Michela Mainardi (direttrice arti-
stica della sezione danza di “Arte Danza 
e Movimento”), ha l’obbiettivo di sensibi-
lizzare e crescere artisticamente ed in un 
ambiente sano gli allievi, avvicinandoli al 
mondo della recitazione, canto, pianoforte 
e chitarra. I corsi di recitazione, attraverso 
il metodo Stanislavskij riadattato alle esi-
genze delle età degli allievi, avvicinano i 
ragazzi al teatro brillante. I ragazzi acqui-
stano maggior sicurezza nell’esposizione, 
nel confronto con il pubblico, imparano 
i criteri del gioco di squadra (per arriva-
re ad una buona messa in scena il lavoro 
di ognuno valorizza il risultato finale) e 
vengono così stimolati a dare il meglio di 
sé. Altrettanto importanti sono il control-

As
so

c
ia

zio
ni

 S
p

o
rti

ve

sputa il massimo campionato regionale, se-
rie C, ha raggiunto l’obiettivo della salvez-
za nella scorsa stagione sportiva. In quella 
in corso abbiamo deciso di ringiovanire la 
squadra inserendo tre ragazze diciottenni 
cresciute all’interno del progetto di colla-
borazione con la Libertas Piceleo. Anche la 
prima divisione femminile, massimo cam-
pionato provinciale, è stata ulteriormente 
ringiovanita, confermando quelle ragazze 
(classe ’93 e ’94) che possono essere da 
esempio e stimolo per le atlete appena 
inserite (classe ’95 e ’96). Il rapporto con 
la Società di Pizzighettone è stato esteso a 
tutte le categorie giovanili e quindi, oltre 
all’under 18, abbiamo insieme anche l’un-
der 16, l’under 14 e la terza divisione fem-
minile. Queste squadre vedono impegnate 
nell’attività sportiva circa settanta ragazze. 
Tutte le squadre giovanili hanno continua-
to il percorso di formazione e crescita nei 
rispettivi campionati di categoria, riuscen-
do a raggiungere le fasi finali provinciali. 
Il risultato sportivo non è però il solo ed 
unico obiettivo: contribuiamo, insieme alle 
famiglie, a formare le ragazze che un do-
mani saranno la trama del tessuto sociale. 
La partecipazione ed il coinvolgimento 
delle famiglie stesse e dei volontari nello 
svolgimento dell’attività ed il continuo in-
cremento dei praticanti ci fa pensare che 
stiamo “lavorando” bene. Continua in 
questo senso anche la collaborazione con 
la U.S. Gilbertina con cui proponiamo le 
attività di under 13 e minivolley. Tutte le 
proposte hanno istruttori competenti e 
qualificati che lavorano nelle scuole e nelle 
palestre. Conferma anche per lo sponsor 
soresinese, Meccanica Chiroli Virginio, che 
insieme ad altre realtà minori del territorio 
ci permette di svolgere e promuovere la 
nostra attività. Ricordiamo a tutti quanti ci 
seguono ed ai simpatizzanti il sito internet
www.kvolley.it dove si possono trovare 
notizie sulla Società, vedere gli sponsor, le 
foto delle squadre e di alcune fasi di gioco 
ed i calendari. Un saluto, un ringraziamen-
to ed un augurio a quanti ci hanno lasciato 
per nuove esperienze o per motivi perso-
nali o di studio. Un grazie ed un augurio 
va detto anche alle atlete, agli allenatori, ai 
dirigenti ed alle rispettive famiglie ed a chi 
col sostegno economico ci permette di pro-
porre la nostra attività. Buona pallavolo a 
tutti e sinceri auguri per un Sereno Natale 
e Felice Anno Nuovo.

A.S.D. DANZARTE

L’associazione sportiva dilettantistica 
Danzarte, presente da molti anni sul ter-
ritorio soresinese, accoglie una sessantina 
di allievi che possono dedicarsi allo studio 
della danza classica, moderna e hip hop. 
Il percorso di apprendimento è in realtà 
un cammino in cui gli allievi imparano a 
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gestire il proprio corpo, a socializzare, a 
conoscere la danza e la musica, a rispettare 
una disciplina e ad impegnarsi per miglio-
rare.
Frequenti sono le occasioni in cui gli allievi 
hanno la possibilità di esibirsi e confron-
tarsi; nella stagione appena trascorsa han-
no partecipato al concorso di danza “Un 
palcoscenico per tutti” a Settala (MI), otte-
nendo il primo posto come miglior scuola 
di danza classica e moderna e  al concorso 
“Danzando sotto le stelle” a Cinisello (MI) 
ottenendo un terzo posto con un gruppo 
di piccole allieve, un secondo posto con 
un passo a due e numerose borse di studio 
per la summer school dell’accademia di 
danza ucraina in programma ad Alassio.  
Anche quest’anno Danzarte ha partecipa-
to alla rassegna delle compagnie e scuole 
locali “Cremonadanza”, organizzata dalla 
Fondazione Teatro Ponchielli di Cremona, 
con lo spettacolo “Terre” poi riproposto al 
Teatro Sociale di Soresina e in occasione di 
altre manifestazioni locali. Alcune allieve 
inoltre hanno sostenuto a Bergamo gli esa-
mi professionali della Royal Academy of 
Dance ottenendo buoni risultati.
Gli allievi, forti delle esperienze vissute e 
carichi di entusiasmo, si preparano ad un 
nuovo anno di danza!
DIREZIONE: Mariagrazia Cavalli
Info: danzarte.soresina@libero.it
Tel. 339 654 2448

A.S.D. GINN. “FORTES IN BELLO”

La “Fortes in Bello” è presente nel pano-
rama sportivo soresinese dal 1987 e offre 
attualmente diverse proposte  per diverse 
fasce di età.
Presso la Torre Civica, grazie alla presen-
za di una palestra ben attrezzata, vengono 
attivati corsi di ginnastica artistica e attrez-
zistica rivolti a bimbe/i a partire dai 5 anni.
I corsi di base hanno lo scopo di far co-
noscere ed avviare i piccoli atleti alla gin-
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nastica artistica attraverso l’acquisizione 
dei movimenti base fondamentali; i corsi 
avanzati sono frequentati da un gruppo 
ristretto di ginnaste/i che compongono la 
squadra agonistica e che si allenano 6/8 ore 
alla settimana per poter partecipare alle 
gare proposte dalla federazione.
Nelle ore serali si possono frequentare cor-
si di fitness per giovani e adulti, un mix di 
tonificazione, attività aerobica e  rilassa-
mento muscolare.
Tutti gli atleti della “Fortes in Bello”sono 
tesserati presso la FGI alla quale l’associa-
zione è affiliata da più di 20 anni. Per infor-
mazioni tel. 0374344131.

GILBERTINA

Un altro anno è passato e la Gilbertina è 
pronta a ripartire per una nuova stagione 
sportiva con nuovi campionati, gare, alle-
namenti, ritrovi e iniziative sempre all’in-
segna dello spirito di gruppo e della sere-
na collaborazione tra il consiglio direttivo, 
i dirigenti, gli allenatori, gli atleti grandi e 
piccoli e le famiglie: a tutti un ringrazia-
mento di tutto cuore per la loro vicinanza 
costante e preziosa all’interno dell’Orato-
rio. La Gilbertina è, e sarà sempre, la so-
cietà sportiva dell’Oratorio, nel rispetto 
dell’impostazione educativa cristiana al 
servizio dello sport. Il nostro abbraccio 
caloroso va ai nostri amici atleti, dai più 
piccoli ai grandicelli che stanno giocando 
in allegria nel segno dell’amicizia, dell’in-
tegrazione e della gioia di vivere per un 
mondo migliore, cristiano ma aperto a 
tutti, nella diversità del colore della pelle, 
della religione e della nazionalità. Anche 
quest’anno abbiamo continuato i nostri 
buoni rapporti di collaborazione con le al-
tre Associazioni sportive: U.S. Soresinese, 
Vanoli  Basket, Basket Team e ASK Volley, 
alle quali formuliamo il nostro grazie e i 
nostri migliori auguri di un felice anno 
nuovo. Un ringraziamento di cuore e i no-
stri più sinceri auguri a don Luciano che ci 
ha lasciato per una nuova esperienza nella 
Parrocchia di Martignana Po e un caloro-
so “ben arrivato” a don Andrea che inizia 
proprio dal nostro Oratorio di Soresina la 
sua prima esperienza sacerdotale: un ab-
braccio e un augurio di buon lavoro per la 
sua nuova missione, così importante e im-
pegnativa. A tutti i nostri più cari auguri.

MAGICO BASKET

Il Magico Basket conclude l’anno con un 
bilancio ancora molto positivo e confer-
ma come questa straordinaria esperien-
za riservi continuamente belle sorprese e 
grandi soddisfazioni. La nostra squadra 
è ormai un gruppo di atleti unito e con-
solidato; in seguito all’iscrizione al C.S.I. 
abbiamo potuto disputare un vero cam-

pionato confrontandoci con le squadre di 
Castelleone che si sono formate seguendo 
il nostro esempio. L’avventura continue-
rà anche nel 2012 poiché altre compagini, 
come Crema, Orzinuovi e Offanengo, si 
sono aggiunte rendendo sempre più av-
vincente l’esperienza.
Il riconoscimento da parte di enti locali  e 
simpatizzanti ci ha sempre accompagnato 
nel nostro cammino; quest’anno gli amici 
dell’A.V.I.S. Soresina ci hanno regalato 
palloni, borsoni sportivi e nuove divise 
adeguate al complesso regolamento del 
campionato: li ringraziamo di cuore anche 
a nome dei genitori.
E’ quindi più che mai viva questa bella so-
cietà che avvicina ancora nuovi giocatori e 
collaboratori  e continua a crescere tecnica-
mente e nell’organizzazione grazie anche 
alla preziosa e costante partecipazione dei 
giovanissimi accompagnatori e dirigenti.

Mariana Beretta

PEDALE SORESINESE

L’accoppiata Pedale Soresinese con Il Bi-
ker, negozio di vendita e riparazioni di 
biciclette in via Montenero, voluta dal vul-
canico presidente Agostino Samanni e dal 
sig. Maurizio Sardi, si è dimostrata vincen-
te sotto tutti i punti di vista.
Primo fra tutti il successo del ciclo radu-
no organizzato dalla società, con ben 210 
iscritti partecipanti, venuti da tutta la pro-
vincia e non solo. Questo grazie all’impe-
gno degli iscritti societari e per l’ottima or-
ganizzazione che ha offerto ai partecipanti 
ottimi premi di rappresentanza e grande 
rinfresco al termine della manifestazione.
Da sottolineare la fattiva collaborazione, 
reciproca, con la società “Latte Bonizzi” di 
Franco Bono.
Annata ricca di gite, partecipazioni ai ci-
cloraduni e manifestazioni di carattere na-
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zionale, come la “9 Colli” in terra di Roma-
gna e “L’Eroica” in terra Senese.
Non è mancata la visione di una tappa del 
giro d’Italia, (Passo di Ganda Bergamo) 
con parte del  percorso effettuato in bici, 
per gustare il passaggio dei girini nel pun-
to più alto.
Ci piace anche seguire i ragazzi Soresinesi 
che iniziano a gareggiare, fra questi Mat-
teo e Filippo Bertesago, Andrea Morandi, 
Luca Sardi, Andrea Pianta, Luca e Mattia 
Pollini che si sono distinti con vittorie e 
piazzamenti nelle loro categorie.
L’annata 2011 l’abbiamo voluta chiudere 
con una gita in mountain bike nel par-
co dell’Adda, con partenza da Canonica 
d’Adda, seguendo il fiume fino al ponte di 
Brivio e ritorno.
Nella speranza che i giovani si avvicinino 
sempre di più a questo nostro sport, co-
gliamo l’occasione per porgere i più since-
ri auguri di Buon Natale e Felice anno a 
tutta la Cittadinanza.

Aldo List

TEAM RAVANELLI
TRABUCCO - PESCA SPORTIVA

“Noi Pescatori”, una tra le più note riviste 
del settore, commentando l’annata agoni-
stica appena trascorsa ha definito il 2011 
per la pesca sportiva soresinese “l’anno 
della speranza”. Commento più calzan-
te non poteva essere formulato in quanto 
centra perfettamente il momento sportivo 
vissuto dal nostro team. Dopo il lungo pe-
riodo si successi (dal 2002 al 2007) e dopo 
il radicale cambiamento del 2009, in pochi 
erano pronti a scommettere una pronta ri-
presa nel 2011 del Team Ravanelli, anzi da 
più parti si sosteneva che il declino soresi-
nese sarebbe stato irreversibile e le vitto-
rie, a cui eravamo abituati, solo un ricordo 
sempre più sbiadito.
Ma non a caso siamo la società di pesca più 
titolata al mondo; non a caso l’orgoglio che 
ci ha sempre contraddistinto ci ha ancora 
sostenuto. Con una gran voglia di rivalsa 
ci siamo presentati al via del lunghissimo 
Torneo di qualificazione centrando le fina-
li del Campionato Italiano che l’anno scor-
so avevamo clamorosamente mancato. Nel 
prosieguo delle finali, la nostra squadra ha 
vinto una tappa ed è sempre stata all’altez-
za degli avversari anche se i sorteggi dei 
posti - gara sono stati veramente impropo-
nibili. L’annata è terminata con un quarto 
posto assoluto che ci lascia abbastanza 
soddisfatti.
In compenso a livello individuale il Team 
ha ottenuto risultati di assoluto prestigio.
Nel Campionato del Mondo per Nazioni 
Luigi Sorti e Stefano Defendi, chiamati a 
difendere i colori azzurri, hanno contribui-
to a portare l’Italia sul gradino più alto del 
podio.

Ora non ci resta che goderci questi lusin-
ghieri risultati e preparare canne e lenze 
per portare la nostra Ravanelli nel 2012 
ai vertici della pesca sportiva nazionale e 
mondiale. E’ una promessa. Felice anno 
nuovo dal Team Ravanelli, Campione d’I-
talia e del mondo.

SORESINA RUNNING CLUB

Anche stavolta, siamo brevemente a rias-
sumere un anno che ha visto ancora cre-
scere molto il nostro entusiasmo e, conse-
guentemente, il nostro sodalizio.
Nuovi amici si sono uniti nel condividere 
la nostra passione amatoriale dello “star 
bene insieme”, ed ogni momento di cam-
minata e corsa diventa sempre più bello, 
soprattutto se condiviso allegramente in-
sieme.
Ormai la domenica mattina è diventato un 
punto di ritrovo classico, a cui facciamo fa-
tica a rinunciare.
La nostra partecipazione agli eventi podi-
stici in Provincia e dintorni ci danno una 
buona scusa per staccare dalla quotidiani-
tà settimanale, fra un passo e l’altro.
Anche in questo 2011, abbiamo poi guar-
dato ad appuntamenti più di rilievo quali 
Maratone e mezze maratone (v. Cremona 
e Crema ad esempio), dove un po’ di sana 
competizione ci tiene sempre stimolati, ma 
diciamo che anche queste occasioni si tra-
sformano in gitarelle fuori porta e ci dan-
no modo di combinare intere giornate in 
allegria.
Grande successo ha avuto la nostra ‘Ca-
minada Suresinesa’ di giugno, giunta 
quest’anno alla 39° edizione, dove la bella 
giornata ha fatto si che altri circa 800 colle-
ghi calcassero le nostre vie cittadine e cam-
pestri, dando vita ad un evento apprezza-
to in tutta la provincia.
Già fissata per Domenica 17 Giugno (ore 
8) la 40° edizione, confermata sulle abituali 
distanze di 7, 13 e 21 km., che prevedrà una 
versione ‘Anniversario’ particolare, aperta 
come sempre anche a chi voglia solo far se-
gnare la sua presenza quella mattina.
Un appuntamento, dunque, importante e 
rivolto a tutti, per confermare quanto Sore-
sina può offrirci ed offrire. Non manchere-
mo di far avere dettagli cammin facendo, 

contando di veder nuovi simpatizzanti ve-
nirci anche solo a trovare e vedere.
Un grazie particolare e sentito ai nostri 
soci ‘interni’ e alle istituzioni locali di com-
petenza che con impegno e disponibilità 
ci garantiscono quanto necessario per far 
ben figurare la nostra ‘Soresina’.
Un sincero Augurio da tutti noi per Natale 
sereno, ed  un 2012 pieno di serenità.

SORESINESE BASKET 06

La Soresinese Basket 06 partecipa anche 
quest’anno al campionato di Promozione 
Maschile. L’attività è iniziata il 1° Settem-
bre sotto la direzione del nuovo allenatore 
Vinicio Fioretti, coadiuvato da Alessandro 
Subitoni, dal Preparatore Atletico Gabriele 
Manini e sotto la supervisione del Diretto-
re Sportivo Lionello Fanciulli. Nel mese di 
novembre è approdato Stefano Aiolfi, noto 
al basket soresinese, in qualità di Vice Al-
lenatore. La Società ha intenzione di dare 
molto spazio ai giovani nell’intento di rivi-
talizzare l’ambiente.
L’organizzazione societaria, sotto la guida 
del Presidente Maurizio Zemiti, continua 
il suo assestamento e si segnala l’ingresso 
in Consiglio di Emiliano Sgarzi che ben co-
nosce il basket provinciale.
Prosegue con ottimi risultati il Mini Basket 
che sarà ancora affidato alle istruttrici Ra-
mona Ghidoni e Gloria Ferrari. Responsa-
bile del settore giovanile sarà Gian Luigi 
Ferrari. Il sorprendente, ma meritato tito-
lo di campioni provinciali nella categoria 
Aquilotti ha dato entusiasmo alla nostra 
società che quest’anno si appresta a parte-
cipare a ben due campionati: Aquilotti ed 
esordienti, oltre ai raduni previsti per gli 
scoiattoli che sono particolarmente nume-
rosi.

VANOLI - BRAGA

E’ stato un anno importante il 2011 per la 
Vanoli - Braga, un anno che ha visto realiz-
zarsi sul campo la seconda salvezza conse-
cutiva nel massimo campionato italiano di 
pallacanestro. 
Ma il 2011 è stato anche un anno che ha 
portato in seno al Club grandi cambiamen-
ti. Il Presidente Secondo Triboldi ha infatti 
preso la sofferta decisione di lasciare la So-
cietà; dopo un primo momento di naturale 
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sbandamento il testimone è passato nelle 
mani di Aldo Vanoli che insieme ai soci 
Beltrami e Hepineuze e con l’importante 
sostegno dello sponsor Braga ha dato con-
tinuità all’attività agonistica, il nome della 
Società è cambiato da Gruppo Triboldi Ba-
sket a Guerino Vanoli, ma la voglia, l’im-
pegno e la passione sono rimasti quelli di 
sempre.
Oltre all’impegno nella massima serie la 
nuova Società ha dato continuità anche 
al settore giovanile, con l’iscrizione delle 
squadre ai campionati Elite, Eccellenza e 
Regionali, e al minibasket con il GTB Ju-
nior il tutto in stretta collaborazione con la 
Gilbertina.
Per finire sono state numerose le iniziati-
ve nel sociale a sostegno di associazioni e 
gruppi, a partire dall’amichevole contro 
Milano organizzata, in collaborazione con 
l’AVIS,  proprio al Pala Stadio di Soresina 
e che è servita a raccogliere i fondi necessa-
ri alla costruzione di un campo da basket 
all’aperto. A questa hanno fatto seguito 
“Ruote a Canestro”, in cui i nostri gioca-
tori si sono cimentati insieme agli atleti di 
Villanova D’Arda in una partita di basket 
in carrozzina e l’ultima serata benefica 
svoltasi il 30 novembre al PalaRadi di Cre-
mona in favore di Telethon.

Anche il 2012, sotto tutti questi aspetti, 
sarà ancora un anno impegnativo e impor-
tante per la Vanoli - Braga. La speranza è 
allora quella che sia un anno ricco di belle 
soddisfazioni e risultati per la squadra, ma 
anche per tutti i nostri tifosi di Soresina ai 
quali facciamo i nostri più sentiti AUGU-
RI.

ASD VELO CLUB SORESINA
BONIZZI ADIEMME

Quest’anno, con il pranzo sociale, si festeg-
gia il ventennale della nostra attività ciclo-
amatoriale e turistica.
I nostri alfieri hanno conseguito vittorie 

PIANO NEVE,
IL PRIVATO PUÒ

DARE UNA MANO
Si ricorda che in caso di nevicate 
tutti i cittadini devono collabo-
rare per ridurre le difficoltà alla 
circolazione sia pedonale che vei-
colare negli spazi prospicienti le 
proprie abitazioni.

OBBLIGHI
ANNUNCI

PUBBLICITARI
IMMOBILIARI

Dal 1° Gennaio 2012 diventa 
operativo l’articolo 9 della Legge 
Regionale 24/2006 che prevede 
per tutti gli annunci immobilia-
ri l’obbligo della certificazione 
energetica e l’apposizione del-
la classe sull’annuncio esposto 
al pubblico. La norma vale non 
solo per le agenzie ma anche per 
i singoli privati. Si ricorda che le 
ammende potranno variare tra i 
1.000 €. e i 5.000 €.

con titoli prestigiosi: Campionati Mondia-
li, Europei, Italiani, regionali e provinciali 
della salita con Severo Maruti.
19 Campionati Italiani di Arti e Mestieri, 
con Franco Bono, Elso Cavagnoli e Lucio 
Vailati. I numerosi Campionati Provincia-
li (23), Raid e Gran fondo, con Luciano e 
Sergio Ferrari, Giovanni Lodigiani Fulvio 
Tovo, Franco Bono, Pezzetti Luigi, Oscar 
Locatelli, Lucio Vailati, Mario Faletti, 
Claudio Morandi, Luigi Di Giovine.
Nel 2011 abbiamo organizzato l’11° Gran 
Premio Mobili Maruti con la partecipazio-
ne di 262 concorrenti, record stagionale: 
L’evento ha avuto il patrocinio del Comu-
ne di Formigara, la collaborazione degli 
amici del Pedale Soresinese, i volontari 
dell’oratorio di Formigara (anche con un 
sostanziale contributo), la Protezione Ci-
vile ANAI di San Bassano, il CO.N.I. Pro-
vinciale.
Un particolare ringraziamento ai nostri 
sponsor BONIZZI e ADIEMME che ci 
danno la possibilità di coltivare la nostra 
passione.
Sinceri auguri di Buon Natale e Capodan-
no anche all’Amministrazione Comunale 
e a tutti gli sportivi.

Il presidente
Franco Bono

Congratulazioni
L’Amministrazione Comunale si congratula con il Maresciallo Luigi Illustre 
per l’incarico di Comandante della Caserma dei Carabinieri e con Giovanni 
Tirelli per l’incarico di Comandante del Corpo di Polizia Locale. L’ammini-
strazione inoltre è lieta di annoverare tra le file delle autorità militari il Ma-
resciallo Ornella Celletti, in forza presso la locale Caserma dei Carabinieri.

 8 agosto 2011 - Benvenuto dell’Amministrazione al Maresciallo Ornella Celletti 
durante il Consiglio Comunale
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È nato 24 anni fa da un grup-
po di soci amatori delle boc-
cette, in quella zona del Bar 
Tizzi della stazione dove era 
il fulcro del biliardo, poi man 
mano ha assunto quel cari-
sma che ogni anno nel mese 
di giugno attende il responso 
ufficiale della giuria per il no-
minativo.
Tante segnalazioni durante 
l’anno pervengono alla sede 
del Gruppo Sport e Cultura 
Soresina,  artefice della mani-
festazione, che il presidente 
Enrico Ginipero sa trasforma-
re in grande evento cittadino; 
tante le adesioni e i patrocini, 
dalla Regione Lombardia, 
all’Amministrazione  Pro-
vinciale, al Coni, all’Am-
ministrazione Comunale: 
tutto per poter decretare 
il “Soresinese dell’Anno” 
ovvero il Premio “Sport & 
Cultura” che  porta il nome 
dei fratelli Aldo e Mario 
Maietti, un lavoro certosino 
che il consiglio del Gruppo 
deve svolgere attraverso 
le indagini dei meritevoli 
dell’assegnazione.
Il 2011 ha segnato un fatto 
storico per Soresina: ancora 
una volta è stata toccata la 
sensibilità del volontariato, 
infatti, la scelta del soresinese 
dell’anno è caduta su Alfredo 
Azzini, un megalomane delle 
organizzazioni motoristiche 
soresinesi che ci ha traspor-
tati nella storia con il suo 
contributo alla città, ma non 
dimentichiamo che anche il 
comandante della stazione 
dei Carabinieri Dr. Luigi Il-
lustre ha lavorato con gran-
de impegno per la sicurezza 
cittadina, poi le segnalazioni 
ad Anna Triboldi per l’amo-
re e l’aiuto del prossimo nel 
nome di “Cecilia”, ad Anto-
nio Lacchini per  l’impegno 
morale  culturale e sociale  
nel nome del padre. Ad An-
gelo Pianta sostenitore mora-
le degli Invalidi del Lavoro, 
una menzione speciale ad 
Ambra Casetti Bissolotti per 
la sua attività attraverso il vo-
lontariato ai malati terminali 

Alfredo Azzini il “Soresinese dell’anno 2011”

con MEDeA, altri premi per 
la memoria di Maria Teresa 
Perrella, per la chiesa di San 
Rocco e la Fondazione Zucchi 

Falcina, ad Ambrogio Boiardi 
per l’apporto al Sirino e Aria-
dello. Non si è dimenticato 
il giornalismo: quest’anno il 

premio ai Media è andato ad 
un ragazzo giovane, Claudio 
Fontana di Telesolregina per 
l’espansione della cultura 
locale. Nello sport un tribu-
to alla Gilbertina AVIS che 
nell’occasione ha premiato il 
suo capitano Mauro Grassi 
prima di appendere le scar-
pette al chiodo per una vita 
di Basket Soresinese.
Tutto lo staff del Gruppo 
Sport e Cultura ha interpre-
tato all’unanimità il cuore so-
resinese e ha voluto premiare  
le Suore di Maria Bambina 
che ci hanno lasciato: un mo-
mento commovente nel ricor-
do di tante generazioni edu-
cate dalle suore.
E non  poteva mancare, alla 
fine della serata, con le spal-
le alla bandiera, quel pezzo 
di musica  che unisce gli ita-
liani: sulle note di “Fratelli 
D’Italia” la conclusione di un 
momento di vita soresinese.
Ci avviamo al 25° anno (ab-
biamo premiato ben 200 per-
sone in questi anni): il prossi-
mo anno si dovrà festeggiare 
l’evento e chissà che sia vera-
mente una grande festa attra-
verso la comunità cittadina.

Angelo Maietti
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ORGANIZZATE DALLA PRO LOCO O IN COLLABORAZIONE

Per contatti e informazioni: wwwprolocosoresina.it; sede 
P.zza Garibaldi,4  telefono e fax 0374-340307; orari di aper-
tura MER - GIO - VEN - SAB dalle 17.30 alle 19.30 e durante 
lo svolgimento delle manifestazioni.

Programma consueto che vede nel Mercato dell’ Angelo e 
in Sapori e Colori d’autunno le manifestazioni  di maggior 
richiamo all’interno delle quali troveranno spazio iniziative 
collaterali:

MERCATO DELL’ANGELO:
Mostra fotografica a cura Fotoclub Il Soffietto – Sale del Po-

destà dal 7 al 22 aprile; Arte in vetrina e In vetrina con arte, 
concorso vetrine a tema

SAPORI E COLORI:
mostra micologica a cura del gruppo micologi soresinesi; 
foto in vetrina a cura Fotoclub Il Soffietto; noi di Soresina, 
commercianti in piazza a cura ASCOM Soresina

NOVITA’
Mostra del vinile vintage nelle SALE PODESTA’: La storia 
della musica italiana e internazionale attraverso le coperti-
ne e i dischi d’ epoca di collezionisti soresinesi.

Calendario Manifestazioni Soresinesi 2012

DATA EVENTO

30 - 31 gennaio e 1 febbraio CANTI DELLA MERLA
Piazza S. Francesco - Circolo La Baracca Olzano - ore 21

11 febbraio PRESENTAZIONE STAMPA E DVD TURISTICO 
Sala del Podestà ore 18

9 aprile MERCATO DELL’ANGELO 21a EDIZIONE

26 maggio SCUOLE IN PIAZZA
centro cittadino

2 giugno BICICLETTATA “TRA ROGGE E CANALI”
MOTORADUNO DEL PA E SALAM - Club Nino Previ

23 giugno

EXPO MOTO DI GRAN PREGIO - Club Nino Previ
Via Genala ore 21
25° PREMIO SPORT E CULTURA
Piazza Garibaldi ore 21

30 giugno e 1 luglio PROFUMO DI NAFTA - Club Nino Previ
zona impianti sportivi

6 – 13 – 20 – 27 luglio ARTISTI  IN PIAZZA durante le serate
di “BUONASERA SORESINA BUONASERA”

14 agosto FERRAGOSTIAMO aspettando il Ferragosto
Piazza Garibaldi ore 21

9 Settembre Passerella arrivo “MEMORIAL NINO PREVI”
Piazza Garibaldi ore 17

16 Settembre
SAPORI E COLORI D’AUTUNNO
Centro cittadino
6° VESPATOUR Club Nino Previ – Via Matteotti

27 ottobre - 11 novembre MOSTRA VINILE DISCHI D’EPOCA - Sale del Podestà

dall’8 dicembre al 6 gennaio    LUMINARIE NATALIZIE

9 dicembre
FUOCHI IN MUSICA spettacolo pirotecnico
con la partecipazione della BANDA IGINO ROBBIANI
piazzale stazione ore 21.30
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